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Lo ~1;tn~j 
Il futuro tra 
luci e ombre 
TARANTO - "La scuola di 
domani: come la vorrem­
mo": si è tenuto nei gior­
ni scorsi il convegno or­
ganizzato dalla segreteria 
provi nei aie dello §.tU r:1 Ai 
saluti del segretario pro­
vinciale Elvira Serafini, di 
quello regionale, Chiara 
De Bernardo, di Anna 
Chiara Vimborsati dell'uf­
ficio legale, hanno fatto 
seguito le relazioni di 
Anna Cammalleri, diri­
gente vicario dell'Ufficio 
scolastico regionale pu­
gliese e di Marco Paolo 
mD segretario generale 
dello Snals-Confsal. I la­
vori sono stati coordinati 
dal dirigente scolastico 
Stefano Milda. Con ama­
rezza ~ ha osservato 
che negli ultimi 5 anni si 
sono persi nella scuola 
133.000 posti di lavoro, 
mentre le retribuzioni 
sono ferme all'ultimo 
contratto risalente a ben 
8 anni fa. Su questo fron­
te si è detto ottimista per­
chè a settembre il perso­
nale della Scuola possa 
avere l'atteso contratto e 
il ripristino dell'anzianità 
di servizio. 

Data 07 -06-2014 
Pagina 13 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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La pubblicazione delle tabelle di valutazione fa infuriare i sindacati, che non sono stati neppure consultati: 

così si va verso lo scontro legale. Tra le novità ci sono due "finestre" annuali utili a far inserire i nuovi abilitati 

di Alessandro Giuliani 

in arrivo il decreto che regola 
l'aggiornamento delle graduato­
rie d'istituto, la cui prima fascia è 

riservata ai docenti già inseriti nella terza 
fascia di quelle ad esaurimento, la secon­
da a tutti i docenti in possesso di un'abi­
litazione ma non inclusi nelle GaE, la ter·· 
za a coloro che sono in possesso di un ti­
tolo di studio abilitante. Mentre andiamo 
in stampa, al Miur ci assicurano che è so­
Ia questione di giorni per la pubblicazio­
ne delle norme ministeriali utili al rinno­
vo delle graduatorie degli oltre 8.400 
istituti scolastici italiani, cui sono interes­
sati circa mezzo milione di insegnanti 
precari. 

Nel frattempo, il 15 maggio il Ministe­
ro dell'istruzione ha pubblicato le tabelle 
di valutazione dei titoli attraverso il de­
creto n. 308: la prima riguarda la valuta­
zione dei titoli del personale docente ed 
educativo inserito nella Il fascia delle 
graduatorie di istituto, di cui all'articolo 
5, comma 3, del decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 

131. La tabella B attiene, invece, al perso­
nale inserito nella III fascia delle gradua­
torie di istituto. 

NOVITA' NELLE TABELLE DI VALUTAZIONE 

Tra le novità contenute nelle nuove ta­
belle spicca il "megabonus" di 42 punti 
che l'Amministrazione ha deciso di asse­
gnare a coloro che si sono abilitati attra­
verso i Tirocini formativi attivi. Il punteg-

Il dell'abilitazione magistrale 
lì Uffici dirigenziali che preparano le 
circolari ministedali pare che talvol­
ta abbiano la memoria corta, certa-

mente sia a causa dell'alternanza dei Go­
verni, a ognuno dei quali corrisponde uno 
staff, ma anche per il fatto che la quantità di 
normativa scolastica è tale che la parte in 
premessa dei decreti avrebbe per ognuno la 
lunghezza di parecchie pagine. Dunque è 
indispensabile, anzi quasi inevitabile 
l'oblìo ... Tale oblio risulta tanto piLI como­
do quando si tratta di tagliare la testa ad 
una parte consistente di quella che è a tutti 
gli effetti scuola pubblica, quella parìtaria, 

Lungi dal volersi addentrare nel sistema 
di "reclutamento generale" nella scuola 
italiana - che pur sarebbe necessario ,. con 
il decreto del Direttore generale per il per-

sonale scolastico n. 58 del 25 luglio 2013 
istitutivo dei Percorsi formativi attivi (Pas) 
ci si limita a porre in dubbio il valore abìlì­
tante dei titoli conclusivi di istituto magi­
strale conseguiti entro l'anno scolastico 
2001/2002. 

Svariate interpretazioni, ne sono seguite, 
sino a giungere finalmente al lampo in fon­
do al tunnel, il D.P.R. 25 marzo 2014 pub­
blicato in G,U. Serie generale Il.111 del 
15/5/2014 (vedi il testo a pagina 20) che at­
tua quanto deciso dal Consiglio di Stato 
1'11 settembre 2013, ovvero: 

- i titoli rilasciati entro l'a.s. 200"112002 dal­
Ia scuola e dall'istituto magistrale sono 
titoli di abilitazione all'insegnamento 
nella scuola dell'infanzia; 
i titoli rilasciati entro l'a.s. 2001/2002 

gio maggiorato per i "tieffini" deriva da 
due fattori: 30 pu nti di "premio" per il il su­
peramento delle prove selettive e 12 pun­
ti per l'anno scolastico utilizzato per la fre­
quenza del corso. A tutti gli altri abilitati, 
compresi coloro che stanno frequentan­
do i Percorsi abilitanti speciali (Pasl, an­
dranno, invece, solo 6 punti. 

I sindacati, però, vorrebbero che tutti i 
titoli abilitanti fossero posti sullo stesso 
piano. Prima ancora che uscissero le ta­
belle, con una nota congiunta emessa 
nel tardo pomeriggio del 13 maggio, Fie 
Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, i!IiDiI Confsal 
e Gilda Unams hanno deciso di impu­
gnare la decisione: ritengono troppo al­
to, evidentemente, il divario che si cree­
rebbe rispetto agli altri abilitati, in parti­
colare a coloro che stanno conseguendo 
il titolo tramite i Pas. 

"1/ decreto che il ministro Giannini di­
chiara di aver firmato per l'aggiornamento 
delle graduatorie di istituto, presenta vizi 
di illegittimità'; sostengono. "Senza il pre­
visto percorso istituzionale modifica le ta­
belle per l'attribuzione del punteggio per le 
abilitazioni, introducendo palesi elementi 

di ANNA MONIA ALFIERI C') 

dagli istituti magistrali sono titoli di abili­
tazione all'insegnamento nella scuola 
primaria; 

- entrambi danno diritto anche all'inseri­
rnento nella Il fascia delle graduatorie di 
istituto (quella riservata agli abilitati). 

II tipico caso di Ull meccanismo giuridi­
co tutto italiano, troppe volte incapace di 
"garantire" i diritti che "riconosce", 

Sono stati necessari fìumi cii parole, un 
ricorso e un D.P.R, per confermare ciò che 
mai prima d'ora, era stato messo in discus­
sione il valore di abilitazione all'insegna­
mento del diploma magistrale, in quanto 
né i concorsi per titoli ed esami per la 
scuola elementare, né i corsi ex decreto 
ministeriale n. 85 del 2005 hanno mai 
avuto funzione di abilitazione all'insegna-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile, 
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di iniquità e irragionevolezza, creando 
inaccettabili disparità e conflittualità tra 
gli aspiranti alle supplenze'; spiegano an­
cora i sindacati. 

Le organizzazioni si dicono "contrarie nel 
merito e nel metodo, hanno dato mandato ai 
loro legali di impugnare congiuntamente al 
Tar il decreto ministeriale che modifica le ta­
belle e che è parte integrante dei provvedi­
menti per l'aggiornamento delle graduatorie 
per le supplenze del prossimo triennio': 

I sindacati tornano anche sulla scelta 
del Miur di imporre il decreto, informan­
doli praticamente a cose fatte. "Questa -
continuano i rappresentanti dei lavoratori 
- è la prima risposta dei sindacati, a cui se· 
guiranno ulteriori iniziative e mobilitazioni, 
se continueranno gli atteggiamenti di arro­
ganza che portano a provvedimenti sba­
gliati ed inaccettabili e che comporteranno 
anche inevitabili ripercussioni sull'ordinato 
avvio del prossimo anno scolastico, di cui il 
Ministro si assume tutta la responsabilità': 

Non è servito ad avvicinare le parti 
nemmeno l'incontro tenuto al Miur qua­
rantotto ore dopo, il 15 maggio, poco pri­
ma dalla pubblicazione delle nuove tabel­
le. A sentire la Gilda degli Insegnanti "il Mi­
nistero delf'ìstruzione non ha accolto nessu-

mento, costituendo, i primi, semplice pro­
cedura concorsuale per l'arruolamento 
nelle scuole statali senza finalità abilitanti, 
i s('condi, corsi finalizzati esclusivamente 
all'acquisizione della cosiddetta "idonei­
tà" all'inserimento nelle graduatorie per­
manenti/ad esaurimento. 

Nelle scuole paritarie, fra l'altro, tali tito­
li hanno rappresentato in tutti questi anni 
un requisito per l'insegnamento in quanto 
l'abilitazione è stata giustamente conside·· 
rata già conferita dal diploma stesso. 

La Corte Costituzionale, con la sentenza 
n. 466/1997, obiter dictum, ha sostenuto 
che il diploma magistrale "è in sé abilitan­
te", a prescindere dai concorsi a cattedra, 

A onor del vero un dubbio era sorto nel 
2010 subito fugato e chiarito. 

Il decreto mìnisteriale n. 249 del 2010 
in particolare all'articolo 15, colllma 16, 
istituiva, in prima stesura, "percorsi forma-

na delle nostre richieste e a questo totale ri­
fiuto del dialogo, che ci lascia increduli, ri­
spondiamo impugnando il decreto. Pensa­
vamo che il Miur ci avesse convocato per 
avviare un confronto costruttivo e invece 
nulla è cambiato nelle tabelle di valutazio­
ne, confermando l'attribuzione di punteggi 
eccessivi ai Tfa. " Ministero è rimasto sordo 
anche alla nostra richiesta di istituire una ri­
serva per i Pas': 

PENALIZZATI SOPRATTUTTO 
GLI ABILITANDI CON I PAS 

Oltre ai 42 punti di "megabonus" ai 
"tieffini'; i sindacati contestano anche 
l'esclusione dal rinnovo delle graduato­
rie d'istituto di coloro che si stanno abili­
tando con i Percorsi abilitanti speciali. 
Per tanti di loro significherebbe la proba­
bile esclusione dalle supplenze annuali 
del prossimo anno scolastico. Si, è vero, 
potranno inserirsi a fine 2014, approfit­
tando (altra novità del decreto in uscita) 
di una delle due "finestre" annuali intro­
dotte per evitare di lasciare al "palo" per 
troppo tempo i neo abilitati. A dicembre, 
però, per chi ha terminato i Pas, le sup-

tivi finalizzati esclusivamente al consegui­
mento dell'abilitazione per la scuola del­
l'infanzia e per la scuola primaria" riserva­
ti ai possessori di diploma magistrale, met­
tendo in discussione il valore abilitante 
del titolo sancito dalle norme primarie e 
mettendo a rischio l'utilizzo di tali titoli 
nelle scuole paritarie. 

Con nota del 29 aprile 2011, protocollo 
n. 1065, il Ministero dell'istruzione, del­
l'università e della ricerca, proprio in rela­
zione a tale articolo, affermava: "Si inten­
de precisare che il dettato del D.M. n. 
249/2010 non muta la previgente norma­
tiva e f~l salvo il valore del titolo consegui­
to in ordine all'accesso alla terza fascia 
delle graduatorie di istituto e alfa possibi­
lità di ottenere contratti a tempo indeter­
minato nelle scuole pa(itarie. 1/ titolo fina­
le conseguito attraverso il percorso con­
sente invece di poter accedere alla secon-
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plenze di lunga durata del prossimo an­
no scolastico saranno perse. 

Tra i sindacati contestatori c'è anche 
l'Anief, secondo cui scorrendo le nuove 
tabelle "appaiano decisamente penalizzati 
i 65.000 docenti che attualmente frequente­
ranno i Pas dopo aver svolto tre anni di ser­
vizio come insegnanti. Viene premiata la se­
lezione ai corsi Tfa, senza però adeguato 
supporto normativa. Come rimangono per­
plessità su altri punti, al momento al vaglio 
dei legali del sindacato. L'unica nota lieta è 
l'inserimento in seconda fascia, ma non po­
teva essere altrimenti dopo /'indicazione del 
Consiglio di Stato, dei diplomati magistrale 
ante 2007" (si veda box in basso). 

"E' curioso - commenta Marcello Pacifi­
co, presidente Anief e segretario orga­
nizzativo Confedir - che il Miur abbia del 
tutto ignorato un altro parere del Consi­
glio di Stato: quello che aveva sospeso il 
giudizio sul nuovo regolamento di modifi­
ca del Tfa ordinario, proprio per l'assenza 
del Cnpi decaduto. Ora, la pubblicazione 
di una tabella di valutazione dei titoli per 
le graduatorie d'istituto così innovativa la­
scia davvero pensare. Anche perché si trat­
ta di norme che lasciano scontenti un po' 
tutti, specie chi è risultato idoneo all'ulti­
mo concorso a cattedra o si abiliterà in 
estate con i Pas. E scatena una nuova 
guerra tra poveri che presto infiammerà i 
tribunali italiani': 

A contestare le scelte del Miur è pure la 
"grillina" Silvia Chimientì. Secondo cui "la 
differenziazione di punteggio tra i vari per­
corsi abilitanti - spiega la deputata - oltre 
ad essere discutibile da un punto di vista 
giuridico, avrà solo l'effetto di alimentare i 
contenziosi, visto che probabilmente non 
garantirà neppure una precedenza concre­
ta in graduatorie d'istituto per gli abilitati 
con Tfa ordinario': 

da fascia delle graduatorie dì istituto", 
Una questione che appariva sufficiente­

mente chiara e chiarita, dalle solide fonda­
menta giuridiche che nell'inevitabile 
oblio, in premessa, viene rimessa in di­
scussione. 

Pur tuttavia, oggi, con la pubblicazione 
del D,P.R. del 25 marzo 2014 si registra 
con favore il "naturale" epilogo insieme 
ad un messaggio chiaro: un diritto ricono­
sciuto per eSSere garantito domanda azio­
ni congiunte e indirizzate al bene pubbli­
co. Quando neanche i numeri bastano - si 
ricordi che gli insegnanti di scuola prima­
ria in possesso di diploma di maturità ma­
gistrale rappresentano 1'80% del personale 
docente - è chiaro che solo un'azione cul­
turale costruttiva e propositiva che spinge 
dal basso potrà ottenere risultati di diritto 
e di civiltà. 

(*) Presidente Fidae regione Lombardia 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



SNALS

0
6
8
3
9
1

Quindicinale

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 7

Data 25-05-2014 
Pagina 56 
Foglio 1 

li • 
1 I • 

I: 
Si parla tanto della possibile riduzione di un anno dei percorsi delle superiori, ma la stragrande maggioranza 
di alunni già fatica con ritmi di apprendimento più dilatati. In ogni caso,la riduzione andrebbe compensata 
da un quarto anno di scuola media. Che, secondo il segretario mmBdi Vicenza, presenterebbe molti vantaggi 

di Anna Maria Bellesia 

ulla riduzione o meno di 
un anno di scuola la di­
scussione continua. Un'a-

pertura alla possibilità del per­
corso breve è venuta dagli ulti­
mi tre Ministri che si sono suc­
ceduti, da associazioni, fonda­
zioni, forze politiche trasversali. 
Affascina la "durata degli studi 
equivalente agli standard euro­
pei'; piacciono i "profili di inter­
nazionalizzazione'; Sono consi­
derati "irrinunciabili" l'ingresso 
anticipato nel mercato del la­
voro e la laurea breve a 21 anni, 
per poter essere "competitivi': 

Ma di che ragazzi stiamo 
parlando? Forse nei licei (dove 
guarda caso sono state auto­
rizzate le prime sperimentazio­
ni di percorsi di studio di 4 an­
ni) ci saranno studenti forte­
mente motivati, capaci di fare 
bene in tempi più concentrati. 
Ma, se guardiamo alla stragran­
de maggioranza dell'universo 
studentesco, i dubbi sorgono. 

I TAGLIO ALLE SUPERIORI: 
PREPARAZIONE ADEGUATA? 

Studenti che già faticano 
con ritmi di apprendimento 
più dilatati, fra interventi di so­
stegno, recupero, orientamen­
to e ri-orientamento, riuscireb­
bero a diplomarsi in tempo e 
con un livello di preparazione 
adeguato e veramente compe­
titivo? 

Va poi tenuto in conto il pro­
fondo disagio che serpeggia 
fra i nuovi adolescenti nativi di­
gitali, sempre connessi, incapa 
ci di distinguere il reale dal vir­
tuale, cresciuti senza punti fer­
mi di riferimento valoriale. Epi­
sodi di bullismo e cyber bulli­
smo sono in fortissimo aumen­
to, non mancanO casi di ragaz­
zini e ragazzine che si prostitui-

scono, di violenze e perfino di 
suicidi. 

I dati sulla dispersione e l'in­
successo scolastico completa­
no un quadro allarmante e "im­
pongono una profonda riflessio­
ne sull'efficacia del nostro siste­
ma 5colastico e sulle risposte che 
questo può dare ai ragazzi': A 
dirlo è Doriano Zordan, da 10 
anni segretario provinciale del­
lo Snals-Confsal di Vicenza, at­
tento conoscitore di tutte le 
problematiche che riguardano 
il mondo della scuola. 

Partendo da queste conside­
razioni, Zordan elabora un arti­
colato ragionamento che porta 
ad una conclusione: serve un 
anno di scuola media in più. 

I SCARSA ATTENZIONE AI 
PROBLEMI ADOLESCENZIALI 

Dopo vent'anni di continue 
riforme, l'attuale impostazione 
scolastica arranca nel dare ri­
sposte alle problematiche vis­
sute oggi dagli adolescenti. 
Quanto alle soluzioni da trova­
re, le proposte appaiono molto 
lontane. Da un lato c'è l'idea di 
"tagliare" un anno di scuola su­
periore, dì abbreviare il percor­
so. Dall'altro spunta l'ipotesi di 
potenziare quello che da tutti 
è considerato l'anello debole 
del sistema: la scuola media. 

Zordan analizza l'effetto del" 
le recenti riforme nella secon­
daria di secondo grado, dalla ri­
duzione delle ore scolastiche, 
all'elevato numero di materie 
presenti soprattutto nelle clas­
si prime (13 materie negli isti­
tuti tecnici e professionali), con 
la conseguente frammentazio­
ne del quadro orario settima­
nale. Se aggiungiamo l'elevato 
numero di alunni per classe, il 
risultato è che diventa impossi­
bile stabilire una relazione 
educativa personale e appro-

fondita del docente col discen­
te. Con questo modello di 
scuola, è difficile cogliere i se­
gnali di disagio, le problemati­
che, le deviazioni adolescenzia­
li e trovare le misure per af­
frontarle. 

"Un insegnante di scuola se­
condaria di secondo grado in 
media passa 3 ore settimanali 
con una classe. Poche sono le di­
scipline con 5 ore per classe e 
anche con un tale nwnero di ore 
un docente deve gestire una me­
dia di 4 classi (circa cento alun" 
ni), con punte che possono arri­
vare alle nove classi con oltre 
200 alunni. Ora come può un in­
segnante cui 50110 affidati tutti 
questi ragazzi cogliere eventuali 
disagi sociali?'; argomenta lol'­
dan. 

Che fare allora? "Intanto ri­
durre il numero complessivo del­
le materie in modo che gli inse­
gnanti lavorino con un minor 
numero di classi e quindi di 
alunni. A mio giudizio però biso­
gnerebbe intervenire anche sul­
l'attuale impostazione della 
scuola secondaria di primo e se­
condo grado riequilibrando i 
due percorsi oggi di 3 e 5 anni in 
un 4+4, cioè agganciando l'at­
tuale prima superiore alle scuole 
medie (quarta media)': Una di-

dattica più attenta ai problemi 
adolescenziali, con un numero 
di materie più ridotto rispetto 
alle su periori, sarebbe l'effetto 
principale. 

I TENTARE DI RIDURRE 
L'INSUCCESSO SCOLASTICO 

Ma Zordan spiega i molti al­
tri vantaggi correlati: "il ritardo 
di un anno nella scelta del per­
corso di scuola superiore ridur­
rebbe /'insuccesso scolastico de­
terminato dalle scelte sbagliate. 
Con un anno in più ed un mag­
gior lavoro sull'orientamento 
(previsto anche dal 'decreto Car-­
rozza') le scelte del percorso sco­
lastico superiore sarebbero più 
mature': 

Oggi, continua il sindacali­
sta, nella scuola media 50no 
pochissimi i docenti che pro­
vengono dagli istituti tecnici e 
professionali e mancano com­
pletamente le lauree tecniche. 
"È evidente che un percorso su 
quattro anni porla ad una mag­
giore attenzione a/l'orientamen­
to, con interventi finalizzati a far 
conoscere il valore educativo e 
formativo del lavoro, della cono­
scenza tecnica e di quella pro­
fessionale': 

Inoltre, si potrebbero risolve­
re altri problemi collegati, per 
esempio di natura logistica, re­
cuperando sedi sul territorio 
oggi sotto utilizzate dopo il bo­
om demografico degli anni '70 
e '80. Quanto ai trasporti, è ipo­
tizzabile una riduzione del 20% 
dell'utenza da e verso gli istitu­
ti superiori, con meno traffico e 
minori costi. 

Infine, la famiglia manterreb­
be un maggiore controllo sui 
ragazzi che continuano a fre­
quentare la scuola di paese o 
di quartiere, in un'età, quella 
dei 14 anni, sempre più difficile 
da gestire. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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DOMANI AL VIA IL TERZO CONGRESSO NAZIONALE 
VIGILI DEL FUOCO CONFSAL “SVILUPPO E 
INNOVAZIONE PER UN MIGLIOR SERVIZIO ALLA 
POPOLAZIONE”                            
di red -Politica - Roma -  Inizierà domani 10 giugno, ore 15.00, all’Auditorium 
Franco Borà di Gioiosa Marea (ME), il III Congresso nazionale della Federazione 
nazionale Confsal Vigili del Fuoco. Tema dell’appuntamento Vigili del Fuoco. 
Sviluppo e innovazione per un miglior servizio alla popolazione. Saranno 
presenti il segretario generale della Confederazione Confsal, Marco Paolo Nigi, i 
vertici politici e istituzionali del ministero dell’Interno, il comandante VV.F. ONU 
Robert Triozzi, numerosi parlamentari espressione delle forze politiche di 
maggioranza e di opposizione, la Consulta dei dirigenti Confsal Vigili del Fuoco. 
“Saranno con noi i 200 delegati della Confsal Vigili del Fuoco, provenienti da 
tutti i Comandi d’Italia. Molti di loro hanno operato al servizio del cittadino 
durante le numerose emergenze che hanno colpito il Paese, come nel caso di 
Giampilieri (ME)”, ha dichiarato Franco Giancarlo, segretario generale della 
Federazione nazionale Confsal Vigili del Fuoco.    fonte ilVelino/AGV NEWS 
 
 
 

   8 giugno 2014    

Precari e graduatorie di istituto. Iscrizioni con 
riserva nella 2ª fascia 
Cronaca - Lo Snals-Confsal, nelle more delle iniziative messe in atto per 
risolvere il problema del precariato aveva da tempo sollecitato il Miur affinché 
sanasse una nuova ingiustizia che stava per essere perpetrata nei confronti del 
personale precario. 
Infatti il Miur ha emanato il decreto 375, firmato il 6 giugno dal Ministro 
Giannini, che permette l’iscrizione - con riserva - nella seconda fascia delle 
graduatorie di istituto a coloro che si abiliteranno all’insegnamento (Scienze 
della formazione primaria ovvero PAS) o si specializzeranno sul sostegno entro 
il prossimo 31 luglio, ma dopo il 23 giugno, termine ultimo per la 
presentazione della domande. 
«Finalmente una risposta positiva – dice Loris Renato Colombo, segretario 
provinciale dello Snals-Confsal di Bergamo – ad una giusta rivendicazione che 
rasserena un clima di tensione: mesi di lavoro e di sacrificio, oltre alle ingenti 
spese, stavano per andare in fumo. I colleghi avrebbero dovuto attendere tre 
anni per far valere l’abilitazione o la specializzazione». 



Gli interessati all’iscrizione con riserva nelle graduatorie di II fascia, dovranno 
produrre domanda utilizzando i relativi modelli A/2 e A/2 bis, ferma restando 
l’unicità di presentazione del modello B.  
Potranno presentare domanda con riserva per l’inserimento nelle graduatorie di 
circolo e di istituto gli aspiranti che conseguono l’abilitazione entro il 31 luglio 
2014, al termine dei seguenti percorsi: 
a) corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria, sia vecchio sia 
nuovo ordinamento; 
b) percorsi abilitanti speciali (PAS), di cui all’articolo 15, comma1-bis, del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 249 del 
2010; 
c) corso di formazione per il conseguimento della specializzazione per 
le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, di cui all’articolo 13 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 
settembre 2010, n. 249. 
Coloro che abbiano presentato domanda con riserva e abbiano conseguito il 
titolo di abilitazione e/o di specializzazione entro il 31 luglio 2014, sono tenuti 
a comunicare all’istituzione scolastica destinataria della domanda 
l’avvenuto conseguimento dell’abilitazione. 
Il mancato conseguimento dell’abilitazione entro il 31 luglio 2014 fa decadere 
la domanda presentata con riserva e gli aspiranti sono inseriti a pieno titolo 
nelle graduatorie di III fascia, purché sia stata presentata la domanda. 
 
 
 

              Domenica, 8 giugno 2014 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, LAVORATORI ARAM 
RISCHIANO DI PERDERE LA CASSA INTEGRAZIONE 
Sono 24 i dipendenti dell’Aram che scrivono ai sindacati e al responsabile 
regionale della Formazione professionale, Anna Rosa Corsello, per invocare 
l’indizione urgente di un tavolo tecnico che permetta loro di beneficiare della 
cassa integrazione. I lavoratori, lo scorso 21 marzo, come si apprende dalla 
loro lettera, hanno sollecitato l’attivazione della cassa integrazione in deroga 
per il periodo successivo alla revoca dell’accreditamento. L’Aram, va ricordato, 
è finito nella bufera a causa delle vicende giudiziarie che hanno coinvolto 
Francantonio Genovese e il suo entourage politico – familiare. A seguito della 
richiesta, il legale rappresentante dell’ente ha inoltrato la relativa “istanza” 
nelle “sedi competenti”. 
Tuttavia, nulla si è mosso da allora. “Non avendo ancora ricevuto alcuna 
notizia in merito allo stato di avanzamento della richiesta – scrivono ancora – 
una delegazione si è recata all’Ufficio provinciale del lavoro di Messina. Il 
funzionario ha fatto presente che nonostante la pervenuta istanza, se entro la 
fine del mese di giugno non verrà convocato il tavolo tecnico per la 



sottoscrizione del verbale, si perderà il diritto di accesso alla cassa integrazione 
guadagni”. 
Per questa ragione, i lavoratori si rivolgono a Uil Scuola Palermo, Cisl Scuola 
Palermo, Flc Cgil Sicilia, Snals Confsal, Ugl Sicilia, Upl Messina e alla dirigente 
generale dell’Istruzione e della Formazione professionale, chiedendo 
“l’immediata convocazione del tavolo tecnico al fine di concedere in coscienza 
l’autorizzazione alla fruizione dell’ammortizzatore sociale”. 
 “Siamo a conoscenza – concludono – della situazione in cui versa il comparto 
e dei molteplici impegni a carico delle organizzazioni sindacali. Riteniamo, di 
contro, che la nostra situazione sia veramente tra le più critiche. Pertanto, 
esclusivamente perché mossi dallo stato di necessità, chiediamo con urgenza il 
vostro intervento”. 
 
 
 

   Giovedì, 05 Giugno 2014 

Ordinamento scolastico. Istruzione degli adulti: i 
sindacati richiedono incontro al Miur 
Sollecitato, con una lettera congiunta, da Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil 
Scuola, Snals Confsal e Gilda Unams un confronto urgente con i 
rappresentanti del Miur in merito alla riorganizzazione in atto del 
sistema dell’istruzione degli adulti, con l’attivazione dal prossimo anno 
scolastico dei Cpia. 
Andrea Toscano - La circolare ministeriale n. 36 dello scorso 10 aprile detta 
istruzioni per l'attivazione dei Cpia - che sostituiscono i Ctp - sulla base del 
D.P.R. n. 263/2012 relativo alla riorganizzazione del sistema dell’istruzione 
degli adulti. Ma “la definizione degli organici”, distinti da quelli degli ordinari 
percorsi scolastici, e “la doppia velocità con cui si procede alla riorganizzazione 
genera confusione e preoccupazione tra gli operatori del settore nonché tra gli 
stessi studenti a causa delle interpretazioni fortemente differenziate delle 
norme a livello territoriale, a fronte di un quadro generale che necessita 
comunque di unitarietà”. Lo sostengono la Flc Cgil, la Cisl Scuola, la Uil Scuola, 
lo Snals Confsal e la Gilda Unams in una lettera inviata ai responsabili dei 
Dipartimenti per l’Istruzione, per gli Ordinamenti scolastici e della Direzione 
per il personale e per gli affari generali, nella quale si chiede al Miur un 
incontro urgente per “consentire un ordinato avvio delle attività per l’anno 
scolastico 2014/2015”. 
Ricordiamo che lo scorso 23 maggio, il Ministero dell’istruzione ha diffuso la 
circolare n. 39 con cui vengono disciplinate le iscrizioni ai percorsi di istruzione 
per gli adulti per il prossimo anno scolastico. 
 
 



 

    Giovedì, 05 Giugno 2014   

Scatti stipendiali: fumata nera all'Aran  
Nulla di fatto sul recupero degli scatti di anzianità. Il prossimo 
incontro Aran-Sindacati in programma per l'11 giugno. La FLC-Cgil ha 
già fatto sapere di essere contraria al taglio del MOF per pagare gli 
scatti.  
R.P.  - L'incontro previsto per oggi pomeriggio 5 giugno fra Aran e sindacati 
sulla questione degli scatti stipendiali è andato a vuoto, come peraltro spesso 
accade in questi casi (quello odierno era infatti il primo incontro 
sull'argomento). 
L'Aran ha illustrato l'atto di indirizzo che prevede, come è noto, un consistente 
taglio del fondo di istituto per consentire il riconoscimento degli scatti maturati 
nel 2012. 
Cisl-Scuola, Uil-Scuola, Snals e FGU-Gilda si sono mostrati d'accordo 
sull'ipotesi di attingere al MOF per poter sanare la questione degli scatti 
automatici legati all'anzianità, mentre la Flc-Cgil ha già dichiarato di non essere 
disponible a questa soluzione. 
La trattativa dovrebbe continuare (e forse concludersi) l'11 giugno. Resta 
tuttavia impregiudicata la posizione di coloro che hanno maturato lo scatto nel 
2013, per i quali sarà necessario un nuovo accordo con un probabile ulteriore 
taglio del fondo di istituto che, a quel punto, risulterà del tutto azzerato. 
 
 
 

    30/05/2014  

La professoressa Alida Candeloro eletta Segretario 
Provinciale Snals 
Termoli. La professoressa Alida Candeloro è il nuovo Segretario Provinciale 
dello Snals. Il passaggio di consegne si è svolto giovedì 29 maggio nella sede 
del Sindacato Nazionale Autonomo Lavoratori della Scuola, alla presenza del 
Segretario Regionale Vittorio Maj. I consiglieri, riuniti in via Fratelli Brigida 131, 
hanno ringraziato professor Costantino Garzone per l’impegno e la dedizione 
mostrata in questi anni scegliendo all’unanimità il nuovo Segretario Provinciale. 
La professoressa Candeloro, che fa parte dello Snals da oltre vent’anni, 
laureata in Architettura a Napoli e docente nella scuola Media Oddo Bernacchia, 
si è distinta per il supporto e le consulenze prestate ai docenti, frutto del suo 
impegno e della sua competenza. 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Prof e alunni, 
sale il divario 
digitale 
I sintomi: si allarga il gap tra 
studenti, nativi digitali, e 
professori, immigrati digitali. 
La diagnosi: il 45,8% delle aule 
- 130 mila - non è cablato; 
4200 plessi, il 18,5%, non sono 
connessi a internet; le lavagne 
interattive multimediali sono 
ancora poco meno di 70 mila, 
i tablet per uso individuale 
nelle classi sono poco meno 
di 14 mila. La cura: le 
infrastrutture digitali vanno 
considerate al pari di muri, 
banchi, sedie, e quindi essere 
finanziate con il piano di 
investimenti per l'edilizia 
scolastica, ma senza 
trascurare la formazione per i 
docenti, indispensabile per 
usare le infrastrutture stesse. 
Eccola la scuola 2.0 delineata 
dal viceptesidente del Senato 
Linda Lanzillotta (Scelta 
civica), che nelle vesti di 
presidente del pensatoio 
Glocus giovedì prossimo 
presenterà al ministro 
Stefania Giannini in Senato 
un modello per l'innovazione 
dei modelli didattici. <<Se 
abbiamo i livelli di 
abbandono più alti d'Europa è 
anche perché la scuola si 
allontana sempre più dagli 
studenti - spiega Lanzillotta 
-. Dobbiamo mettere in atto 
una serie di politiche perché 
si sviluppi una 
consapevolezza nuova: e 
considerare finalmente gli 
strumenti digitali parte dei 
servizi essenziali della scuola, 
come l'acqua e la luce». Di 
lavoro da fare, ce n'è: secondo 
le stime della Commissione 
europea, il nostro Paese ha la 
più bassa disponibilità di 
accesso alla rete a banda larga, 
indipendentemente dal grado 
dell'istituto. Il piano scuola 
digitale del ministero 
dell1struzione (Miur) ha 
avviato già un processo di 
trasformazione. E infatti oggi 
1'82% delle scuole, 18.489 
istituti, ha quantomeno un 
accesso a internet: ma per 
arrivare alla connessione 
veloce bisognerebbe 

impiegare, secondo le stime 
di Glocus, circa 400 milioni di 
euro, incrementando anche 
per i prossimi anni i bandi 
wifi per fornire risorse alle 
scuole che vogliono adeguarsi 
ai tempi digitali. E se il 28% 
dei docenti italiani denuncia 
la povertà di dotazioni 
tecnologiche a scuola, è 
evidente che anche le azioni 
per dotare di libri digitali e 
lavagne multimediali le classi 
hanno bisogno di essere 
implementate: «Non è certo 
un mistero --si legge nel 
rapporto Glocus - che le 
scarse risorse destinate alla 
scuola nelle ultime finanziarie 
abbiano limitato l'efficacia del 
piano su diversi versantÌ». Ma 
non è solo una questione di 
hardware, cioè di strumenti 
materiali: bisogna insegnare 
ai ragazzi il metodo digitale, 
ovvero le competenze per 
gestire proficuamente 
l'enorme flusso di 
informazioni presenti in rete. 
E chi glielo insegnerà? A 
questo punto interviene la 
formazione del docente, che è 
uno dei punti chiave della 
proposta di Lanzillotta. Se il 
docente viene immerso in una 
formazione continua, ed è 
valorizzato, anche 
economicamente, per questo 
suo sforzo, il <<miracolo» si 
può compiere. È lo stesso 
senso del disegno di legge 
presentato non più di due 
mesi fa dalI' ono Anna Ascani 
(Pd) sull'istituzione 
dell'educazione digitale e la 
cittadinanza digitale nella 
scuola primaria e secondaria 

Valentina Santarpia 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Bari 

Esame di maturità via Sl®e 
a uno dei marò in India 
BARI - Salvatore Girone, uno dei marò trattenuti da due 
anni in India si accinge a sostenere l'esame di maturità. n 
militare affronterà le prove del cosiddetto progetto Sirio (un 
corsO a indirizzo meccanico) dopo che nei giorni scorsi 
aveva superato la prova di idoneità con la media dell'otto. 
Tutti i test si sono svolti grazie a un collegamento via Skype 
tra l'ambasciata italiana di Nuova Delhi, dove si trova 
Girone, e l'istituto tecnico industriale <<Marconi» di Bari. La 
procedura di esame prevista in queste circostanze è 
piuttosto complessa e non fa sconti al militare. I testi delle 
prove scritte dovranno essere spediti per via telematica in 
India mentre il colloquio si svolgerà nuovamente per via 
telematica, presente l'intera commissione d'esame, per 
garantirne la regolarità. Salvatore Girone, insieme al 
commilitone Massimiliano Latorre, era stato fermato dalle 
autorità indiane il 15 febbraio 2012 con l'accusa di aver 
ucciso due pescatori indiani allargo delle coste del Kerala, 
scambiati per malviventi. I due fanti di marina si trovavano a 
bordo di una nave italiana con compiti di difesa anti 
pirateria. 
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LA STAMPA 

l'EX PM MIlANESE GHERARDO COLOMBO 

"Non serve la via giudiziaria 
La corruzione si batte a scuola" 

_ «La corruzione è un 
male endemico del nostro 
Paese, ma la via giudiziaria 
non è quella giusta per ri­
solvere il problema. Lo si ri­
solve nellescuòle, attrave:r~ 
so un'opera di educazione». 
È questo il pensiero di Ghe­
rardo Colombo, uno che -la 
via giudiziaria - l'ha usata 

, eccome àÌ tempi di Tangen­
. topoli, ma che evidente­

mente proprio alla luce di 
quell'esperienza, ba matu­
rato un'idea più articolata 
sul fenomeno della corru­
zionem Italia .. 
L'ex magistrato del pool di 
Mani Pulite, intervistato da 
Maria Latella su Sky Tg24, 
ha commentato anche in 
modo amaro gli ultimi scan­
dali di Expo e Mose. 

«Forse neanche 22 anni ser­
vono per cambiare se è così 
radicato nella cittadinanza 
il senso di trasgredire le 
leggi invece di rispeJ;tarle» 
ha detto ricordando che, ai 
tempi di Mani Pulite, era 
stato lui stesso a suggerire 
una strada meno «polizie­
sca»: «Chi ha raccoritato, 
ha restituito ciò di cui si era 
appropriato e si allontana­
va dalla politica per qual­
che anno, non andava in pri­
gione». 
La via educativa è la miglio­
re, più di altre soluzioni Sul 
super commissario Canto­
ne: «Il suoeompito è molto 
difficile, ma praticabile. De­
ve prevenire, non reprime­
re. Quattro persone nella 
squadra, però, sono poche», 
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LA STAMPA 

Dizionario per ragazzi 
Beppe Ghisolfi, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Fossano è l'autore del libro 

• La fmanza spiegata 
agli studenti 

BARBARA MORHA 
FOSSANO (CN) 

L a finanza spiegata ai 
· ragazzi. Un dizionario 

per orientarsi nella 
giungla di termini che i geni-

· tori usano quando parlano 
del mutuo per la casa, delle 
spese per il conto corrente, 
delle tasse da pagare. È l'ul­
tima opera di Beppe Ghisol­
fi, presidente della Cassa di 
risparmio di Fossano: il 
"Manùale di educazione fi­
nanziaria, per i ragazzi della 
scuola media". 

«Uidea mi è venuta dopo 
una serie di incontri con gli 
studenti della scuola prima­
ria - spiega Ghisolfi -, da al­
cuni anni, infatti, tengo le­
zioni in classi elementari e 
medie sui temi dell'econo­
mia. I giovani sono interes­
sati e pongono domande 
molto argute». A Fossano 
(Cuneo) e dintorni i ragazzi 
della Media partecipano 
ogni anno al concorso "In­
venta il risparmio" con dise­
gni e testi: le illustrazioni del 
volumetto sono frutto della 
loro fantasia. 

I termini del dizionario 
sono spiegati con semplicità 
e esempi pratici. Si spazia da 

pilastri come "capitale" (<<la 
somma che occorre per inizia­
re un'attività») a new entry 
dell'economia internazionale 
come "fiscal compact" (<<il 
patto di bilancio europeo» che 
«contiene una seri di regole 
d'oro, per conseguire gli equi­
libri di bilancio statale»). In 
alcni casi, come quest'ultimo, 
Ghisolfi, si lascia andare a 
asciutte osservazioni di prota­
gonista del credito e della fi­
nanza nazionali (è nel comita­
to esecutivo dell'Abi). «Tra i 
tantissimi impegni sottoscrit­
ti - scrive - molto gravoso è 
quello di ridurre in vent'anni il 
rapporto debito pubblico/Pil 
al 60 per cento. Considerato 
che oggi tale rapporto supera 
il 130 per cento, dal 2015 do­
vremmo abbattere, ogni anno 
sino al 2034, il debito pubblico 
di 50 miliardi di euro. Una ci· 
fra impressionante con tagli 
di spesa molto consistenti. 
Man mano che si avvicina la 
fatidica data molti politici co­
minciano, infatti, a dire che 
l'accordo va rivisto». 

«Da quest'anno - conclude 
Ghisolfi - dopo la lezione agli 
studenti verrà donato il ma­
nuale affinché rimanga la pos­
sibilità di rileggersi con calma 
quanto ascoltato. I concetti 
sono semplificati la massimo 
ma ritengo che anche i genito­
ri possano leggerlo perché, 
purtroppo, molti termini in 
economia non vengono com­
presi nel pieno significato». 
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ItaliaOggi 

INSEGNAMENTO 
Tastiera o biro? 
"-

E vera battaglia 
Galli a pago 15 
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Gli insegnanti francesi sono divisi fra i due metodi alternativi di prendere appunti , 
Tastiera o biro? E vera battaglia 
Gli studenti non sono più abituati a scrivere a mano 

DI MAsSIMO GALLI 

S
crivere a penna o 
battendo i tasti del 
computer non è una 
semplice questione di 

essere nostalgici o all'avan­
guardia. In ballo c'è molto di 
più: il modo di apprendere a 
scuola e la capacità di me­
morizzare e di organizzare il 
pensiero. In Francia il dibat­
tito è entrato nel vivo negli 
ultimi tempi e, a parte la 
questione di chi è favorevo­
le e di chi invece è contrario 
all'abbandono della scrittura 
manuale, i docenti universi­
tari cercano di capire il fe­
nomeno per offrire risposte 
utili agli studenti. 

Il punto di partenza è or­
mai assodato: i ragazzi e le 
ragazze d'oggi sono sempre 
meno abituati a scrivere in 
maniera tradizionale su un 
foglio di carta. Essi crescono 
fin da piccoli con pc, iPhone 
e iPad. Imparano presto a 
usarli e non se ne staccano 
più. Come sempre, le opposte 
tifoserie portano le loro ra­
gioni, ma il problema è ana-

lizzare a fondo la questione. 
Una recente ricerca ameri­

cana, effettuata dai docenti 
Pam A. Mueller e Daniel 
M. Oppenheimer, ha con­
cluso che gli studenti che 
usano la penna ottengono 
risultati migliori degli altri. 
Una tesi che ha fatto discu­
terè in Francia. All'universi­
tà di Grenoble, per esempio, 
spiegano che gli iscritti al 
primo anno che prendono 
appunti su pc sono ancora 
una minoranza, fra il 20 e 
il 30%, e questo metodo non 
sembra molto efficace. È una 
sensazione diffusa, condivisa 
dagli insegnanti anche alla 
luce dei primi risultati di­
dattici. 

Secondo Renaud Doran­
deu, direttore del diparti­
mento di scienza dell'orga­
nizzazione all'università 
Dauphine di Parigi, la que­
stione è di sostanza, perché 
cambia;1 rapporto degli stu­
denti con la scrittura. Non 
è da sottovalutare neppure 
il fattore legato alla fatica 
fisica di ragazzi che, dopo 
mezz'ora con la penna in 

Per molti giovani scrivere a penna 
è ormai un metodo sconosciuto 

mano, non ce la fanno più a 
scrivere. 

Si addentra a fondo nel 
dibattito Geoffroy Lauvau, 
professore di filosofia politi­
ca alla Sorbona di Parigi: pur 
riconoscendo al computer il 
vantaggio di rendere i corsi 
interattivi, vi sono delle con­
troindicazioni. Gli studenti 
hanno l'impressione di pren­
dere appunti più velocemen­
te, ma non è cosÌ. Quello che 
si osserva è una perdita di 

informazioni, anche se ciò 
non va addebitato esclusi­
vamente agli strumenti in­
formatici perché è la società 
nel suo insieme a sviluppare 
una relazione più distaccata 
con la scrittura. Il passaggio 
dal pensiero alle parole è di­
ventato più problematico a 
causa della frammentazio­
ne: quello che si sta perden­
do è il senso dell'organicità. 
Scrivendo a mano, invece, è 
impossibile limitarsi ad assi-

milare una parola alla volta 
perché bisogna comprende­
re la struttura del discorso 
prima di trascrivere. Questo 
è un primo passo verso l'ap­
prendimento. 

Sul versante pratico, co­
munque, c'è chi si è adattato 
e chi è legato alla tradizio­
ne. All'ateneo Sciences Po di 
Parigi hanno abbracciato la 
causa del pc: ritengono che 
sia inutile fermare il tempo e 
che a livello di risultati non si 
notino grandi cambiamenti. 

È di tutt'altro tenore la 
situazione all'Insead, la 
prestigiosa scuola di dire­
zione aziendale che ha sede 
a Fontainebleau, nei pressi 
della capitale francese, dove 
i computer portatili sono 
vietati. Il direttore associato 
dell'istituto, Sven Biel, af­
ferma senza peli sulla lingua 
che ci si interroga sull'effi­
cacia pedagogica di battere 
velocemente sulla ta13tiera 
quello che dice il professore, 
rispetto' al procedimento ma­
nuale che implica un'analisi 
spontanea del discorso. 
~ Riproduzw/W riseroata---ll 
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Al Sud cresce la dispersione scolastica 
«Per la Sicilia fuga record dai banchi» 

l'INDAGINE I PROFESSORI 

ROMA È un'Italia che torna indie­
tro e che rispolvera il periodo del 
secondo dopoguerra, almeno sul 
versante dell'istruzione. Quelle 
differenze sociali, che proprio a 
cavallo degli anni Cinquanta e 
Sessanta, si erano ridotte grazie 
alla scolarizzazione di massa e 
che avevamo permesso di unire 
il Paese, tornano, ora, a espan­
dersi, lasciando il palcoscenico 
ip mano a quella che, a tutti gli 
effetti, può definirsi una con­
tro-rivoluzione culturale. Illivel­
lo d'istruzione degli alunni del 
Mezzogiorno si allontana sem­
pre più dagli standard europei e 
da quelli del resto d'Italia. A dir­
lo, l'ultimo rapporto di Save the 
children, e Anief, corroborato 
dalle indagini svolte dalla fonda­
zione Con il Sud. I dati parlano 
chiaro: chi nasce oggi al Sud e 
nelle isole, soprattutto da fami­
glie indigenti e in zone con un li­
vello socio-culturale non suffi­
ciente, ha alte possibilità di non 
poter usufruire di servizi scola­
stici adeguati. 

DENUNCIA 01 ANIEf 
E SAVE THE CHllDREN 
(eGli ABBANDONI 
SONO IL DOPPIO 
RISPETTO ALLA 
MEDIA EUROPEA» 

Mancano gli insegnanti, i ragaz­
zi abbandonano con più facilità 
la scuola, mentre i problemi 
strutturali agli edifici scolastici e 
la seguente assenza di un'ade­
guata preparazione didattica 
fanno il resto.Altissimi i dati re­
lativi· alla dispersione scolastica 
che, proprio in Sicilia e Sarde­
gna, resta tra le più preoccupan­
ti. Nelle isole il tasso di abbando­
ni prematuri è del 24,8%, seguo­
no poi la Campania e la Puglia, ri­
spettivamente con il 21,8% e il 
19,7%. A livello nazionalE:, inve­
ce, la media di alunni che abban­
donano i banchi prima dei 16 an­
ni si attesta al 17,6%, mentre in 
Europa non arriva al 13% e lè in­
dicazioni che arrivano da Bruxel­
les sono di abbassare ancora 
questo trend, arrivando al 10% 
entro il 2020. Non solo. Perché 
all'abbandono scolastico, si deve 
poi aggiungere il grado di prepa­
razione degli studenti italiani. 
Un livello che dimostra, anch'es­
so, il riaprirsi di quelle fratture 
sanate oltre sessant'anni fa. Stan­
do ai dati raccolti dall'Ocse-Pisa, 

infatti, le competenze possedute 
dai 15enni italiani, oltre a essere 
insufficienti, non sono neanche 
omogenee, al contrario. In Italia 
il 21% degli alunni con meno di 16 
anni ha competenze solo mini­
me in lettura. Al Sud e nelle isole 
il dato aumenta: in Campania, 
Puglia, Calabria la percentuale si 
attesta al 25,2% mentre nelle iso­
le supera il 30%. Stesso discorso 
anche sul fronte materie. Con il 
25% (il 31% al Sud eil35,9% nelle 
isole) di ragazzi che hanno una 
scarsa conoscenza della mate­
matica, e i120,6% (il 26,6% al Sud 
e il 31,5% in Sicilia e Sardegna) di 
studenti che non superano la suf­
ficienza nelle materie scientifi­
che. E se gli studenti del Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto, con 
punte di eccellenza nella sola cit­
tà di Trento, sono, proprio in ma­
tematica, i più bravi al mondo, 
tanto da raggiungere i livelli de­
gli studenti svizzeri, olandesi e 
finlandesi, i 15enni siciliani rag­
giungono i risultati della Tur­
chia e della Romania, mentre, 
per quanto riguarda la lettura, si 
collocano dopo la Repubblica 
Slovacca. 

C. Moz. 
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Il salassa prima del!' esame 
500 euro per la maturità 
ROMA Quanto cos.ta la maturità al­
le famiglie italiane? Un salasso. 
Perché oltre la metà dei matu­
randi è disposto a spendere più 
di 500 euro extra per superare 
l'esame. Ripetizioni collettive, 
acquisto di Bignami e manuali di 
storia, letteratura, fisica, chimi­
ca. Saranno questi gli appunta­
menti che accompagneranno i 
459 mila maturandi negli ultimi 
dieci giorni prima dell'esame. E 
al fianco dei corsi di recupero de­
cisi in molte scuole, un maturan­
do su due opterà anche per le le­
zioni a pagamento. In questo ca­
so potranno arrivare a spendere 
anche 490 euro. 
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Maturità, il salasso prima dell' esame 
~ Il 18 prova di italiano per mezzo milione di studenti ~ Boom del mercato delle tesine già pronte, acquistabili 
Tra ripetizioni e Bignami se ne vanno 500 euro a famiglia su internet con prezzi che vanno dagli 80 ai 300 euro 

LA PREPARAZIONE 
ROMA Ripetizioni collettive, lezio­
ni private, acquisto di Bignami e 
manuali di storia, letteratura, fi­
sica, chimica. Saranno questi gli 
appuntamenti che accompagne­
ranno i 459 mila maturandi negli 
ultimi dieci giorni prima dell'esa­
me di Stato. Pochissimi, infatti, 
quelli che si sentono sicuri della 
propria preparazione, che hanno 
studiato con regolarità durante 
l'intero anno scolastico e che, per 
questo, dedicheranno lo stretto 
necessario all'allenamento 
pre-esame. Ma quanto costa la 
maturità alle famiglie italiane? 
Un salasso. Giacché più della me­
tà dei maturandi è disposto a 
spendere tra i 500 e i 600 euro ex­
tra per superare l'esame di Stato. 

IL CONTO 
Quali allora le voci di questa spe­
sa al rialzo? Si parte con le lezioni 
di recupero, una mano santa per 
quei docenti precari, disoccupati 
o pensionati che, proprio nel me­
se di giugno, faranno un po' di af­
fari - il più delle volte senza de­
nunciare nulla al fisco - grazie al­
le lezioni private. Greco, mate­
matica, italiano, fisica, storia e fi­
losofia, le materie più gettonate e 
quelle nelle quali i maturandi 

2014 hanno le maggiori difficol­
tà, non solo in vista delle prove 
scritte, ma soprattutto per l'esa­
me orale, la prova più temuta da 
sette ragazzi su dieci. ' 

I costi in questo caso variano 
dai 30 ai 35 euro l'ora. E a poco 
vale la crisi economica e le diffi­
coltà delle famiglie nel tirare 
avanti, perché è meglio non ri­
schiare; si tratta sempre del pri­
mo vero esame della vita. Sicché, 
al fianco dei corsi di recupero de­
cisi in molte scuole, da Milano a 
Palermo, con gli insegnanti di­
sposti a tornare gratis in aula nel 
pomeriggio, almeno due volte a 
settimana fino al 18 giugno, pro­
prio per aiutare gli studenti, un 
maturando su due - contro il 
30% dello scorso anno - opterà 
anche per le lezioni a pagamen­
to. In questo caso i maturandi po­
tranno arrivare a spendere an­
che 490 euro, giacché il 15% se­
guirà almeno 14 ore di lezioni pri­
vate, mentre il 29% (con un au­
mento del 6% rispetto allo scorsa 
maturità) sopporterà il costo di 
dodici ore di ripetizioni, spenden­
do, invece, circa 420 euro. A que­
sto si devono aggiungere, poi, i 
costi aggiuntivi, come i 60 euro 
di contributo volontario che un 
maturando su tre devolverà al 
proprio istituto. 

LE TESINE ON-UNE 
Nettamente in crescita, inoltre, 
anche il mercato delle tesine 
on-line. Perché se è necessario 
riuscire a colmare le lacune di un 
intero anno scolastico in soli die­
ci giorni, il tempo per dedicarsi 
all' elaborato da esporre poi, in se­
de di orale alla commissione, vie­
ne meno. E allora si fa ricorso a 
Internet e agli annunci di privati, 
studenti universitari e anche do­
centi che mettono in vendita le te­
sine. Cartacee o multimediali, 
con annessi lucidi e presentazio­
ni in power point. Basta solo sce­
gliere l'argomento e, anche in 
questo caso, aprire il portàfogli. I 
costi variano dagli 80 euro fino a 
un massimo di 300 euro. E poi ci 
sono le app per gli smartphone, 
non sempre gratuite e che posso-
no arrivare a costare anche 4.99 
euro, che quest'anno cattureran­
no l'attenzione di circa i125% dei 
maturandi. In ultimo i classici Bi­
gnami, manuali e schede analiti­
che, scelte dal 30% degli studenti 
per una spesa complessiva che 
oscilla tra i 20 e i 60 euro. 

LE ASPETTATIVE 
In sostanza non importa il prez­
zo da pagare, ciò che conta, è riu­
scire a superare l'esame di Stato. 
Tanto che le stesse aspettative 
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dei maturandi, quest'anno, sono Nello specifico il 18% sogna un la lode e 'oltre il 12% ammette di 
al ribasso. Sempre secondo un voto che vada dall'81 al 90, il 13% meritare la sufficienza, ossia il 
sondaggio condotto dal portale mira a raggiungere una votazio- 60. Del resto, machiavellicamen­
Skuola.net, solo 4 studenti su lO ne compresa tra 91 e 100, mentre te parlando, l'importante è riusci­
puntano a superare gli 80/100. appena il 10% sogna addirittura re a strappare il diploma. 

LEZIONI Un maturando su due prende ripetizioni 

Camilla Mozzetti 

i-{n-titit~~i - ------ -- -- -- -- -- --- -- - ----: 
1--- - - - - - - - - - -" -- -- - -- - - - - .- - - - - - - - , 
I Maturandi 2014 Istituti Tecnico- : 

459 mila professionali I 
235.320 

Liceo classico 
52.764 

liceo scientifico 
111.793 

Liceo pedagogico 
37.845 

MOLTO SCARICATE 
ANCHE lE APP 
PER SMARTPHONE 
Il SONDAGGIO: SOLO 
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A SUPERARE GLI 80/100 

Liceo linguistico 
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protesta 
Bambini alle elementari a cinque anni 
gli insegnanti: 30 mila posti a rischio 

ROMA Anticipare !'ingresso dei 
bambini nelle scuole elementa­
ri già a cinque anni. La propo­
sta è stata lanciata dal ministro 
dell'Istruzione, Stefania Gianni­
ni. Ma questo determinerebbe 
un taglio al periodo destinato 
alle scuole d'infanzia, che da 3 
anni passerebbe a 2. Secondo 
gli insegnanti qualora la propo­
sta dovesse tramutarsi in realtà 
si rischierebbe di perdere circa 
30 mila posti di lavoro. 

Mozzetti a pag.14 

Elementari a 5 anni 
allarme degli insegnanti 
«A rischio 30mila posti» 
~ I tagli investirebbero i maestri degli istituti per !'infanzia 
L'Anief propone una prima classe-ponte con duplice maestro 

ammontano a 81.874. Qualora la 
proposta della mini stra dovesse 
tramutarsi in realtà, a rischiare 
il posto di lavoro potrebbero es­
sere circa 27 mila. Da aggiunge­
re, poi, i posti ricoperti dagli inse­
gnanti di sostegno che sono 9.811 
e che potrebbero ridursi a 6.541. 

LE SOLUZIONI 
A proporre una soluzione anco­
ra prima dell'emergenza, inter­
viene l'Anief che, sostenendo la 
proposta della Giannini, consi­
glia di introdurre una classe pon­
te per i bambini di cinque anni, 
che preveda la compresenza dei 
maestri dell'infanzia con quelli 
della scuola primaria, all'inter­
no di una rinnovata programma­
zione e organizzazione degli spa­
zi d'aula. Una proposta tra l'al­
tro, fortemente sostenuta anche 
dall' Associazione nazionale pe­
dagogisti italiana che sottolinea 
!'importanza di procedere attra­
verso un passaggio graduale, nel­
!'interesse del bambino, tra le 
sçuole d'infapzia e le elementari. 
«E vero che molti bambini oggi a 
cinque anni hanno già un ap­
prendimento molto sviluppato -
afferma la presidente dell'Anpe, 
Luisa Piarulli - ma non è il saper 

LA SCUOLA dell'istruzione - accusa il segre- scrivere o leggere prima degli al-
--~.. tario della FIe Cgil, Domenico tri che distingue un bambino in-
ROMA - La proposta è stata lancia- Pan~ale.o - ha .s?lo i~ sapo,re d~1 telligente da uno che non lo è, in 
ta poche settimane fa dal mini- ~gho dI o~gal1lcI». G~~cche, antI- questo caso è pura pratica». For­
stro dell'Istruzione Stefania cIpando dI un anno I mgresso al- mUlando, quindi !'ipotesi della 
Giannini. Anticipar~ l'ingresso le el~mentari, si taglia i~'perio~o classe ponte si tutelerebbè lo svi­
nelle scuole elementari per per- destmato al~e scuole d mfanzIa luppo del minore e si eviterebbe 
mettere ai bambini di sedersi in che da 3 anl1l, passa a 2. anche il taglio di organici. Il Go-
classe già a cinque anni. Si guar- I NUMERI ver~o dovrebbe. anzi prevedere 
da all'Europa e s'individuano - . ,. . un mcremento dI un sesto dell'at-
come faro -le politiche scolasti- ClOnonos.tap.t:, e. tuttora I~ VIgO- tuale stanziamento per le scuole 
che d'oltralpe i cui tempi sono ra- re la.l?ossI~IlItà dI enn:are m clas- dell'infanzia. Scuole che oggi co­
gionevolmente più brevi rispetto se gIa a. cmq~e anl1l, con ~n~ prono solo ii 70% in quella fascia 
a quelli italiani. L'obiettivo della scelta d~screz~ona~e,. e qumdI di età, mentre il 30% rimanente 
Giannini, in sostanza, è quello di n~n ?bbhgatona, laSCIata alle fa- si rivolge agli istituti paritari. 
far arrivare prima i giovani nel mIglIe. Solo nello scorso anno Camilla Mozzetti 
mondo internazionale del lavo- scolastico, ad esempio, gli alunni ©RIPROOUZIONERISERVATA 

ro, lasciando invariata, tuttavia, entrati in anticipo alla prima 
la durata dell'interno percorso classe della scuola primaria so­
scolastico. Una proposta che di no stati 50.234, con picchi massi­
nuovo ha poco, considerato il fat- mi registrati in Campania, dove i 
to che fu elaborata, in prima bat- bambini con cinque anni e la car­
tuta, oltre quindici anni fa, dal- tella in mano sono stati 12.556, in 
l'ex ministro Luigi Berlinguer, ri- Sicilia 8.849 e nel Lazio 4.558. 
presa in mano dalla responsabi- Tuttavia, pur essendo numeri 
le del dicastero nel quinquennio difficili da trascurare, rappresen-
2001-2006, Letizia Moratti, e in tano una percentuale molto bas­
ultimo, tre anni fa, dall'ex mini- sa rispetto ai 2.596.915 bambini 
stro di viale Trastevere, France- che sono entrati per la prima vol­
sco Profumo. E ora, seguendo la ta in classe lo scorso anno. Ma 
tradizione del passato, gli inse- quello che preoccupa maggior­
gnanti, ma soprattutto i sindaca- mente i sindacati è il futuro degli 
ti, promettono di nuovo batta- insegnanti, ora impegnati nelle 
glia contro una proposta che più scuole d'infanzia. Stando alle ci­
di ambire a «un miglioramento fre elaborate dalla FIe-Cgil, infat-

ti, questi docenti in tutto il Paese 

CON Il PIANO 
DEl MINISTRO 
GIANNINI GLI ANNI 
SCOLASTICI PRIMA 
DELLE ELEMENTARI 
CALEREBBERO DA 3 A 2 

I numeri 

92 

50 
che 

lo scorso armo sono 
andati a scuola a.5 anni 
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il Giornale 

Se il disagio sociale 
giustifica le botte 
alla maestra d'asilo 
Caro Granzotto, leggo una 
notizia strabiliante: due 
bambini di sei anni che ave­
vano atterrato la maestra 
che stava dividendoli nel cor­
so di una lite, sono stati so­
spesi per un mese da un asilo 
di Monza. Come sono cam­
biatii tempi! Una volta, se ar­
rivavi da scuola con una pu­
nizione' a casa ne prendevi 
un'altra. Adesso si va dalle 
aule scolastiche a quelle del 
tribunale. 

Roberto Parodi 
e-mail 

Mettiamoci il cuore in pace, 
caro Parodi: i due bambini so­
no stati reintegrati e se nelle 
more mancarono la festa di 
chiusura dell'anno scolasti­
co, questa è stata immediata­
mente bissata in privato e in 
forma - come sbagliarsi? - di 
«Festa dei diritti». La vicenda 
poteva essere rubricata sotto 
la voce normale amministra­
zione: i due marmocchi ap­
partengono algenere dei «par­
ticolarmente vivaci» e già più 
volte alcune mamme si erano 
lamentate per una certa loro 
propensione alla rissa. Che 
poiabbianounaimprontaca­
ratteriale poco vocata alla so­
cializzazionelo dimostrailfat­
to che da un paio d'anni sono 
alle cure degli assistenti socia­
li. Discoli, si diceva una volta. 
Avendone fatta una di troppo 
(atterramento della maestra) 
sono incorsi, com' è ovvio nei 
Paesi a sviluppata civiltà, nel­
la punizione. Il fatto è, però, 
cheidue discoli sono «di origi­
ne africana». Di più: «faticano 
a integrarsi». E dunque «vivo­
no una situazione difficile». 
Ce n'era per farne un caso, ri­
svegliare le coscienze boldri­
niane multiculturali e far scat-

tare l'allarme alla vigilanza 
multi etnica. Che per prima 
cosa ha affisso al muro del­
l'asilo questo cartello di mira­
bolante bischeraggine: «La 
scuola è educazione, non 
espulsione». Pernoninnesca­
re la consueta mobilitazione 
contro ilrazzismo, la violazio­
ne dei diritti umani e conse­
guente lagna «che-figura-ci­
facciamo-all' estero», la presi­
de, saggiamente, ha alzato 
bandiera bianca. Lasciando 
convinti i due marmocchi che 
fra i loro diritti di piccoli mi­
granti c'è anche quello di me­
nare la maestra. Ciò che sicu­
ram ente allevierà la loro fati­
ca ad integrarsi. 
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Pillole di salute 

Bullismo tra i banchi 
CosÌ prof e genitori 
possono prevenirlo e curarlo 
::: LUCA BERNARDO* 

II1IIII1IIII1II L'anno scolastico 2013/14 è conclu­
so. Per gli studenti sono arrivate le tanto 
agognate vacanze estive. Vacanze, che rap­
presentano una lunga pausa dalle lezioni, 
dai compagni e anche dai bulli. TI bullismo 
è presente nel 49,9% delle classi italiane. 
Un bambino che subisce prepotenze, se­
condo la definizione del professore nOlve­
gese Dan Olweus (il primo ad occuparsene 
negli anni '70), è vittima di bullismo quan­
do è esposto ripetutamente e per lungo 
te~po alle azioni ostili di uno o più com pa­
gni e quando queste azioni sono compiute 
in una situazione di squilibrio di forze: il 
ragazzo esposto ai tormenti ha difficoltà 
nel difendersi. Alcune recenti evoluzioni ri­
guardano il bullismo femminile, il bulli­
smo elettronico, il bullismo omofobico, e il 
bullismo a sfondo razziale. Le conseguen­
ze sulla vittima non sono solo quelle imme­
diate, derivanti dalle aggressioni fisiche su­
bite' ma comprendono anche alterazioni 
dell'equilibrio psicofisico che possono di­
ventare croniche ed irreversibili, anche al 
venir meno della condotta persecutoria 
che le ha determinate. Le vittime del bulli­
smo possono presentare conseguenze sul 
piano sociale (insicurezza, scarsa autosti­
ma, scarsa motivazione all'autonomia, di­
pendenza dall'adulto, ritiro sociale), una 
compromissione del funzionamento scola­
stico (disturbi di apprendimento e cali di 
rendimento, determinati da difficoltà di 
concentrazione, ridotta motivazione) ed 
anche disturbi psichiatrici (disturbi d'an­
sia, disturbi dell'umore con aumentato ri­
schio di suicidio). Le vittime del bullismo 
sono generalmente reticenti a denunciare 
la propria condizione temendo, in una logi­
ca di ricatto e minaccia, che le conseguen­
ze da subire diventino ancora più pesanti. 
L'insicurezza nelle loro capacità porta le vit­
time a valutare come inefficaci anche gli 
adulti di riferimento che potrebbero pro­
teggerli. Le ricerche dimostrano che l'aver 
subito episodi di bullismo rappresenta un 
evento di vita stressante che può influenza­
re lo sviluppo nell'infanzia e nell'adolescen­
za e condizionare negativamente la salute 
mentale anche in età adulta. Ne consegue 
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la necessità di un forte impegno su due li­
velli: prevenzione e cura. La scuola è il pri­
mo luogo di relazioni sociali per i bambini 
e ha la responsabilità di farsi portavoce di 
alcuni valori che possono aiutare a preveni­
re il bullismo, come promuovere la cono­
scenza reciproca, favorire l'autostima dei 
ragazzi, insegnare l'apertura verso la diver­
sità e il rispetto degli altri, insegnare ad af­
frontare i conflitti, spiegare l'importanza 
del rispetto di regole di convivenza condivi­
se. Risulta di fondamentale importanza 
che genitori e insegnanti comunichino tra 
loro e si metta in atto un intervento condivi­
so e coerente. Se un genitore ha il sospetto 
che il proprio figlio sia vittima o autore di 
episodi di bullismo, la prima cosa da fare è 
parlare con gli insegnanti. Viceversa, se è 
un insegnante ad accorgersi di atti di bulli­
smo, dovrebbe convocare i genitori, sia del 
bullo che della vittima, e organizzare insie­
me una strategia condivisa per porre fine 
alle prevaricazioni. Riconoscere il bullismo 
non è sempre facile. Sono necessari ascol­
to ed osservazione dei ragazzi. Ciò che la 
maggior parte dei genitori ignora è che il 
disagio potrebbe riguardare il proprio figlio 
o la propria figlia. Mamme e papà devono 
~pa~are a com~rendere il proprio figlio 
~1U dI quanto egli sappia fare da solo; per 
nconoscere i segnali di un eventuale disa­
gio, per evitare che rimanga vittima del fe­
nomeno, ma anche per impedire che a tra­
sformarsi in "bullo" possa essere un giorno 
proprio il loro bambino. 

Direttore del Dipartimento Materno-Infantile 
Fatebenefratelli e Oftalmico 
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Meno dieci aWalba 

Cattiveria, puntualità e «manie» 
In rete i dossier sui prof di Maturità 
Partito lo «spionaggio» sui commissari esterni d'esame. Per ogni nome indicazioni 
su capacità, carattere e temi preferiti. Gli studenti: non siamo spioni, ci difendiamo 

Studenti durante l'esame di 
maturità dello scorso anno. 

Quest'anno le tre prove 
scritte si svolgeranno il 18, 19 

e 23 giugno [web l 

::: CLAUDIA CASIRAGHI 

II1IIII1IIII1II «Si sta come d'estate sui libri 
gli studenti», scriveva un paio 
d'anni qualche ragazzo disperato 
parafrasando Ungarettinel tentati­
vo di rendere più piacevoli le gior­
nate che accompagnano il pale­
sarsi degli esami di Stato. Ma i tem­
pi sono cambiati e la maturità og­
gi non si affronta più stando capo 
chino sulla montagna di testi che 
segna la fine del liceo. No, oggi la 
maturità si supera al grido di "Mal 
comune mezzo gaudio". E digau­
dio tracima l'iniziativa lanciata 
dal sito Studenti. it. Zitti, zitti i ma­
turandi del 2014 hanno messo in 
piedi una rete di rapporti e colla­
borazioni che ha dell'incredibile. 
Dagli appunti alle tesine, ci si 
scambia di tutto, persino pareri e 
giudizi sui commis-
sari esterni, figure 
che per la crudeltà 
di cui sono intrise 
e per il timore reve-
renziale che susci-
tano hanno del mi-
tologico. 

Sono loro infatti, 
i famigerati docen­
ti provenienti da al­
tre scuole per giudi­
care chiunque gli 
si pari davanti, a se­
minare terrore e 

mietere vittime. So­
no loro quelli da 
cui bisogna guar-
darsi, perché dopotutto della car­
riera scolastica degli studenti san­
no poco e niente. E sono loro dun­
que ad essere finiti nel mirino dei 
più agguerriti tra i maturandi che, 
prima per gioco poi per bisogno, 
hanno stilato recensioni e pagelle 
di oltre 30mila professori italiani. 
Accessibili a quanti apriranno la 
sezione "CercaProf' diStudenti.it, 
le "pagelle" sono diventate in bre­
ve tempo un caso mediatico: per­
ché fa sorridere che i ruoli si siano 
invertiti e che online non si trovi­
no più soltanto i registri creati per 
soddisfare le esigenze dei genito­
ri, ma anche quelli creati ad uso e 
consumo degli studenti. 

Le voci a cui assegnare un pun­
teggio che oscilla tra l'uno e il cin­
que sono 4: severità, formalità, 
puntualità, chiarezza e disponibili­
tà. Ma a queste si aggiungono le 
voci extra sulle abitudini professio­
nali dei loro docenti. Le domande 
a cui tengono di più, gli argomenti 
che non chiedono, il loro modo di 
porsi durante le interrogazioni. La 
professoressa O.R., per esempio, 
è buona, di manica larga. «Vi ba­
sterà studiare due righe a memo­
ria e fare la faccia da convinti per 
avere ottimi voti», scrive Martina, 
mentre Simone attacca M.R.V., 
«troppo severa, pretende che si 
sappia tutto esattamente come 
l'ha spiegato lei». E ancora: c'è Wa­
sabi che descrive M.T.come «una 
grande prof, è onesta e dà a tutti 
quello che realmente meritano», 

mentre Deborah rassicura i ragaz­
zi che avranno in commissione 
M.C. che «H egeI non gli piace, ri­
sparmiatevelo» e Giacomo mette 
in guardia suA.B.: «Esigente, usa­
te una terminologia specifica, me­
glio se in inglese». Su F acebook so­
no quasi 113mila gli studenti che 
si sono riuniti nella pagina "Matu­
rità2014: tocca a me", mentre altri 
si dividono tra Studenti. ite Scuola­
zoo. com, siti nati per rendere più 
facile la vita degli iscritti. Ed è pro­
prio uno di questi, Scuolazoo, che 
tramite il social di Zuckerberg è 
riuscito a portare a termine una 

ricerca dai risultati sorprendenti. 
Tra i maturandi del 2014, oltre il 
65% ha dichiarato di aver aderito 
entusiasta all'idea di stilare le pa­
gelle dei commissari esterni, m en­
tre il 34% ha dichiarato di preferi­
re il fai-da-te, trasformandosi in 
una sorta di moderno Sherlock 
Holmes. Senza capello né pipa, di­
gita i nomi dei suoi commissari su 
Google e Linkedin, nella speranza 
di trovare informazioni utili so­
prattutto alla buona riuscita dell' 
orale. Ma non tutti sono d'accor­
do. Mentre i professori sostengo­
no che non sia poi tanto male esse­
re giudicati dagli studenti (<<Sareb­
be anacronistico pensare che le 
valutazioni siano usate solo dai 
docenti» ha detto Alessandro Goz­
zi, preside dell'Itis Ferraris-Pancal­
do di Savona), alcuni ragazzi si so­
no trincerati dietro una critica ser­
rata della pratica pre-maturità. Il 
CercaProf, dicono, distoglie dall' 
obiettivo e non elima i rischi con­
nessi alla presenza di esterni in 
commissione. 
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Francesco: «Scuola, sport e lavoro: 
S<?110 le .tre strade per i giovani» 
«VI sprono a gIocare per il Vangelo: non in difesa, ma in attacco» 

Pubblichiamo il testo del discorso pronunciato 
da papa Francesco ai partecipanti dell'incontro 
per i 70 anni del Csi a Roma. 

coglie gli uni gli altri, con sem­
plicilà e simpalia. Invilo lulli i 
dirigenti e gli allenatori ad es­
sere anzitutto persone acco-

ari amici del Centro Sportivo Italiano! Vi glienti, capaci di tenere aperta 
ringrazio per la vostra presenza _ siete tan _ la porta per dare a ciascuno, so­
ti! - e ringrazio il Presidente per le sue cor- prattutto ai meno fortunati, 

tesi parole. È una vera festa dello sport quella che un' opportunità per esprimersi. 
stiamo vivendo insieme qui in piazza San Pietro, E voi, ragazzi, che provate gioia 
che oggi ospita anche dei campi di gioco. Ed è mol- quando vi viene consegnata la 
to buono che abbiate voluto festeggiare il vostro maglietta, segno di apparte­
settantesimo compleanno non da soli, ma con l'in- nenza alla vostra squadra, sie­
tero mondo sportivo italiano rappresentato dal Co- te chiamati a comportarvi da 
ni, e soprattutto con tante società sportive. Com- veri atleti, degni della maglia 
plimenti! Adesso manca solo la torta, per festeg- che portate.Vi auguro di meri­
giare il 70° compleanno! tarla ogni giorno, attraverso il 
Il saluto più grande è per voi, cari atleti, allenatori vostro impegno e anche la vostra fatica. 
e dirigenti delle società sportive. Conosco e ap- Vi auguro anche di sentire il gusto, la bellezza del 
prezzo il vostro impegno e la vostra dedizione nel gioco di squadra, che è molto importante per la vi­
promuovere lo sport come esperienza educativa. ta. No all'individualismo! No a fare il gioco per se 
Voi, giovani e adulti che vi occupate dei più picco- stessi. Nella mia terra, quando un giocatore fa que­
li, attraverso il vostro prezioso servizio siete vera- sto, gli diciamo: «Ma questo vuole mangiarsi il pal­
mente a tutti gli effetti degli educatori. È un moti- Ione per se stesso!». No, questo è individualismo: 
vo di giusto orgoglio, ma soprattutto è una re- ~or:mangiateviil pallone, fate gioco di squadra, di 
sponsabilità! Lo sport è una strada educativa. lo eqmpe. Appartenere a una società sportiva vuoi 
trovo tre strade, per i giovani, per i ragazzi, per i dire respingere ogni forma di egoismo e di isola­
bambini. La strada dell' educazione, la strada del- mento, è l'occasione per incontrare e stare con gli 
lo sport e la strada del lavoro, cioè che ci siano po- altri, per aiutarsi a vicenda, per gareggiare nella sti­
sti di lavoro all'inizio della vita giovanile! Se ci so- ma reciproca e crescere nella fraternità. Tanti edu­
no queste tre strade, io vi assicuro che non ci sa- catori, preti e suore sono partiti anche dallo sport 
ranno le dipendenze: niente droga, niente alcol. per maturare la loro missione di uomini e di cri-
Perché? Perché la scuola ti porta avanti, lo sport ti stiani. lo ricordo in particolare 
porta avanti e il lavoro ti porta avanti. Non dimen _ ---- una bella figura di sacerdote, il 
ticate questo. A voi, sportivi, a voi, dirigenti, e an- padre Lorenzo Massa, che per 
che a voi, uomini e donne della politi- le strade di Buenos Aires ha 
~a: educazione, sport e posti di lavoro! raccolto un gruppo di giovani 
E importante, cari ragazzi, che lo sport intorno al campo parrocchia-
rimanga un gioco! Solo se rimane un le e ha dato vita a quella che 
gioco fa bene al corpo e allo spirito. E poi sarebbe diventata una 
proprio perché siete sportivi, vi invito squadra di calcio importante. 
non solo a giocare, come già fate, ma Tante delle vostre società 
c'è qualcosa di più: a mettervi in gioco sportive sono nate e vivono 
nella vita come nello sport. Metterviin "all'ombra del campanile", ne-
gioco nella ricerca del bene, nella Chie- gli oratori, con i preti, con le 
sa e nella società, senza paura, con co- suore. È bello quando in par-
raggio ed entusiasmo. Mettervi in gio- rocchia c'è il gruppo sportivo, 
co con gli altri e con Dio; non accon- e se non c'è un gruppo sporti-
tentarsidiun"pareggio" mediocre, da- vo in parrocchia, manca qualcosa. Se non c'è il 
re il meglio di sé stessi, spendendo la vita per ciò gruppo sportivo, manca qualcosa. Ma questo 
che davvero vale e che dura per sempre. Non ac- gruppo sportivo dev' essere impostato bene, in 
contentarsi di queste vite tiepide, vite "mediocre- modo coerente con la comunità cristiana se non 
mente pareggiate": no, no! Andare avanti, cercan- è coerente è meglio che non ci sia! Lo sp~rt nella 
do la vittoria sempre! comunità può essere un ottimo strumento mis-
Nelle società sportive si impara ad accogliere. Si ac- sionario, dove la Chiesa si fa vicina a ogni perso­
coglie ogni atleta che desidera farne parte e ci si ac- na per aiutarla a diventare migliore e ad incontrare 
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Gesù Cristo. 
Allora, auguri al Centro Sportivo Italiano per i suoi 
70 anni! E auguri a tutti voi! Ho sentito prima che 
mi avete nominato vostro capitano: vi ringrazio. 
Da capitano vi sprono a non chiudervi in difesa: 
non chiudetevi in difesa, ma a venire in attacco, a 
giocare insieme la nostra partita, che è quella del 
Vangelo. Mi raccomando: che tutti giochino, non 
solo i più bravi, ma tutti, con i pregi e i limiti che o­
gnuno ha, anzi, privilegiando i più svantaggiati, 
come faceva Gesù. E vi incoraggio a portare avan­
ti il vostro impegno attraverso lo sport con i ragazzi 
delle periferie delle città: insieme con i palloni per 
giocare potete dare anche ragioni di speranza e di 
fiducia. Ricordate sempre queste tre strade: la scuo­
la, lo sport e i posti di lavoro. Cercate sempre que-

Il saluto ai ragazzi del esi: 
«Apprezzo il vostro sforzo 

a promuovere lo sport 
come esperienza educativa 
È importante che lo sport 
rimanga un gioco aperto 

a tutti, non solo ai più bravi» 

Data 08-06-2014 
Pagina 15 
Foglio 2/2 

sto. E io vi assicuro che su questa strada non ci sarà 
la dipendenza dalla droga, dall'alcol e da tanti al­
tri vizi. 
Cari fratelli e sorelle, siamo alla vigilia di Penteco­
ste: invoco su di voi una abbondante effusione del­
lo Spirito Santo, che con i suoi doni vi sostenga nel 
vostro cammino e vi renda testimoni gioiosi e co­
raggiosi di Gesù Risorto. Vi benedico e prego per 
voi, e vi chiedo di pregare per me, perché anche io 
devo fare il mio gioco che è il vostro gioco, è il gio­
co di tutta la Chiesa! Pregate per me perché possa 
fare questo gioco fino al giorno in cui il Signore mi 
chiamerà a sé. Grazie. 

Francesco 
© LIBRERIA EDITRICE VATlCANA 
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Il 

Scuola aperta in luglio 
Burocrazia e contratto 
ostacoli insuperabili? 

La scuola aperta per ferie? Magari per 
aiutare il recupero degli studenti o degli 
stranieri in difficoltà con l'italiano? Idea 
«bella, ma non praticabile)), secondo gli 
operatori quella suggerita da «Awenire». 

Scuola /I aperta per ferie" : 
burocrazia e contratto 
ostacoli insuperabili? 

A PAGINA 13 

Generale «attenzione» alla proposta di Avvenire 
Ma sono ancora molti i problemi da risolvere 

La scuola aperta per ferie? Magari per aiutare il recupero degli stu­
denti che fanno più fatica o degli stranieri in difficoltà con l'italiano? 
Idea «bella, ma non praticabile». La proposta fatta mercoledì scorso da 
Giorgio Paolucci con un editoriale pubblicato da Awenire raccoglie 
«attenzioni», ma sembra incagliarsi negli ostacoli burocratici e con­
trattuali. 
Attenzione dal ministero dell'Istruzione, che però non pare intenzio­
nato al momento ad affrontare un cambio organizzativo che richiede 
un passaggio contrattuale con i rappresentanti dei lavoratori. Atten­
zione dal mondo dell'associazionismo delle famiglie nella scuola, che 
però propone di coinvolgere in questa iniziativa non i docenti reduci 
da un anno di lavoro bensì forze più fresche e giovani, come gli aspi­
ranti docenti che si stanno fonnando e che, in questo modo, avrebbe-

ro l'opportunità di cominciare a "prendere confidenza" con la scuola 
e gli studenti. Attenzione dal mondo sindacale, il quale, però, rilancia 
l'idea di spalmare sull'intero anno scolastico la cura degli studenti stra­
nieri con difficoltà in italiano, mettendo sotto accusa l'attuale sistema 
organizzativo di formazione dell'organico a disposizione delle scuole. 
Attenzione anche dal mondo delle comunità straniere presenti nel no­
stro Paese, che a loro volta aggiungono suggerimenti e danno indica­
zioni su come raggiungere l'obiettivo. 
Insomma un' «attenzione» generale, che però ancora non riesce a tra­
sfonnarsi in un progetto o in un'idea per il futuro. Ecco le voci raccol­
te da Avvenire sulla proposta. Un tema che fa discutere, ma che non può 
restare senza una risposta. (E.Le.) 

la si Scrima (Cisl Scuola): 
«Non scaricare tutto sui professori» 

ottolineare con insistenza i 33 giorni di ferie effettive dei docenti e parlare di 
un loro non utilizzo per due mesi, non mi pare l'approccio migliore per af­
frontare il tema di una scuola aperta anche d'estate. È un po' solleticare!'i­

dea che i docenti lavorino poco». È diretto Francesco Scrima, segretario nazionale della 
Cisl Scuola. «Credo anche che !'intera questione vada affrontata con un approccio dif­
ferente». Un approccio che «deve coinvolgere non solo la scuola, ma molti più attori. Non 

«Necessario coinvolgere più 
attori, perché la scuola non 
deve essere lasciata sola ad 
affrontare le emergenze 
sociali. Occorre ripensare le 
modalità di accoglienza 
degli studenti stranieri» 

si può non provare un certo disagio davanti ad 
analisi che attribuiscono alla scuola e ad essa 
soltanto la responsabilità di rispondere alle 
urgenze sociali. Per rispondere a questi biso­
gni non ci si può affidare sempre alla forma­
lità di servi,j erogati nell'ambito della codifi­
cazione di un rapporto di lavoro. Si avverte la 
necessità di individuare soluzioni ed integra­
zioni per rispondere alle urgenze sociali ma 
senza smarrire la pluralità dei moli e dei com­
piti e la specificità formativa della scuola e del­
la funzione docente». 
Sclima ricorda che !'idea di una scuola aper­
ta «allerritorio, tutti i giomi nel periodo del-
l' m1l1O scolastico», non è nuova, ma «che do­

po il lancio non è stata sostenuta». E i corsi di italiano per gli studenti stranieri? l tempi 
e i modi per l'accoglienza e il sostegno a questi alUI1l1i è un problema reale e chiede in­
terventi articolali. Corsi di avvicinmllento alla lingua italiana per alunni alloro primo in­
serimento nelle nostre classi è opportuno che sia fatto già prima dell'avvio delle lezioni, 
ma in generale «sarebbe meglio operare durante l'anno scolastico - risponde Scrima-. 
Le compresenze alle elementari servivano anche ad intervenire in tal senso. Occorre ri­
pensm'e l'intera modalità di accoglienza. Una strada sarebbe quella di dotare finalmen­
te tutte le scuole di un orgm1Ìco funzionale, per mettere in cmnpo le soluzioni migliori». 

© RIPRODUZIONE RISERI{ATA 
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so'tt(lISe~am"~~t:l1l8l"m~"IL Reggi: «Diffondere 
le buone prassi promosse nei territori» 

autela, consapevolezza dei problemi e dei vincoli, ma anche convinzione del­
l'importanza che la scuola diventi sempre di più ptmto di riferimento nel territo­
rio in cui opera. AI ministero dell'Istruzione la proposta di utilizzare il mese di lu­

glio per aiutare i ragazzi stranieri con difficoltà in italiano offrendo lezioni di recupero e 
sostegno viene guardala con interesse, ma anche «con la consapevolezza che allo stato 
attuale è di difficile attuazione». La delega per il personale docente e dirigente è stata af­
fidata al sottosegretario Roberto Reggi, e al suo ufficio la proposta lanciata dal fondo diAv­
venire è stata sottoposta. «La scuola è la più grande infrastruttura sociale del nostro Pae-

1116 giugno a Milano ci sarà 
il Forum nazionale delle 
scuole aperte, con la 
presentazione di progetti 
innovativi già in atto, 
che possono diventare 
patrimonio comune 

se - spiega il sottosegretario Reggi -, presente 
in lulta la Penisola e luogo di incontro tra le ge­
nerazioni e del confronto tra culture». Insom­
ma «un bene comune» da potenziare per il fu­
turo del Paese. Proprio da questa considera­
zione nasce la volontà di «potenziare l'apertu­
ra delle scuole non solo l'estate, ma lutto l'an­
no». Ci dea non è nuova, ma ora rispetto al pas­
sato, iI ministero di viale Trastevere sembra o­
rientato a rimettere in moto il tutto, ma, av­
verte il sottosegretario, «senza voler imporre 
un modello unico valido in tutto il Paese, ben­
sì valorizzando e mettendo in evidenza le buo­
nepraUche che in ques lo campo sono già in at-
tC}». Insomma tm ministero «diffusore di una 

cultura». In questo quadro si inserisce l'iniziativa che sarà presentata a Milano il prossi­
mo 16 giugno quando verranno raccontate proprio quelle scuole aperte d'Italia che, do­
po le normali ore di lezione, diventano luoghi di attività e di incontro per il territorio in cui 
si collocano. Già oggi, aggiunge il sottosegretario Reggi, «esistono scuole che fanno per­
corsi di recupero eslivo perstudenU stranieriin difficoltà. Progelti e iniziative costruile gra­
zie all'autonomia scolastica e all'impegno di singoli docenti e e dirigenti. A loro vogliamo 
dare voce». Nell'attesa che questi esempi possano diventare patrimonio di tutti. 

Enrico Lemi 

Il Azzolini (Age): «Bene © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ma impiegare docenti giovani» 

perti per ferie? «Un'idea che potrebbe entusiasmare all'inizio, ma che rischia 
di non reggere nel tempo, viste le attuali condizioni». Fabrizio Azzolini, presi­
dente nazionale dell'Associazione genitori (Age) presente nelle scuole statali, 

guarda con un misto di favore e di sano pragmatismo la proposta avanzata nel fondo 
di Awenire. "In se stessa la proposta va bene spiega il presidente dell'Age -, ma oc­
corre un confronto serio attorno a un tavolo con molti soggetti, non soltanto i docen­
ti o i loro rappresentanti sindacali. Lo spirito della proposta è bello e ci si può ragiona­
re, ma sono molti gli aspetti che attualmente rendono il tutto piuttosto complicato». 

«Non basta aprire le aule, 
occorre un progetto ben 
studiato, che coinvolga in 
prima battuta gli insegnanti 
in formazione e i precari. La 
freschezza credo sia un 
requisito indispensabile» 

Ma dawero è impossibile? Anche per aiu­
tare quegli studenti stranieri che non han­
no grande padronartza della lingua italia­
na? «Ribadisco che non basta aprire le 
scuole e richiamare i docenti in c1asse- ri­
sponde Azzolini -. Occorre un progetto ben 
studiato, che per esempio coinvolga anche 
altre figure come i mediatori culturali, che 
sono indispensabili per comunicare con 
questi bambini e ragazzi che non cono­
scono la nostra lingua». E qualche dubbio, 
Azzolini lo esprime anche per il coinvolgi­
mento dei docenti «dopo un almo di lavo­
ro stressante. Meglio sarebbe affidare il 
compito del recupero sulla lingua italiana 

a giovani che si stanno formando per diventare docenti o a precari. Il coinvolgimento 
dei tirocinanti - sottolinea il presidente nazionale dell'Age - avrebbe due vantaggi. II 
primo la freschezza dei docenti e l'età più giovane rispetto al nostro corpo insegnante. 
\I secondo vantaggio sarebbe proprio per loro, i tirocinanti, che in questo modo po­
trebbero mettersi alla prova in modo concreto prima di approdare in classe». Certo un 
lavoro «da riconoscere economicamente - precisa Azzolini -, ma che avrehbe indub­
bi vantaggi». Insomma scuola aperta per ferie, ma con forze fresche. 

Enrico Lemi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Data 07 -06-2014 
Pagina 13 
Foglio 2/2 

La pagina 2 di Avvenire del 4 
giugno, con l'editoriale che 
lancia la proposta di tenere 
aperte le scuole a luglio per 
corsi di recupero e di italiano, 
rivolti soprattutto agli 
studenti immigrati 
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rUnità 

Nel nome di Margherita 
Intitolata alla Hack 
una scuola a Novara 

no presenti non solo e non tanto per ap-
NOVARA plaudire la scoperta della targa col nuo-

AVREBBE SICURAMENTE DIVERTITO E AN­
CHE SORPRESO MARGHERITA HAcKvedere 
decine e decine di ragazzi, dai 3 ai 14 
anni, riunirsi ieri a Novara per dare pro­
prio il suo nome alla loro scu?la. S~ p.ro­
posta del Dirigente ScolastiCO Plerm? 
Carnevale, infatti, !'Istituto ComprensI­
vo che ha sede in via Baluardo Partigia­
ni, nel cuore della città piemontese, è 

stato il primo in Italia a darsi il nome 
dell'astrofisica venuta a mancare il 29 
giugno di un anno fa. 

L'istituto comprende una scuola ma­
terna, una scuola elementare, una scuo­
la media e anche una scuola in ospeda­
le, per circa mille giovanissimi allie~. 
La gran parte era presenti, con madrI e 
padri, ieri alla cerimonia di intitolazio­
ne ufficiale a Margherita Hack. Ed era-

Margherita Hack 

vo nome dell'istituto, ma anche e soprat­
tutto per «rappresentare» - con letture, 
canti, danze, disegni (bellissimi quelli 
dei bambini delle materne) - la <<loro» 
Margherita. 

Si sarebbe divertita e anche commos­
sa, Margherita Hack, nel vedere .ta~ti 
giovanissimi ragazzi misurarsi con Ii c~e­
lo: «Non solo stelle», nell'interpretazIO­
ne del progetto integrato infanzia/pri­
maria/secondaria; «Vali aria», del pro­
getto primaria Ferrandi; «L'~nive.rso di 
Margherita», del progetto prImarIa Bu­
scaglia; «La Via Lattea», del pr.ogetto 
musicale della scuola secondarIa Mo­
randi. Ma si sarebbe anche sorpresa, 
Margherita Hack, come sempre le suc­
cedeva quando osservava grandi folle at­
tente alla sua persona e alle sue parole. 

È dawero un bel segnale, quello che 

Data 08-06-2014 
Pagina 20 
Foglio 1 

viene dall'Istituto Comprensivo di via 
Baluardo Partigiani, ora «Margherita 

Hack», di Novara. E per molte ragioni. 
In primo luogo perché dimostr~ che 
!'Italia non si è dimenticata della signo­
ra che, per molti anni, si è imposta come 
«il volto e la voce» della scienza italiana. 
Un volto femminile e schietto. Una voce 
capace di raggiungere con la medesima 
intensità la mente e il cuore delle perso­
ne. In secondo luogo perché dimostra 
che i temi di Margherita -l'astronomia, 
certo, ma anche il rapporto tra scienza e 
società, la laicità tollerante con le perso­
ne ma intransigente nei principi, in una 
parola la democrazia nell' era d~lla cono­
scenza - sono temi in grado di trovare 
attenzione tra gli insegnanti della no­
stra scuola, troppo spesso ingiustamen­
te bistrattati, e di suscitare entusiasmo 
tra i giovani. Tutto questo non è dawe­
ro poco. E lascia ben sperare in ~uella 
che Margherita Hack avrebbe chiama­
to «l'Italia nel terzo millennio». 
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Domande 
e risposte 
d' l' , . attua lta 

Risponde 
DANIELE 

responsabile 
del sito Skuolo.llet 

Una ricerca del sito SICl.lola.net 
denuncia che molte famiglie 
spenderanno forti somme per 
preparare i loro figli all'esame. 
Ma è davvero indispensabile? 

Il nostro sondaggio su 1.500 ma­
turandi dice che un ragazzo su tre 
versa, oltre alle tasse dell'esame di 
circa 25 euro, un contributo volon­
tario di oltre 60 euro, che la scuola 
incamera senza diritto. Per non di­
scutere, i genitori pagano, ma po­
trebbero rifiutarsi con una lettera 
all'Ufficio scolastico territoriale. 
Pagano anche una media di 35 euro 
all'ora per le ripetizioni dei loro fi­
gli sotto esame. 1115 per cento dei 
ragazzi intervistati dichiara che se­
guirà almeno 12 ore di ripetizione, 
con una spesa minima di 420 euro. 
Sommati a tasse e contributi sono 
quasi 500 euro, che diventano in 
fretta 600 calcolando l'acquisto di 
libri e vocabolari integrativi, "bigi­
ni" e schede analitiche. Tuttavia si 
può risparmiare procurandosi buo­
na parte di questo materiale didat­
tico extra in Internet. Esistono an­
che applicazioni per smartphone 
molto utili, come quella che si può 
scaricare in Skuola.net. E si posso­
no contenere i costi anche sulle ore 
di ripetizione, perché spesso non 
tutte si rivelano strettamente ne­
cessarie. È importante saper con­
trollare l'ansia da esame e scegliere 
solo ciò di cui si ha bisogno. T e­
nendo presente che l'anno scorso 
solo lo 0,9 per cento dei maturandi 
non ha passato l'esame. 

Data 17 -06-2014 
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Data 09-06-2014 

IL GAZZETTINO Pagina XII 
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PROVINCIA Zaccariotto in visita al Cfp di Marghera 

«Serve Wl incontro in Regione 
sul futuro della formazione» 
Preoccupazione del personale 
per il futuro dei centri profes­
sionali, la presidente della Pro­
vincia Francesca Zaccariotto in 
campo per difendere «Una for­
mazione che garantisce occupa­
zione al 90 per cento dei suoi 
diplomati». 

Francesca Zaccariotto ha visi­
tato nei giorni scorsi il centro di 
formazione professionale pro­
vinciale di Marghera, sostenen­
do gli studenti impegnati negli 
esami finali. Il centro ospita 
circa 150 allievi, per il 70 per 
cento femmine, e diploma in 
media SO giovani all'anno con 
un indice di occupazione supe­
riore al 90 per cento. Il centro 
offre gratuitamente formazione 
triennale nell'ambito dei servi­
zi alla persona - corsi per 
acconciatori e acconciatrici per 
i giovani che escono dalla terza 
media, ma anche corsi per 
adulti di specializzazione post 

a50 DIPLOMATI ALL'ANNO 

........... llç~QtTq.q?pi~9 
150 allievi 

............. II.~.qp~Tç~Q~q 
trova lavoro 

diploma e post laurea per citta­
dini inoccupati e disoccupati 
nei settori dell'informatica, vi­
sual merchandising (competen­
za richiesta dalla grande distri­
buzione) e arredamento d'inter­
no. Negli anni questo centro è 
diventato un punto di riferimen­
to importante non solo per 
l'area di Marghera ma anche 
per gli studenti provenienti dal­
la riviera del Brenta, a Venezia 
e da tutto il nord est inclusa 
l'Emilia Romagna e il Friuli. 

«Questo incontro è stato parti­
colarmente voluto da tutto il 
personale del centro, perché i 
dipendenti vivono in questo 
momento una situazione di 
grande incertezza - afferma 
Francesca Zaccariotto -. La 
formazione professionale è 
una di quelle funzioni impor­
tanti che tuttavia non vengono 
attribuite dalla legge alla na­
scente Città metropolitana. Mi 
sono interessata a questa loro 
battaglia e ho assicurato che 
sosterrò il valore della forma­
zione professionale che è dav­
vero immenso. Farò da trami­
te per un incontro in Regione 
al più presto, e mi batterò per 
trovare le risposte più soddi­
sfacenti per i nostri giovani». 

© riproduzione riservata 
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IL~MA.TTINO 

di Pietro Gargano 

Anticipare 
l'inizio degli studi 
Anna Mara Anastasia 
NAPOLI 

L e ultime proposte -liceo in quattro anni, 
obbligo di ingresso nella scuola primaria a 

cinque - rispondono all'unico scopo di 
risparmiare: diminuirebbero i docenti, con 
grande vantaggio per la spesa pubblica. 
Comprimere il liceo comporterebbe la riduzione 
di programmi, discipline, insomma si 
arriverebbe a un sapere ancora più striminzito di 
quello attuale; dimentichiamo che fino a qualche 
tempo fa i nostri liceali raggiungevano i primi 
posti nelle classifiche degli studenti migliori in 
Europa, grazie proprio all'impostazione della 
scuola pubblica. 

Data 09-06-2014 
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Che dire poi dell'ingresso a cinque anni? Non ho 
statistiche (ce ne sono?) ma nella mia esperienza 
ho visto come gli alunni "anticipatori" 
percorrono bene i primi due anni per poi avere un 
crollo nella terza elementare, crollo che si ripete 
nelle classi intermedie delle superiori. E' uno 
sconforto assistere allo smantellamento della 
scuola pubblica. I progetti di riforma sono stati 
realizzati quasi sempre a costo zero, basti pensare 
all' allungamento dell' obbligo che ha visto 
intasare le prime classi delle superiori di giovani 
che non hanno intenzione di continuare gli studi 
e non sono aiutati a maturare percorsi diversi, 
efficaci e più produttivi. 

C hiudere il ciclo di studi con un anno di 
anticipo metterebbe l'Italia in linea con il 

resto d'Europa e gli Stati Uniti. Ma sarebbe il 
caso di riprendere un dibattito profondo sul 
tema, che manca dai tempi di Berlinguer (il 
ministro). La scuola deve smettere di essere una 
fabbrica di disoccupati con la laurea. 
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Viaggio di IOLavoro tra le proposte nazionali e all'estero per arricchire la propria formazione 

IJestate si passa dietro i banchi 
Nelle summer school aggiornamento e occasioni di crescita 

Pagine a cura 
DI DUILIO LUI 

L
a sfida più difficile è 
con se stessi perché 
si tratta di trovare la 
forza per tornare die­

trò i banchi, per altro in un 
periodo di solito nseI'Vato al 
riposo (se non proprio al di­
vertimento) come l'estate. Le 
summer school sono un feno­
meno in crescita nel nostro 
Paese nonostante la crisi, un 
trend che trova spiegazione 
nell'opportunità che questi 
corsi offrono di aggiornarsi 
professionalmen te,a ppro­
fondire discipline che aveva­
no appassionato durante 'gli 
anni dell'adolescenza, se non 
addirittura creare occasioni 
di contatto per reinserirsi 
nel mondo del lavoro. Per 
aumentare l'attrattiva verso 
gli allievi, molti enti organiz.· 
zatori decidono di lasciare le' 
sedi tradizionali e di optare 
per una trasferta presso 10-
calitàturistiche, che offrono 
ai partecipanti la posSibilità 
di coniugare apprendimento 
e qualche momento di svago, 
soprattutto nelle ore serali, 
lontane dallo studio e dalla 
calura estiva. 

Studi internazionali. I 
corsi non hanno una strut­
tura simile tra loro: vi sono 
full-immersion di pochi giorni 
e percorsi formativi che supe­
rano la settimana di durà:ta, 
così come è molto diversificata 
la geografia delle sedi in cui 
si svolgono gli appuntamenti. 
Alcune scuole rilasciano cre­
diti formativi per chi è iscritto 
ad albi e altri (la maggior par­
te) si limitano a garantire un 
attestato di partecipazione. 
Ricordando che comunque la 
durata limitata di questi per­
corsi formativi non consente 
grandi approfondimenti, ma 
può rivelarsi molto utile per 
riscoprire antiche passioni, 
rimettersi in gioco in ambiti 
poco studiati nel passato e 
creare relazioni che potl'eb-

bero tornare utili nella vita 
e nella carriera. 

Anche le discipline ogget­
to di studio sono tra le più 
variegate, con le tematiche 
internazionali che la fanno 
da padrone. In occasione del 
semestre di presidenza italia­
na del Consiglio dell'Unione 
europea, l'associazione Giova­
ni Nel Mondo ha indetto una 
summer school sull'Unione 
europea che punta a stimo­
lare la discussione dei gio­
vani sulla struttura istitu­
zionale (come funzionano gli 
organismi, come si formano 
le leggi, chi decide) e .sulle 
politièhe future dell'Unione 
(in vista diuna progressiva 
convergenza tra i Paesi). «You 
and The Eu», questo il nome 
scelto dal percorso futmativo, 
si svolgerà a Roma dal 21 al 
27 luglio e le lezioni saranno 

tenute interamente in lingua 
inglese, con una suddivisione 
in quattro moduli, ciascuno 
dei quali attraverso u~'al­
temanza tra lezioni frontali 
e study visit presso le istitu­
zioni, wòrkshop pratici, giochi 
di simulazione e sessioni di 
dibattito: il funzionamen­
to delle istituzioni europee 
(Parlamento europeo, Com­
missione europea, Consiglio 
dell'Unione europea e la Cor­
te europea di giustizia); i trat- ' 
tati dell'Unione europea. aIe 
loro evoluzioni; il procésso di ~ 
decision making dell'Europa; 
infine, il futuro del Vecchio 
Continente nel contesto dei 
grandi cambiamenti che stan­
no riguardando l'economia e 
le istituzioni internazionali. TI 
costo è di 1.300 euro (oppure 
di 1.000 euro per la formula 
non comprensiva di alloggio 
in bote)), eventualmente pa­
gabili in varie tranche. 

Restando nello.StesSQ ambi­
to, va segnalatoehe l'associa­
zione Centro Rinascimento, 
con sedi a Cosenza e ad Aieta 
(Cs), organizza dal 24 al 30 
luglio il progetto «Giornate 
d'Europa». Giunto alla quarta 
edizione, si tratta di un corso 

di approfondimento rivolto a 
,laureati e iscritti alle univer­
sità (fino ai 35 anni d'età) che 
intendònoapprofondire la cul-

tura europeista. TI tema scelto 
quest'anno è «Europe State of 
Mind - I1Europa tra Concetto, 
Percezione e Crisi di Rappre­
sentanza». Le lezioni previste 
spariano dall'evoluzione sto­
riéa dell'Europa all'organiz­
zazio~ politica nel Vecchio 
Continente, dalla governance 
e la crisi di rappresentanza 
al multicultura:Hsmo e al pr0-
cesso di integrazione europea, 
in modo da avere un quadro 
variegato della tematica. I 
eOl"$isti saranno coinvGlti 
anche in un programma di 
escursii)ni che mira a far 00-
oos<:ere il territorio eosentino 
e le sUe caratteristiche, oltre 
a fornire ùn'occasione dinet­
working per i partecipanti. Il 
contribùto,di partecipazione 
à limitato: 150 euro, somma 
che comprende, oltre allapar­
tecipazione alle lezioni, anche 
vitto, alloggio, escursioni' e 
programma sociale. 

Dalla forntazionealte 
àrii. L'Università di Trento 
organizza, in collaborazione 
(;on l'Ateneo di Bologna, un 
corso sui' «Metodi di ricer­
ca qualitativa in materia di 
istruzione», in programma 
dal 18 al 21 giugno, incen­
trato sul tema «Grounded 
Theory per la giustizia so­
ciale». La summer school si 
propone di fornire agli stu­
denti un quadro teorieo sulla 
ricerca della giustizia socia­
le, nonché strumenti pratici 
per condurre un'indagine 
qualitativa in questo campo. 
La scùola estiva è rivolta a 
laureati, post doc e altri ri­
cercatori interessati ai temi 
affrontati. I corsi sono tenuti 
in lingua inglese. Durante il 
corso, gli studenti avranno 
la possibilità di discutere 
dei loro progetti di ricerca e 
dei propri dati, nonché. fare 
pratica sulle operazioni di 

codifica attraverso workshop 
eattività.di laboratorio. Per 
chi • ace abbinare lo stu-
dii) tranquillità garantita 
da una città termale, dal 25 al 
29 luglio Fiuggi (Frosinone) 
ospiterà la lijummer school in 
«Media educàtioJ;l," dedicata 
ai ge~toria agli insegnanti 
interessati a eoml!rBndere le 
dinamicM'àtttaversole qua­
li i nuovi mezzi di com unica­
zionepossono inteI'Venire nei 
campidell'educa2lione. Men­
tte a San Pellegrino Terme 
è in programma da:ll'8 al lO 
settembre il corso «La mate­
matica ineontra le altre scien­
ze» dedicato atutti eoloro che 
hanno scoperto la passione 
per i numeri (un ambito che 
spesso fa soffrire gli studen­
ti nel curriculum scolastico 

tradizionale). Al mattino 
saranno previste relazioni 
di esperti su temi specifici e 
al pomeriggio laboratori che 
coinvolgeranno attivamente 
gli studenti e i loro docenti 
sotto la guida di un tutor. 

Cambiando ambito, l'Uni­
versità Ca' Foscari di Venezia 
punta, invece, su una serie 
di laboratori per approfon­
dire tematiche che in genere 
restano escluse (o vengono 
trattate in maniera limita­
ta) dai tradizionali percorsi 
di studio. Così, ad esempio, è 
previsto un corso di dieci ore 
in scrittura creativa, che in 
questa edizione sarà focaliz­
zato sul genere autobiografi­
co che verrà confrontato con 
gli stilemì del romanzesco. 
Un'occasione per addentrar­
si in pagine settecentesche 
e contemporanee, da Carlo 
Goldoni ad Andrè Agassi, da 
Lorenzo Da Ponte a Zadie 
Smith. Mentre coloro che 
mirano ad acquisire nuove 
competenze nel campo del 
ma,nagement potrebbero 
trovare interessante il corso 
di 8 ore sulle procedure di ri­
strutturazione aziendale. Un 
laboratorio che introduce le 
principali procedure in mate­
ria, soffermandosi soprattut­
to sul concordato preventivo 
in continuità aziendale. 
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• CORSO 

You & Eu 

: La matematica 
1 altre scienze 

Lezioni frontali e study visit presso le istituzioni" 
! workshop pratici, giochi di simulazione e sessioni di 
'dibattito sul funzionamento delle istituzioni europee, 
le norme, i meccanismi di decisione ' 

rLé~àtori~";;r~;~~iH,~,; ~~dil;n~p(;~ii~~,·ì.m~Q~;m;;~didiE;Cf~&iijitts~omWn~Cf·eal:lva, 
itematfèheèheltlgenere J'.~,rrnWllil' 
•• tane) f$CIuse dai' tt;adlìloJtèn tlì>r\''''''.'Ì'.''''liOInhnn 
i pèr:coJ'Sl'dfjtlHÌlo '. 

Roma 
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Associazione 
Giovani Nel Mondo 

Centro 
, Rinascimento 

-,~,,~ ...... '" ...... , , .. , .... ~ .~.", .. ,~ ...• ~ .",~, ... " .. ~,._., ..•. ~~ ... , .... _.~ .. , ... ~ ... _~~~- ... . 
Milano Summer School 

, 
r Nazioni Unite e sviluppo 
I 

i Astro-summer school 

I 

Programma di corsi che quest'anno propone dieci 
lambiti tematici (arte e cultura, moda, design, teatro, 
. cinema, musica, danza, lingue, scienze sociali e bio­
logia) 

il..~zioni sul telescopio e l'osservazione del sole 

, ... ,.. ', •.. , ....... , ........ , ............ " .. "." ... . 
Iinternationai Summer School, i Promossa In linguàinglese, con tre ambiti di 
i 01'1 .Risk Measurement and l fondi mento: financìal marl<ets; commodity 
: Contrai. i sovereign markets 
, . 
'Metodologia della compara-P~~ta a integrare le conoscenze che normalmente 
i zione: aspetti teorici e pratici acquisiscono durante il curriculum ordinario di studio 

Milano 

nello studio dei sistemi di o durante lo svolgimento della pratica giuridica o delle 
organizzazione giudiziaria I carriere amministrative, con le competenze specifiche. Bologna 

'nazionali e internazionali ' che derivano da uno studio approfondito della meto-' 
dologia comparatistica 

Summer Business Scholars a coloro che vogliono poi frequentare un 

New Venture Creation 
gramme 

l Corso pre-Mba 
! 

lO semplicemente acquiSire competenze in termini di 
leadership e management 

Pro-' Corso intensive dedicato a giovani imprenditori in erba 
i che potranno disporre di una serie di consulenze finan­
: ziarie per imparare a valutare le opportunità, analizzare 
i rischi e sviluppare un business model efficace 

i Un'immersione per prepararsi ad aç:lottare l'attitudine 
i giusta per affrontare al meglio un corso per futuri 
,manager 

i London Summer Experlence Corsi brevi rivolti a studenti italiani e internazionali, 
! 2014 con la possibilità di scoprire le tendenze della moda 
, 'e del design internazionale 

Monaco 

Londra 

Comune di Milano : Varie date: 

Osservatorio 
Astronomico 

Luiss 

Università 
di Bologna 

Cass Business 
School 

Università 
Internazionale 
del Principato 

di Monaco 

Scuola di design 
Domus Academy 

Icooperazione allo $Vifuppo~I·Conse~iediaccedereà-d;rébOr$e dis~dìoperufì'~~s~~l···~····· 
l rlenza di . stage di· tre mesi che potrà eSsere svolta I Came.ra 
i presso la missione salesiana alle Salinas, in Ecuador,! Bruxelles dt commercio 
! oppure presso l'Unrle! il Centro Regionale di fl1fòm\ac I Bèlga-ltaliana 
l zione delle Nazioni Unite, con sede a Bruxelles . i t 

)A'_"'_' "". • m"" w_,_",c., ,~",'W""'~"'~.W<"'~" . .,,,>" >"~,~,~~V_"NJ~'_"m~"_'y~~"<=~~~"' • .,_''''~~,,,w=,,~"_'0".,_~"'''~~''',,=v"~"''y,~''''."~_~~., ,~'_'M' ~"'_ ,,,_~,"L,w_ ,"'h"~~"~'~ ,~_~'*~.,,,W"'."À.M~'W."' __ ""~'"'' N w ,.w>.",""~~ ~ __ • '''_",)L.~"'~,~,_O~V~~'''_,.~A "J 
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di MICHELA MURGIA 

o insegnato per sei anni, ma 
non serve essere stati da en­
trambi i lati della cattedra 
per non credere più in al­
cun apprendimento che 

non sia quello che si genera dentro una 
relazione. L'attuale scuola di massa non 
è un luogo in cui quella relazione può 
realizzarsi in modo sistematico: troppi 
sono i fattori che la inibiscono in par­
tenza, accumulati in anni dJ riforme 
scolastiche scientificamente mirate al 
risparmio sulle risorse umane, proprio 
nell'unico luogo che si regge esclusiva­
mente su quelle. li primo di questi fatto­
ri è la perdita del valore insostituibile 
dell'individualità tra i soggetti coinvolti 
nell'apprendimento. Danilo Dolci dice­
va che ciascuno cresce solo se sognato, 
ovvero che siamo in grado di superare 
quel che siamo solo se qualcuno è di­
sposto a investire il suo tempo per im­
maginare quello che ancora non siamo. 
La scuola italiana attuale non è pensata 
per questa essenziale funzione della re­
lazione educativa, perché la specificità 
individuale svanisce nel corpo collettivo 
della classe, dove le esigenze della me-
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i che iInpediscono r instaurarsi 
incontri educativi nlirati. In attesa che le aule 

rispondano, il Inentoring pare la salvezza 

• 
• 

C' è 1ID insostituibile rapport() 
tra n1aestro e allievo 
che va oltre l'acquisiziolle 
di un tit()l() (li studic) 

dia soffocano quelle dei singoli. zionali, e se diventa obbligante è perché 
Gli alti numeri che si sono generati non potrebbe essere diversamente: l'ob­

dagli accorpamenti richiesti nelle ulti- bligo scolastico esiste solo perché nes­
me perniciose riforme scolastiche han- suno andrebbe mai a imparare qualcosa 
no ulteriormente ridotto la possibilità che non è stato pensato per lui, su di lui, 
che tra docente e allievi si possano in- a servizio delle sue inclinazioni e delle 
staurare relazioni educative mirate. I ca- sue specifiche attitudini. 
si in cui ancora questo miracolo si rea- li terzo fattore riguarda la persona del 
lizza si devono alla buona volontà dei docente, ridotta a facente funzioni in­
docenti, che combattono eroicamente tercambiabili grazie a un titolo di studio 
contro un meccanismo scolastico che si considerato abilitante e non qualifican­
attende da loro sempre più funzioni e te. Quel che ti permette di essere chia-
sempre meno relazioni. mato maestro non è il modo unico e ir-

~. ripetibile in cui la tua individualità può 
è! fare la differenza, ma è quello che hai 

appreso: numericamente misurato, isti-
li secondo fattore di dissociazione tra tuzionalmente certificato e sindacal­

docente e discente è che il contenuto mente difeso. A chi esce dall'esame di 
dell'apprendimento nella scuola di maturità si chiede che cosa ha studiato e 
massa ha natura coercitiva, perché non non con chi lo ha fatto, perché nel no­
è costruito sui bisogni dell'allievo, ma stro sistema formativo chi insegna con­
su un minimo comune denominatore ta sempre molto meno di che cosa viene 
di saperi che nelle intenzioni degli insegnato, come se le due cose potesse­
estensori dovrebbe costituire lo stan- ro essere scisse. 
dard medio di conoscenze di un cittadi- C'è poi un quarto fattore, meno misu­
no italiano. L'atto stesso di stendere un rabile eppure infinitamente più in­
programma scolastico risponde pertan- fluente sulla qualità complessiva della 
to a dinamiche ideologiche, non rela- scuola italiana, ed ha a che fare con l'in-
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sanabile gender gap di questo Paese. 
L'insegnamento di base è stato per trop­
pi anni concepito come declinazione 
dell'accudimento, compito essenzial­
mente femminile, il che ha progressiva­
mente trasformato il lavoro dell'inse­
gnante in un mestiere per donne, con 
tutto quello che in Italia significa in ter­
mini di avvilimento del ruolo, insignifi­
canza della retribuzione e diminuzione 
del prestigio sociale. TI risultato è che 
oggi la scuola dell'obbligo italiana è l'ul­
timo dei posti dove si rivolge chi ha un 
minimo di valore professionale da 
spendere: al netto della passione perso­
nale per !'insegnamento, se sai fare e 
puoi farlo, con ogni probabilità lascerai 
senza rimpianto che a insegnare sia 
qualcun altro. 

Allora che cosa facciamo, chiudiamo 
la scuola? Ovviamente no. Che sia per 
pigrizia politica, per rigidità ideologica 
o per entrambe le ragioni, la scuola di 
base così come la conosciamo continua 
ad apparire comunque la migliore ri­
sposta che finora abbiamo saputo trova­
re al bisogno di istruzione di massa de­
mocratica e gratuita. Ma finché è anche 
l'unica, e quindi continua a incarnare il 
paradigma dell'idea di apprendimento 
che acquisiamo sin da bambini, l'istru­
zione dell'obbligo resta una cattiva ri­
sposta alle esigenze dell'educazione 
complessa. Ci sono molte persone con 
attitudine all'accompagnamento educa­
tivo che non insegnano nelle scuole, ma 
soddisfano il nobile bisogno umano di 
coltivare l'altrui intelligenza attraverso 
quel puro accordo tra maestri e allievi 
che potremmo chiamare elezione. Mol­
to più spesso di quanto non si creda è 
dentro a quel sentiero parallelo che l'ap­
prendimento complesso si realizza al 
suo massimo e lo fa in modo individua­
le, non coercitivo e qualitativamente si­
gnificativo, benché non istituzionale. 
Lo chiamano mentoring, tutorato, filia­
zione elettiva o in altri modi a seconda 
di dove si esprime, ma a tutti gli effetti 
resta un rapporto tra maestro e allievo, 
dove l'obiettivo non è l'acquisizione di 
un titolo di studio, di un'abilitazione o 
di un sapere spendibile, ma la crescita 
umana di quella singola persona e spe­
cificamente di quella. 

A praticarla siamo in tanti anche in 
Italia, non di rado senza figli propri, con 
o senza grandi possibilità economiche, 
ma sempre con la volontà chiara di inve­
stire tutte le risorse a propria disposi­
zione sulla crescita di qualcun altro. Al­
cuni si costituiscono in organizzazioni 
più o meno strutturate, talvolta anche 
tra ex allievi di scuole d'eccellenza, per­
ché quell'eccellenza chiama alla respon­
sabilità di una restituzione. Dire che 
questi sono i canali di un'istruzione 
d'élite sarebbe un errore marchiano: la 

relazione educativa come fattore prima­
rio di apprendimento sarà una fortuna 
in esclusiva solo finché, in nome di que­
sta o quella spending review, si costrin­
gerà la scuola pubblica a rinunciare alle 
conquiste dell'umanesimo, ovvero a 
non potersi strutturare per costruire 
un'idea di umanità rinascimentale, 
completa e complessa. Finché tutta la 
macchina scolastica sarà orientata a cer­
tificare un'improbabile competenza di 
massa (cioè in ultima istanza a fomenta­
re la competizione di massa), la scuola 
italiana si candiderà gradualmente a 
perdere la capacità di raggiungere per­
sino quella. 

© R!PRODUZIONE RISERVATA 

• 
n limite 

L'apprendbnento ha natura 
coercitiva perché non 

è costruito sui bisogni del 
discente: è una rinuncia alle 
conquiste delrumanesllno 
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• 
li gap di genere 

La didattica vista per anni 
come accu.dimento 

(fenmlinile) comporta che la 
classe sia l'ultima scelta per 
chl ha valore professionale 
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"Archeoday", studenti con la passione per l'archeologia 
OTTAVIANO. Si è svolta presso la sede del classi­
co "Diaz" di Ottaviano la prima edizione dell"'Ar­
cheoday 2014", manifestazione interamente allesti­
ta e curata dagli alunni del primo biennio del liceo 
che hanno dato voce, luce e colori a un lungo 
percorso dedicato all'archeologia. Alla presenza di 
una commissione presieduta dal dirigente scolasti­
co Antonio Alvino, dall'assessore alla Cultura del 
Comune di Ottaviano, Marilina Pema, dagli archeo­
logi Santa Sannino e Ferdinando De Simone, 
referenti di "Apolline Project", team che ha curato lo 
scavo archeologico della Villa di Augusto a Somma 
Vesuviana, i ragazzi hanno presentato i lavori 
realizzati sulla villa Augustea, valutati e premiati 
dalle autorità presenti. Durante l'anno gli alunni 
hanno studiato nel dettaglio le metodologie di 
scavo, le tecniche del reperimento e della cataloga­
zione delle fonti e le diverse tipologie di ceramica 
rinvenute sul sito, ove hanno avuto la possibilità di 
verificare e approfondire quanto studiato, col 
supporto del team di archeologi che li hanno ac­
compagnati in quest'affascinante esperienza. 
L'''Archeoday'' ha, però, illuminato anche uno 

spettacolare percorso laboratoriale, allestito nella 
sede di via Peano. Una mostra dedicata all'epigrafia 
e alla tavoletta cerata incisa e realizzata durante il 
campus di archeologia ed epigrafia a Paestum dalle 
prime classi e un segmento dedicato al teatro latino 
e greco, cui si sono dedicati gli alunni delle secon­
de, in un percorso che li ha visti impegnati prima in 
aula attraverso lo studio dell'architettura, delle 
tecniche e degli autori del teatro classico, poi sul 
campo, sul sito archeologico di Grumento, a Poten­
za e nel laboratorio sperimentale sulle maschere 
teatrali romane. La commissione ha inoltre premiato 
le cinque classi del primo biennio che hanno studia­
to in particolare il sito archeologico della Villa di 
Augusto: dal lavoro più tecnico a quello più creati­
vo, da quello più multimediale a quello più artistico. 
Gli alunni, infatti, hanno scelto i linguaggi più dispa­
rati per dar voce a quanto realizzato. Un momento 
nel quale docenti, genitori e una folta platea hanno 
condiviso la creatività, la passione e l'entusiasmo di 
adolescenti che hanno fatto dello studio del greco e 
del latino una chiave preziosa d'interpretazione di 
cultura dal valore inestimabile. NANoo WGA 
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la Repubblica 

aria, assistente di redazione di Repubblim a 
York, ha avuto CJiulio poco più di un 
fa. A quest'età un bambino dà molto 

da fare a qualsiasi mamma in ogni parte del 
mondo. A New York un figlio di un anno la 

carica di un'incombenza aggiuntiva. Quasi una "mission 
impossible": trovare una scuola, decente e accessibile. 
Non mi riferisco solo all'asilo nido e alla scuola materna, 
che già sono un problema. No, quando il pupo ha un 
anno di vira qui bisogna già occuparsi seriamente delle 
sue elementari, medie, liceo. E con un pensierino all'uni­
versità. Guai se non ti muovi subito. 
Daria deve destreggiarsi fra i tre ostacoli maggiori: penu­
ria di posti, scarsa qualità dell'istruzione, costi assurdi. 
Manhattan concentra questi problemi a un livello spa­
ventoso, ma non è un'anomalia negli Stati Uniti. Ricor­
do che quando vivevo a San Francisco la situazione era 
molto simile. E col passar degli anni sta peggiorando.vi­
vendo a Manhattan, Daria avrebbe in realtà una soluzio­
ne: essere multimilionaria o meglio ancora miliardaria. 
In quel caso potrebbe bussare alla porta di quei presti­
giosi istituti privati che, per una modica retta annua dai 
40mila dollari in su (non avete letto male: quarantamila 
all'anno fin dalle elementari) garantiscono un'istruzione 
di qualità. 
Intendiamoci, anche se la mamma e il babbo possono 
staccare l'assegno senza batter ciglio, quelle scuole sono 
iper-selettive, hanno esami di ammissione tosti e severi. 
Pertanto anche i ricchi devono elaborare le loro strate­
gie, assoldando per la bimba o il bimbo di uno/due anni 
un "tutor" (istruttore privato) che li prepari ad affrontare 
i test di ammissione. I mega ricchi hanno un'opzione in 
più, che è quella di fare una donazione di svariati milioni, 
magari far costruire Wla palestra sportiva o un labora­
torio sperimentale inùtolato a proprio nome, e a quel 
punto la commissione esaminatrice della scuola privata 
diventa indulgente con il pargolo del plutocrate. 
Ma torniamo a Daria e alle mamme normali. La scuo­
la pubblica? Nella maggior parte dei casi, a Manhattan 
versa in Wl0 stato pietoso. Le cause sono di due ordini. 
l fondi scarseggiano per tutto quello che è pubblico, in 
un' America dove la destra neoliberista ha avuto un' ege­
monia ideologica da 40 anni (anche quando governa­
vano i democratici). La seconda causa, nelle metropoli 
multiemìche come New York o Los Angeles, è l'immi­
grazione. Le scuole pubbliche, essendo semigratuite, 
accolgono ondate di bambini ispanici e asiatici che par­
lano male ['inglese. I prof, malpagati e spesso con una 
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formazione inadeguata, spendono 
tempo ed energie a cercare di inte­
grare i piccoli immigrati. La scuola 
pubblica ha una funzione essenziale 
come "fabbrica di nuovi americani". 
E tuttavia questo contribuisce ad ab­
bassare il livello generale. 
Esistono le scuole pubbliche di qua­
lità, ma sono rarissÌl11e, ricercatissi­
me, dunque costrette a operare una 
selezione spietata: se tuo figlio è il 
nuovo A1bert Einstein dovrebbe far­
cela, altrimenti è dura assai. Poi c'è 
il fenomeno delle scuole statali per 
ricchi. In un sistema federale come 
quello americano, anche la scuola 
pubblica ha un finanziamento lo­
cale che varia a seconda del gettito 
dell'imposta sulla casa. Dunque se 
abiti in un quartiere di soli ricchi per­
fino la scuola di Stato ha più risor­
se. Inoltre presidi e maestri possono 
sempre chiedere donazioni "volon­
tarie" ai genitori, e ancora una volta 
si scava una differenza tra quartieri 
ricchi e poveri. Ma le zone dove abi­
tano in prevalenza ricchi sono sob­
borghi residenziali o cittadine di pro­
vincia. Manhattan è "promiscua", 
ricchi e ceti medio-bassi coabitano a 
pochi isolati di distanza. Dunque es­
sere mamma a Manhattan è proprio 
difficile. 
Un' angoscia supplementare ti deriva 
dal fatto che, in un sistema merito­
craùco, se "sbagli" scuola per i tuoi 
figli dalle prime elementari, proba­
bilmente li infìli su Wl binario di serie 
B per tutta la carriera scolastica e gli 
sarà difficile accedere alle migliori 
università. Un tempo la scuola era 
['istituzione simbolo di un'Ameri­
ca ad alta mobilità sociale, dove chi 
partiva povero aveva le sue chance. 
Oggi questo sogno diventa sempre 
più lontano. Proprio a scuola comin­
ciano a cristallizzarsi diseguaglianze 
estreme. 
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PARLA L'ECONOMO DELL'ISTITUTO DI SAMPIERDARENA , 

«PURTROPPO LE FAMIGLIE NON HANNO PIU 
I SOLDI PER PAGARE LE NOSTRE RETTE» 

«IL PROBLEMA sono le iscrizioni: da tre anni 
non ne arrivano più». Don Fabio Bianchini è 
l'economo e si rifiuta di usare il verbo tagliare e 
da subito spi~ga che si tratta di "razionalizzare 
la gestione". E quello che da diversi anni - assi­
cura - si sta cercando di fare al Don Bosco di 
Sampierdarena, ma senza alcun risultato. 

<<Abbiamo tentato di tutto, seguendo le indi­
cazioni degli insegnanti e dei genitori. L'anno 
scorso abbiamo lanciato l'indirizzo sportivo 
per il liceo ma abbiamo avuto solo tre iscritti, 
così è stato deciso di chiudere. Perché dopo tre 
anni di seguito senza iscritti non si può andare 
avanti». 
S~no anni che siete in questa situazione? 
«E stata già fatta un' eccezione per quest'an­

no. L'anno scorso i nostri superiori di Roma ci 
avevano chiesto di chiudere in blocco. Una clas­
se non si può reggere se nonha almeno 25 iscrit­
ti». 

Qual è il problema alla base? 
«Le famiglie non riescono a pagare più le ret­

te. E questo vale anche per la scuola elementare 

e per le medie». 
Quindi ancora un anno scolastico e poi si 

chiude? 
«Certo, chiuderà un piccolo settore del no­

stroistituto. Stiamo valutando cosa fare; c'è tut­
to un discorso con la Regione: chiaro che se ci 
desse un corso in più le cose cambierebbero, ma 
ci sono tante possibilità. Comunque vorremmo 
mantenere le attività educative». 

Tutto deciso? 
«Ormai non c'è più soluzione, si sono chiuse 

l'iscrizioni il28 febbraio e non vedo quale solu­
zione ci può essere? Non credo che possano ar­
rivare improvvisamente 25 ragazzi: è solo un' il­
lusione». 

E i soldi che dovevano arrivare della Pro­
vincia? 

«La Provincia aveva un contratto con noi per 
la formazione professionale, ma questo non ha 
niente ha che vedere con la scuola. Stiamo par­
lando di circa un milione di euro, tra la sede di 
Imperia e Genova ma siamo già al limite». 

C'è amarezza? 
«Come se una persona cara fosse in coma da 

anni; è stato fatto di tutto per rianimarla e alla 
fine ci si deve rassegnare. N el2008 già si diceva 
che doveva chiudere. Con don Lorenzelli erano 
altri tempi, economicamente. Anche con lui si 
stava male: non si diceva ma si stava male». 

Il Don Bosco ha un passivo pesante, come 
si risolve quello? 

«Al mio arrivo - cinque anni fa - ho trovato un 
debito enorme che stiamo cercando di sanare. 
In verità, ogni mese abbiamo difficoltà a pagare 
i 50 dipendenti che abbiamo. La soluzione è ge­
stipnale, razionalizzare la gestione». 

E un problema di tutte le scuole? 
«Direi di Genova in particolare. Qui il campa­

nello d'allarme è suonato tempo fa: le scuole 
stanno riducendo le classi perché non ci sono 
iscrizioni. Le scuole paritarie non hanno il fi­
nanziamento da parte dello Stato. Forse siamo 
l'unica nazione in Europa. Sia chiaro, però, che 
non stiamo facendo soltanto tagli ma le stiamo 
provando tutte per sostenere le nostre attività». 
D.C. 
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________________________________________________________________________________________ ~jQ~~~~llLli 

di "'''''''lfiMM'' n{~ID1tl'dt'm (i 

• Prof SU mIsura 
Gli insegnanti vorrebbero essere valutati ma non con il 
sistema Invalsi. Perché con i test standard la didattica 
diventa solo allenamento a una tecnica di memorizzazione 

ra è il turno degli eco­
nomisti nell'impar­
tire lezioni su come 
raddrizzare il trabal­

lante sistema di istruzione. For­
se numeri e misurazioni, come 
quelli Invalsi, oggi incantano più 
di certe ovvietà del didattiche se 
propagandate come perle di sag­
gezza contemporanea da un'in­
formazione distratta. Le classi­
fiche umilianti sulle performan­
ce dei nostri studenti probabil­
mente suggestionano più di for­
mule come "imparare ad impara­
re", ignorate da maestri celebri e 
oscuri per millenni e finalmente 
dischiuse alla conoscenza dalla 
pedagogia di fine secolo scorso. 
Quella stessa pedagogia che ha 
fornito una giustificazione teori­
ca alla mutazione della scuola da 
organo costituzionale e bene co­
mune a servizio per i clienti. 
Se osserviamo che le ultime pre­
sunte riforme della scuola sono 
scaturite da leggi finanziarie e 
che la sfera d'influenza dei mini­
stri economici ha occupato an­
che l'ambito di competenza dei 
colleghi dell'Istruzione, il pas­
saggio del testimone dai pedago-

N egli ultimi 
anni 
sono stati 
i ministri 
economici 
a dettare 
le riforme 
scolastiche 

gisti agli economisti può sembra­
re naturale. Tanto più che l'Ocse, 
promotrice dei test internaziona­
li per la valutazione dei sistemi 
scolastici, si muove secondo una 
logica di economia (globale): affi­
da a valutazioni necessariamen­
te approssimative il giudizio su 
organizzazioni complesse come 
i sistemi scolastici e ricerca nel 
breve termine risultati quantita­
tivamente elevati. Ultimamente 
su la Repubblica Tito Boeri ("La 
rivolta dei ragazzi contro i quiz 
a scuola", 15 maggio) ha tuonato 
contro la presunta resistenza dei 
docenti italiani a farsi valutare. 
Ma come farsi capire da chi non 
vuole sentire che i docenti italia­
ni soffrono esattamente per l'op­
posto, cioè per la disattenzio-
ne della classe dirigente verso la 
quantità e la qualità di un lavo­
ro sottopagato? Quanto vorreb­
bero avvicinare il punto di os­
servazione dei sedicenti esper­
ti di scuola alle loro fatiche quo­
tidiane e liberarsi finalmente del 
peso di tante bugie e luoghi co­
muni! Non è, come scrive Boeri, 
che ogni docente vorrebbe rita­
gliarsi un sistema di valutazione 
a propria misura. L'opposizione 

riguarda questo sistema di valu­
tazione. Per diverse ragioni. La 
pratica dei test condiziona l'inse­
gnamento, riducendolo ad alle­
namento a tecniche di memoriz­
zazione, in netto contrasto con 
l'idea dell'apprendimento per 
competenze. L'adozione di test 
standardizzati cozza con la valo­
rizzazione, nella scuola moder­
na, delle intelligenze multiple e 
dei cosiddetti alunni 'divergenti', 
particolarmente abili nel trovare 
soluzioni originali. La rilevazio­
ne degli apprendimenti attraver­
so i quiz su alcune discipline non 
tiene conto del fatto che tutto 
può essere falsato dalla mancan­
za di motivazione degli studen-
ti o dalla mancanza di controlli 
e, più in generale, sorvola sul fat­
to che i risultati scolastici sono 
il frutto di un lavoro di squadra. 
I test introdotti nelle scuole per 
valutarne il funzionamento vei­
colano l'idea che tutto, o almeno 
ciò che è importante, non sia mi­
surabile. Soprattutto i test sono 
inutili perché non hanno deter­
minato neanche una scelta di po­
litica scolastica. Ma solo le cam­
pagne di disinformazione contro 
gli insegnanti. 
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Il futuro? Preoccupa, ma si fa poco per mettersi al riparo 
isparmiosi, ma con una 
scarsa cultura finanziaria 

e poca attenzione al proprio 
futuro. Così, sono gli Italiani 
secondo i dati emersi dal nuo­
vo Indice globale di compe­
tenza finanziaria, elaborato 
da un team inter-accademico, 
guidato dal professor Pippo 
Ranci e composto dall'Univer­
sità CaUolica del Sacro Cuore, 
l'Università Statale degli Studi 
Milano Bicocca e l'Invalsi (Isti­
tuto nazionale di ricerca per la 
valutazione del sistema edu­
cativo, istruzione e formazio­
ne). Un lavoro che ha visto 
anche la collaborazione con il 
Consorzio PaUiChiari, presen­
tato a Milano, il 5 giugno, du­
rante il convegno«La financial 
literacy tra ricerche e prospet­
tive». 

Il sondaggio è stato realiz-

zato nei mesi di aprile e mag­
gio 2013, su un campione 
rappresentativo della popola­
zione italiana (1.247 intervi­
ste, su tutto il territorio nazio­
nale, a uomini e donne di età 
superiore ai 18 anni). 

«A fronte di comporta­
menti virtuosi per quanto ri­
guarda il risparmio e di una 
buona padronanza dei con­
cetti base della finanza, come 
la relazione tra rischio e ren­
dimento degli investimenti,­
ha spiegato Paola Bongini, 
professore straordinario di 
Economia degli Intermediari 
finanziari all'Università di Mi­
lano-Bicocca, - gli italiani 
hanno poca familiarità nel 
calcolo numerico degli inte­
ressi, una limitata consapevo­
lezza del funzionamento del 
sistema di capitalizzazione e 
una scarsa capacità di porsi 

Sta pensando ai 18110 Muro ecooomlco? 
Non sal SI e sto 

progettando 
come 

affrontarlo 

non risponde 
1,5% 

NO,ma 
inizierò 
a pensarei 
a tireve . 
5,5% 
$l,ma 
mi sono 
ancora 
dato da 

35,3% 

No 
24,4No 

Ho già 
pensato 

Isono già in 
pensione 

19,1% 

obiettivi finanziari a lunga 
scadenza». 

I dati parlano chiaro. Se ol­
tre 1'80% degli interpellati, 
considera attentamente \'im­
pegno finanziario in relazione 
alla propria capacità di spesa, 
meno di un terzo è poi capace 
di porsi obiettivi finanziari 
precisi a lungo termine e 
d'impegnarsi per raggiungerli. 

E questo aspetto si riflette 
anche sulla pianificazione 
previdenziale. Infatti, pur con­
sapevoli (nel 75% dei casi) di 
non poter mantenere stan­
dard di vita adeguati in vec­
chiaia, solo i15% degli intervi­
stati, ha già predisposto un 
concreto piano di risparmio, 
anche tramite fondi pensione. 

Il 66% non ha ancora ri­
flettuto sul tema o non si è 
ancora dato da fare e dichiara, 

tra l'altro, di non conoscere 
bene gli strumenti finanziari 
idonei per costruire una pre­
videnza integrativa. Tant'è che 
la maggioranza degfi intervi­
stati fa affidamento esclusi­
vamente sulla pensione sta­
tale e solo il 15% pensa ai 
fondi complementari. \I fatto 
più preoccupante è che a di­
sinteressarsi del proprio futu­
ro siano, in maggioranza, gli 
italiani con un'età compresa 
tra i 35 e i 54 anni. «Proprio 
quelli a cui, oggi non è garan­
tito il primo pilastro a retribu­
zione definita» - aggiunge 
Bongini. 

Eppure, dalla rilevazione 
risulta che il 62% degli inter­
vistati è consapevole che la 
pianificazione del futuro an­
drebbe iniziata tra i 18 e i 24 
anni. 

PATRIZIA PULlAFITO 
© RIPROIYlJ710NF RI<;mVATA 
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[I PROTAGONISTI) 

"Metodo e flessibilità 
cosÌ abbiamo vinto 
la gara ad investire" 

IN TESTA ALLA CLASSIFICA 
Numero di settimane 

11 

DALLO STUDIO SUI LIBRI ALlA REALTÀ 
IL LUNGO CAMPIONATO DEL TRADING HA 
DECRETATOMOLTEBOCCIATURE.ILTEAMPD 
ENGINEERS DELlA FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
DIPADOVAEI BLUE DELlALUISS DI ROMA, 
SECONDO E TERZO ClASSIFICATI, SPIEGANO 
CON QUALI STRATEGIE LE LORO SQUADRE 
HANNO REALI72ATO OTTIME PERFORMANCE 

Milano 

Molti studenti impegnati nelle Universia­
di del Trading erano alla loro prima 

esperienza con le contrattazioni di Borsa. Tutti 
avevano però studiato gli strumenti finanziari e 
le strategie di investimenti sui libri universitari 
e magari fatto qualche prova con i software che 
consentono di simulare il trading. L'impatto 
con la realtà dei mercati e, soprattutto, con la 
componente emotiva del trading che si ha 
quando i soldi investiti sono veri, spiega l'alto 
numero di squadre che sono state escluse dalla 

gara per eccesso di perdi­
teeaccresceimeritidico­
loro che sono riusciti a 
realizzare performance 
di tutto rispetto anche per 
un traderprofessionista. 

Fra le squadre italiane 
sonQ spiccati i risultati del 
teàm PD Engineers della 
facoltà di Ingegneria di 
Padova e della Luiss Blue 
Team di Roma, che han­
no rispettivamente occu­
pato il secondo e il terzo 
posto della classifica fi­
nale. Le strategie di inve­
stimento adottate dalle 

due squadre sono state molto diverse fra loro, 
più metodica quella del team padovano e più 
flessibile quella della squadra romana. I PD En­
gineers, che erano capitanati da Giacomo Za­
non, hanno infatti deciso di utilizzare un ap­
proccio fondamentale ed hanno di conseguen­
za puntato sui titoli azionari, mentre la Luiss 
Blue Team, il cui caposquadra era Simone let­
ta, ha preferito prima il mercato valutario e poi 
i derivati. «Ci siamo basati per il 90% sull' anali­
si fondamentale dei titoli, prestando particola­
re attenzione alle news sia macro che societarie 
-spiega GiacomoZanon-Durante l' arco del­
la competizione abbiamo quasi sempre fatto 

operazioni overnighte pochi, pochissimi intra­
day perché volevamo ottenere un apprezza­
mento del capitale costante dovuto alla cresci­
ta dei titoli in portafoglio e non un apprezza­
mento dovuto a tante operazioni di breve o bre­
vissimo periodo». «Quelle poche volte che ab­
biamo cercato di sfruttare rimbalzi o discese del 

mercato, tradendo così la nostra visione di tra­
ding, non ci è andata molto bene», ammette lo 
studente padovano. 

«Nelle prime fasi della competizione abbia­
mo operato sul mercato valutario - gli fa eco 
l'avversario romano Letta - Concentrando le 
nostre analisi sui dati macroeconomici e sulle 
notizie legati ai tassi siamo arrivati ad accumu­
lare un rialzo nell' ordine del 38%. Quando ab­
biamo però visto lasquadrafrancese dilille gui­
dare la classifica con un + 160% abbiamo deciso 
di cambiare strategia e di iniziare a operare su 
uno strumento a forte leva come il Vstoxx, l'in­
dice europeo della volatilità». In un primo mo­
mento la scelta non ha pagato, visto che il team 
romano ha azzerato i guadagni - nel frattem­
po però i francesi "si sono suicida ti" finendo 
esclusi dalla competizioni per eccesso di perdi­
te-ma successivamente i risultati sono arriva­
ti fino a garantire la terza posizione finale. Il 
team PD Engineers è invece rimasto fedele alla 

propria impostazione iniziale, senza lasciarsi 
impressionare dalle performance degli avver­
sari: «Mai ab biamo prestato attenzione allepre­
stazioni degli altri concorrenti, ma ci siamo 
sempre concentrati sulle nostre occasioni di 
mercato». 

Per tutti i componenti delle due squadre la 
preparazione è stata fatta sui libri piuttosto che 
sul campo. «Nessuno dinoifa tradingconrego­
larità, a parte un componente dellasquadrache 
aveva qualche esperienza di trading per conto 
suo-spiegaZanon-Primadiiniziarelacom­
petizione ci siamo confrontati con degli amici 
che studiano la materia, i quali ci hanno espo­
sto le loro idee e noi poi abbiamo elaborato la 
strategia usata in gara». Il team della Luiss ha in­
vece studiato nelle lezioni universitarie alcune 
delle principali strategie di trading soprattutto 
sfruttando l'utilizzo delle opzioni. Per nessuno 
dei partecipanti il trading rappresenta dunque 
un stabile fonte di reddito, anche se dopo l'e­
sperienza delle Universiadi il trading è entrato 
nelle vite di questi studenti. «Penso che conti­
nueremo per conto nostro a fare trading per di-
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vertimento, se cosi si può chiamare», afferma 
Zanon che conclude spiegando che la competi­
zione offerta daDirecta è stata un' occasione per 
apprendere il più possibile, «dato che non capi­
ta così spesso di poter investire soldi donatici da 
terzi, potendo poi tenere il ricavato». 

(m·fr·) 
© RIPRODUZIONE R!SE'RVATA 

GLI ITALIANI SUL PODIO 
A fianco la PD Engineers (Ingegneria 
Padova) a la Luiss Blue Team 
(Roma), secondi e terzi classificati 

Data 09-06-2014 
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focus tradingo 

Capitale più che raddoppiato 
le Universiacli parlano tedesco 

V1TTORlADEGU STUDENTI 
DI MONACO CHE SUCCEDONO 
Al COllEGHI DI AUSBURG 
NEL TORNEO CHE È BANCO 
DIPROVAPERCHIHASOLO 
CONOSCENZE ACCADEMICHE. 
HANNO PARTECIPATO III 
ATENEIDA12DIVERSIPAESI 

Marco Frojo 

na e di gestione del rischio fi­
nendo fra i team esclusi dal gio­
co per aver superato una perdita 
del 40%. L'approccio dei tede­
schi dell'Università di Monaco è 
stato invece diametralmente 
opposto. Come suggerito dal 
nome dato alla squadra, la ge­
stione del rischio è stata una del­
le maggiori preoccupazioni (nel 
campo delle scommesse il Mar­
tingala è una strategia che pre-

Milano Vede il raddoppio della posta 

D opo poco più di sei mesi perduta). Ilteambavaresehain­
di agguerrita battaglia, le fatti adottato una tecnica di mo­

Universiadi del Trading orga- ney management che prevede 
nizzatedaDirectasiso- acquisti e vendite graduali sul 
'no concluse con la vit- mercato. Essi hanno conquista-
toria della squadraThe to il vertice della classifica solo 
Supermartingales di nella parte finale deltorneo, ma 
MonacodiBaviera, che sono sempre rimasti a ridosso 
succede così ai conna- delle prime posizioni anche a 
zionali di Augsburg inizio competizione. 
vincitori dell'edizione <<Abbiamo scelto di operare 
precedente. Le squa- sul Vstoxx mini future, anche se 
dre italiane si sono co- abbiamoimparatoaconoscerlo 
munque fatte onore bene solo nel corso della com-
con la seconda piazza petizione - spiega 'Steffen 
del teamPD Engineers, Schenk, caposquadra del team 
della Facoltà di Inge- bavarese - E la nostra filosofia 
gneriadiPadovaeilter- di investimento è basata sull'i-
zo della Luiss Blue dea che i mercati tendono a di-
Team diRoma. scostarsi anche significativa-

Dal 30 ottobre, gior- mente dalle valutazioni fonda-
no di inizio della com- mentali a causa della compo-
petizione, al9 maggio, nente psicologica e della sem-
ultimo giorno di gara, i pre maggiore diffusione dei si-
tedeschi hanno messo . d· di .. 
a segno una performance del sternI l tra ng auto~a.tlCI». 
120%, che significa aver trasfor- Nel corso . de~la cOmpetiZI??e, 
mato i 5000 euro iniziali, messi a pe~ esempl~, e ~splosa la cnSI m 
disposizione da Directa, in Cnmeac~e.m.~vers~seduteha 
11 000 euro; il guadagno del man~ato l hStl~ sull ot~ovolan­
team padovano si è invece fer- te e glI studenti tedesc~llle han­
matoa +89% equellodellasqua- no approfittat?, non dI ~ado an­
dra romana a +71%. I ragazzi dando c~ntro il tre~d. ~ merca: 
dell' università tecnica di Mona- to. «<?razle ~a pOSSIbilItà data~~ 
co, dopo un inizio non partico- da Dlrecta dI operare con tuttI l 
larmente brillante, hanno preso loro strumenti e, soprat~utto, 
saldamente la testa della gara ~on del denaro reale ~?blamO 
per non lasciarla più. Mentre la lmpara~o li: con~s~ere l Impatto 
squadra francese dell'Univer- sUl~~rsIazlOnarldidete~nate 
sità di Lille, che a un certo punto notIZIe». Sec?ndo Schenk e sta-
guidava saldamente la classifica to m?ltr.e molt~ co-
con uno strabiliante +160%, ha struttlvoil~?verSICon-
pagato la mancanza di discipli- frontare alI mte!~o del 

team, dove ognI smgo-

lo componente' aveva 
la propria idea ma al 
termine della discus­
sione era necessario 
trovare una posizione 
comune. 

Gli studenti tedeschi 
sono stati premiati, as­
sieme ai loro colleghi 
italiani, nel corso del­
l'ITForum di Rimini lo 
scorso 22 maggio e 
consegnando i premi 
1'amministratore dele­
gato di Directa, Mario 
Fabbri, ha spiegato che 
«provare dal vivo cosa 
significa operare sui 

mercati finanziari produce un 
miglioramento della compren­
sione rispetto alla teoria dei li­
bri». A conferma del successo 
delle Universi adi del Trading, 
che sono la competizione più 
importante in Europa per gli 
universitari, hanno partecipato 
quest'anno 111 atenei prove­
nienti da 12 paesi diversi, dalla 
Danimarca alla Turchia, per un 
totale di circa 450 studenti. Ogni 
facoltà aveva la possibilità di 
competere con una squadra che 

poteva contare da un minimo di 
3 a un massimo di 5 componen­
ti. I team hanno potuto operare 
su tutti i mercati disponibili sul­
le piattaforme Directa, hanno 
inoltre avuto a disposizione tut­
ti gli strumenti (quotazioni e 
analisi) e 5.000 euro di denaro 
reale, che con l' operatività in le­
va consentivano diinvestire fino 
a25.000 euro sul mercato. 

Le plusvalenze sono rimaste 
agli studenti, le perdite invece, 
che non sono state poche, sono 
state sostenute da Directa. Pro­
prio ilmeccanismo, delleplusva­
lenze incassate da tutte le squa­
dre che hanno terminato con un 
risultato positivo ha permesso 
di evitare che qualcuno si gio­
casse il tutto per tutto stravol­
gendo la classifica. Le squadre 
che non hanno poillto conclu­
dere la competizione per ecces-

so di perdite sono state ben 42, 
mentre solo 25 hanno potuto 
vantare una plusvalenza al ter­
mine dei sei mesi. Al professore 
diriferimentodellasquadravin­
citrice Directa ha riconosciuto 
un contributo di20.000 euro uti­
lizzabile a fini di didattica e di ri-

o cerca. Il Campionato è stato 
sponsorizzato da: Bats Chi-X 
Europe, Borsaltaliana, Cme Eu­
rope, Eurex, EuroTlx, Lmax Ex­
change, Traderlink, Vem Ak­
tienbank Ag, Trasys Group -
Trading Academy System, Der 

Bundesverband der Borsenve­
reine an deutschen Hochschu­
len (Bvh) , Ansa e Class Cnbc. 

Le Universiadi del Trading 
hanno così archiviato la loro 
quarta edizione e a distanza di 
quattro anni dalla prima, che si è 
svolta nel 2010, si può dire che 
siano state un ottimo viatico 
professionale per chi viha parte­
cipato e ben figurato. I compo­
nenti della squadra Luiss Blue 
Team dell'Università Luiss Gui-
do Cadi di Roma, che sbaragliò 
la concorrenza nella prima edi­
zione, sono nel frattempo riu­
sciti a ottenere un ottimo inseri­
mento professionale e sono og­
gi impiegati in attività di alto li­
vello. E altrettanto è successo 
peri componenti del team Ugu­
ria Traders della Facoltà di Eco­
nomia di Genova, che si aggiu­
dicò la seconda edizione svolta­
sine12011. 
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rUnità 

Iraq, qaedisti 
all'assalto 
dell'università 
Studenti in salvo 
L'assalto delle forze di sicurezza 
irachene contro l'università di Ra­
madi, ha costretto al ritiro i milizia­
ni jihadisti dello Stato islamico 
dell'Iraq e del Levante (Isil) che ieri 
mattina, dopo aver fatto irruzione 
uccidendo tre poliziotti, avevano 
preso in ostaggio studenti e mem­
bri del personale. Ramadi, capitale 
della provincia irachena di Anbar, 
si trova 100 chilometri ad ovest di 
Baghdad. La zona è una delle più 
turbolente del Paese. Stando a 
quanto riferito dalla stampa local e, 
i ribelli erano riusciti a prendere in 
ostaggio circa 600 persone, fra cui 
molti docenti. Poi il blitz che ha 
messo in fuga i terroristi. In serata 
a Baghdad una serie di attacchi 
bomba ha provocato decine di mor­
ti. 

Ahmed al-Mehamdi, uno studen­
te che è stato sequestrato nel corso 
dell'attacco, ha parlato al telefono 
con l'Associated Press dall'interno 
del dormitorio. AI-Mehamdi ha rac­
contato di essersi svegliato per i ru­
mori di una sparatoria, di aver 
guardato fuori dalla finestra e di 
aver visto uomini armati vestiti di 
nero correre dentro il campus. Po­
co dopo, gli aggressori sono entrati 
nel dormitorio e hanno ordinato a 
tutti di rimanere nelle proprie stan­
ze. «Gli uomini armati hanno porta­
to alcuni studenti in altri palazzi 
dell'università. Noi che siamo rima­
sti, siamo ancora intrappolati nelle 
nostre stanze e tutti sono nel pani­
co, soprattutto gli studenti sciiti», 
ha detto al-Mehamdi. Lo Stato Isla­
mico dell'Iraq non ha immediata­
mente rivendicato l'attacco all'isti­
tuto. 

Sono quasi 480.000 gli iracheni 
costretti a fuggire dall'inizio 
dell'anno dalla provincia irachena 
di al Anbar, alla frontiera con la Si­
ria, a causa dei combattimenti tra 
forze dell' ordine e ribelli, tra cui fi­
gurano anche i miliziani jihadisti 
dell'Isil. Altre notizie drammatiche 
arrivano poi da Mosul dove almeno 
59 persone (21 poliziotti e 38 insor­
ti) sono morte ieri durante scontri 
tra le forze di sicurezza e i ribelli. 

Data 08-06-2014 
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CIARLATANIIRREDIMIBILI 

Stamina, lo Stato si muova 
di Elena Cattaneo·, Gilberto 
Corbellini·· e Michele De Luca··· 

C isidomandacomeriescanoicit­
tadini in questo paese a com­
prendere e acce:tare c~e ieri, a 
Brescia, un medICo abbIa potuto 

trasgredire almeno una decina di articoli 
del Codice di Deontologia Medica, su man­
dato di un magistrato e probabilmente rei­
terando un reato. Per quel reato (l'infusio­
ne di preparati privi di staminali terapeuti ~ 
che, e tantomeno di neuroni) il medico e 
accusato dalla procura di Torino. Ma un 
magistrato di Pesaro l'ha nomin.at~ ~~m~ 
missario "ad acta" degli Spedal1 ClVll1 dI 
Brescia per far infondere in un bambino i 
preparati della Fondazione Stamina. L'~n­
fusione è stata effettuata ieri da Andolma 
in un clima surreale e nell'assordante si­
lenzio dell'Ordine nazionale dei medici. 

Non si può nemmeno capire perché i mi­
nistri della Giustizia e della Salute, oltre al 
Consiglio superiore della magistratur~, 
non siano ancora intervenuti mettendo fI­
ne allo scempio dell'etica medica, quella 
che garantisce la dignità ai malati e alla 
professione medica, oltre che delle leggi e 
della Costituzione della Repubblica. Aspet­
tiamo'di capire anche come mai, chi ieri 
poteva, pensiamo, mettere sotto seque­
stro il laboratorio di Brescia per protegge­
re un bambino da un doloroso e inutile 
trattamento, non abbia agito. 

Non abbiamo più parole, se non per dire 
che troppe figure istituzionali sembrano 
non saper più identificare !'impegno, la re­
sponsabilità, la serietà, le com~etenze, l~ 
prove. Anzi, sembra che non SIano POchI 
coloro che vorrebbero illudere il paese che 
si può vivere di finti miracoli. In politica, 
in medicina, in economia. 

In uno qualunque degli altri paesi del 
G7, Vannoni e Andolina sarebbero stati 
fermati, e messi nella condizione di ?on 
poter più abusare di malati gra~ e dell~­
ro parenti, da almeno due anm. In Ital1a 
tutto è troppo lento. I giudici, alcuni alme­
no invece di applicare la legge nel senso 
di ~arantire la tutela della salute dei c~tta~ 
dini per evitare loro di essere abusati dal 
ciarlatani, li consegnano proprio nelle 
mani di costoro. Alcuni parlamentari, che 

Ieri Andolina ha effettuato 
agli Spedali civili di Brescia 
un'infusione illegale 
deontologicamente abominevole. 
E le istituzioni stanno a guardare 

hanno il vincolo assoluto di rispettare la 
Costituzione, concorrono nel consentire 
che dei medici possano far del male a bam­
bini già gravemente provati. Addirittura 
accompagnano fisicamente nell'esecuzio­
ne dell'abuso, chi quell'abuso intende per­
petrare, poi fingendo di non esserci stat~, 
quando !'intento di acquisire visibilita 
personale fallisce. Parenti e genitori, pre­
si nell'inganno che mai potranno ammet~ 
tere, usano il diritto alla patria potesta 
per esporre bambini o persone indifese a 
trattamenti faticosi, pericolosi e inutili. E 
qualcuno minaccia pure, sui social 
network, chi mette la propria competen­
za e faccia, affinché dei bambini non ven­
gano trattati come cavie. 

Da oltre due anni non temiamo di dire 
che il caso Stamina è una vicenda che di­
mostra l'inettitudine, !'incompetenza e 
un amorale o bieco protagonismo di una 
parte non secondaria della classe politica 
e di governo che in Italia si occupa di sani­
tà pubblica. E non sono i ciarlatani a preoc­
cuparci. Vogliamo quindi, una volta di 
più, chiarire perché la vicenda. ~enuncia 
un impazzimento generale a cUi e urgente 
porre rimedio, con interventi forti. 

I principi che ispirarono un'etica medi­
ca finalmente rispettosa dei diritti fonda­
mentali della persona malata furono defi­
niti e accolti esattamente 35 anni fa negli 
Stati Uniti. E sono parte integrante delle 
leggi sanitarie italiane. Stabiliscono che i 
pazienti devono essere informati corretta­
mente, in forma veritiera, e messi in condi­
zioni dì decidere autonomamente se sotto­
porsi o meno a un trattamento, che i tratta­
menti medici devono ridurre il più possibi­
le i rischi di danni e produrre i maggiori 
benefici, e che non vi devono essere discri­
minazioni o ingiustizie. 

Questo significa che i trattamenti per i 
quali non esistono prove scientifiche di si­
curezza ed efficacia non sono etici. A fare 
da spartiacque furono il processo di No­
rimberga ai medici nazisti e la dichiarazio­
ne di Helsinski del 1964. Inoltre, nell'even­
tualità in cui i pazienti siano minori o inca­
paci di decidere c'è l'obbligo morale di tu­
telarli e agire nel loro miglior interesse. 
Nessuno di questi principi è rispettato nel 
caso Stamina. 

I pazienti e i parenti non possono dare 
un consenso valido, perché nessuno ha 
alcuna informazione sul contenuto dei 

preparati e sui rischi associati al tratta­
mento. Le uniche informazioni disponibi­
li dimostrano che in quei preparati c'è il 
solito intruglio da ciarlatani, le cui dichia­
razioni valgono zero. Peraltro, i rischi di 
danni sono stati accertati, mentre non esi­
ste alcuna pubblicazione che dimostri 
qualche beneficio. Il che prefigura addirit­
tura una deviazione dal principiO etico 
più antico per la medicina, presente già 
nel giuramento di Ippocrate: primum non 
nocere, prima di tutto non far male. I costi 
sostenuti dal servizio sanitario per prati­
care i trattamenti inefficaci di Stamina, 
sottraggono risorse per trattare o preveni­
re altre malattie con cure efficaci: e que­
sta si chiama ingiustizia. 

Per quanto riguarda i piccoli malati, è 
chiaro che i genitot:i che chiedono per lo­
ro il trattamento non solo non ne hanno 
diritto - come ha esplicitamente detto an­
che la Corte europea dei diritti dell'uomo 
- ma non stanno agendo nel miglior inte­
resse del minore. In questi casi, dei giudi­
ci che applicassero davvero la legge, do­
vrebbero piuttosto tutelare i bambini dal­
le sofferenze e possibili danni causati da 
un'affettività irrazionale. Cioè si dovreb­
be considerare di sottrarre a quei genitori 
la patria potestà e assicurare a quei bambi­
ni i trattamenti per cui esistono prove e 
che non sono pericolosi. 

Nella vicenda Stamina è saltata comple­
tamente la dinamica di controllo equilibra­
to tra i poteri dello Stato. Ed è necessario 
che questi vengano riportati in equilibrio 
perché non è accettabile che in un Paese 
che vuole guidare il rinnovamento e il ri­
lancio dell'Europa un docente diletteratll­
ra e un medico incompetente su malattie 
neurologiche e staminali, che non rispetta 
il codice etico professionale, tengano in 
scacco le istituzioni e possano far del male 
a bambini indifesi. Non mancano secondo 
noi al Parlamento, al Governo e al Csm gli 
strumenti per chiudere definitivamente la 
vicenda. E se quelli esistenti non bastano 
s'intervenga rapidamente, perché il caso 
Stamina è la punta di un iceberg contro il 
quale potrebbe schiantarsi in breve tempo 
e quindi affondare l'organizzazione etica 
e funzionale dell'intero sistema sanitario. 

*Università degli Studi di Milano 
** Università La Sapienza di Roma 

***Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

~'RIPRODlJZIONERISERVATA 
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Test di Medicina 
chi li difende 
ha il naso lungo 
Antonio Galdo 

C 'era da aspettarselo. Laferrna po­
sizione del Mattino contro i 

test-cruciverba per accedere alle fa­
coltà di Medicina, che un ministro 
(Stefania Giannini) vuole abolire e un 
altro (Beatrice Lorenzin) vuole con­
servare dopo avere cambiato idea, ha 
scatenato la zelante reazione di pro­
fessori universitari e medici, e politici 
investiti del ruolo di difensori d'uffi­
cio di categorie che non riescono a li­
berarsi, neanche in un dibattito pub-

blico, della loro patente corporativa. 
Ma veniamo al merito. Le due obiezio­
ni più forti, per sintetizzare, all'idea di 
abolirei test, che tutti riconoscono as­
surdi nelle modalità di svolgimento, 
riguardano il tipo di selezione da in­
trodurre e il tappo delle scuole di spe­
cializzazione (1.029 in Italia, delle 
quali 278 nel Sud e nelle isole) dove, 
per effetto della spending review ( e 
degli sprechi che hanno dilagato per 
anni nelle nostre università), sono di­
minuiti fondi e accessi. 

Test di Medicina 
chi li difende 
ha il naso lungo 
Antonio Galdo 

A proposito della selezione, i test di accesso non esi­
stono in buona parte del mondo occidentale e dove 
sono stati introdotti, tra mille polemiche e ripensa­
menti, non hanno nulla a che vedere con i cruciver­
ba di basso profilo made in Italy. Non esistono, per 
esempio, in Francia dove università di Medicina, sa­
nità pubblica, mercato dellavoro peri giovani medi­
ci, rappresentano eccellenze assolute in Europa e 
nel mondo. E non è vero, come è stato scritto, che "il 
modello francese posticipa il test". Al contrario, affer­
ma una rigorosa selezione dopo il primo anno a favo­
re degli studenti che mostrano buoni risultati (gli esa­
mi fatti) e sensibilità per il mestiere. Merito, insom­
ma, e responsabilità: un ottimo viatico per ottirnime­
dici. 

Quanto alle scuole di specializzazione, cioè alla 
barriera che si alza dopo la laurea, è assolutamente 
vero che esiste un problema di risorse sul quale biso­
gna battersi in tutte le sedi. Però diciamolo una volta 
per tutte: la ristrettezza di fondi non può diventare 
un alibi per trascinare verso il basso il sistema forma -
tivo dei medici e per restringere l'accesso alla profes­
sione a favore degli inclusi. E non può essere un alibi 
per nascondere carenze organizzative delle universi­
tà e il malcostume di professori, se sono baroni o ba­
ronetti conta poco, che mostrano scarsaresponsabi­
lità rispetto ai loro doveri accademici. D'altra parte 
un bravo medico (e lo ripeto fino alla noia: in Italia ne 
ab biamo tantissimi, alcuni eroici nella loro dedizio­
ne alla professione) che lavora in un Pronto soccorso 
di un ospedale a corto di risorse rispetto alle doman­
de di assistenza sanitaria, che cosa dovrebbe fare? 
Rifiutare un paziente perché mancano i fondi? 

Un medico, tanto più se è professore universita­
rio, agisce sempre e comunque "secondo scienza e 
coscienza" (giuramento di I ppocrate) e si domanda, 
prima di chiederlo agli altri, che cosa può fare per 
migliorare il livello delle sue prestazioni. L'onorevo­
le Raffaele Calabrò, oggi deputato ed ex assessore re-

> Segue a pago 55 

gionale alla Sanità e ieri stimato professore di Cardio­
logia al Secondo Policlinico di Napoli, potrebbe per 
esempio essere in grado di dare qualche risposta ad 
alcune domande, a proposito dell' organizzazione 
della macchina universitaria nelle facoltà di Medici­
na in Campania e dei problemi logistici relativi agli 
spazi, e quindi ai costi, per le scuole di specializzazio­
ne. Mancano aule: ma perché, come è stato spesso 
denunciato, quelle del Secondo Policlinico il pome­
riggio sono deserte? Forse i professori non hanno 
tempo per quella fascia di orario dove si concentrala 
loro attività privata? E quante sono le ore di lezioni 
fatte, in prima persona, dai titolari di cattedre di me­
dicina? Magari con un piccolo sforzo in più si potreb­
be programmare meglio il lavoro universitario, ren­
derlo più efficace ed efficiente, e non soltanto appel­
larsi alla richiesta di nuovi fondi. 

Infine, l'onorevole e professore Calabrò ci accusa 
di "demagogia" nella richiesta (ripetiamo: accolta e 
condivisa dal ministro dell'Istruzione, non 
dall'usciere di una facoltà) di abolizione dei test. 
Ognuno è libero di avere le proprie opinioni, ma è il 
caso di chiarire da quale parte è schierato Il Mattino 
in questa battaglia. Siamo con i giovani che hanno il 
diritto all' accesso agli studi, alla formazione e alla se­
lezione in base al merito. E hanno il diritto di sognare 
un lavoro, senza la frustrazione di doversifermare di 
fronte a un cruciverba. Siamo con i tantissimi medi­
ci, giovani e meno giovani, specializzandi e specializ­
zati, che fanno onestamente e con passione la loro 
professione e la loro formazione (per un medico è 
continua), spesso, troppo spesso, con stipendi da fa­
me. Siamo per una società che dia opportunità e non 
si pieghi di fronte allo scoglio dei fortini corporativi: 
specie laddove le opportunità ci sono e sono perfino 
destinate ad aumentare. Come nel caso dei medici. 
Non è vero, infatti, che si tratta di una professione in 
crisi di occupazione. Al contrario. Proprio TI Mattino 
ha scritto e documentato come, per esempio, già nei 
prossimi anni in Campania, come in tutta Italia, 
mancherannoimedicidibase, essenziali per il servi­
zio sanitario e in generale per l' assistenza dei cittadi­
ni. Che facciamo? Ci teniamo le barriere dei test e 
proteggiamo il mercato del lavoro esistente a favore 
di chi è dentro, e poi saremo costretti ad assumere 
medici rumeni mentre i nostri ragazzi andranno a 
lavorare in giro per il mondo? Ecco il vero nodo da 
sciogliere, il punto centrale di questa discussione: se 
vogliamo, o meno, accogliere le nuove generazioni 
nel settore della Medicina. O se vogliamo lasciarle 
fuori, nascondendoci dietro il dito di un test che fa 
più piangere che ridere. 
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IL SECOLO XIX 

Il CONVEGNO 

Università, 
contro la crisi 
meno burocrazia 
e test d'ingresso 

«PERALZARE il livello dell'uni­
versità bisognerebbe inserire un 
test di ingresso anche per Giuri­
sprudenza e Scienze Politiche», 
spiega Giovanni Iudica, profes­
sore di Diritto Civile presso 
l'università Bocconi, intervenu­
to ieri in via Balbi 5 al convegno 
"L'Università in crisi: i rimedi 
per un rilancio" che ha visto la 
partecipazione di un buon nu­
mero di professori e studenti. 
«Lo svolgimento dei test deve 
essere sottoposto a un controllo 
più serrato, ma un' estensione ad 
altre università creerebbe un 
maggior livello di qualificazio­
ne», continua il professore. 

Giovanna Visintini, professo­
ressa presso l'Università di Ge-

nova e presidente del Direc, as­
sociazione professionale per la 
formazione in diritto dell'eco­
nomia, organizzatrice dell'in­
contro, ha puntato il dito contro 
la burocrazia: «per far uscire 
l'università dall'attuale stato di 
crisi è necessario che ci sia una 
presa di coscienza da parte dei 
rettori e del Ministero, bisogna 
lottare contro la burocrazia che 
ci impedisce di aprirci all' estero. 
Un altro nodo da sciogliere è 
quello delle borse di studio, i ta­
gli le stanno facendo estinguere. 
La mia associazione, ogni anno, 
raccoglie circa 40 mila euro per 
sopperire a questa grave man­
canza, aiutando gli studenti. Ma 
è intollerabile che il governo non 
ci aiuti», sottolinea Visintini. 

Data 07 -06-2014 
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Anche sui metodi di valutazio­
ne si è acceso un forte dibattito. 
«L'università si sta sempre più 
trasformando in un'azienda -
avverte Claudio La Rocca, pro­
fessore di Filosofia Teoretica 
presso l'università di Genova -
gli istituti si valutano con tabel­
le, numeri, dimenticando l'im­
portanza e la centralità della ri­
cerca, rilegata ad attività secon­
daria da svolgere in precisi lassi 
di tempo. Per ripartire è neces­
sario cambiare questo approc­
cio, una rivoluzione culturale ed 
economia che premi la ricerca e 
le università che la incentivano, 
non chi spicca in ranking molto 
opinabili». 
c.c. 
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PALERMO ",PROVINCIA 

• Università 

I dottori di ricerca 
incontrano 
ministro Giannini 
••• Sono 350 giovani che hanno ap­
pena conseguito il dottorato di ricerca 
all'Ateneo. Saranno loro i protagonisti 
della kermesse che si svolgerà oggi alle 
16-30 al Teatro Massimo alla presenza 
del ministro dell'Istruzione Stefania 
Giannini. Dopo il benvenuto del Soprin­
tendente del Massimo, Fabio Carapez­
za Guttuso, e l'esibizione del Coro di vo­
ci bianche, ci saranno i saluti del sinda­
co Leoluca Orlando e del presidente 
della Regione Rosario Crocetta. Poi sa­
rà la volta degli interventi: il rettore Ro­
berto Lagalla, il rappresentante dei dot­
torandi di ricerca Antonino Lo Burgio, 
il delegato del rettore perla Carta euro­
pea dei Ricercatori Eleonora Riva San­
severino, il vicepresidente di Confindu­
stria Ivanhoe Lo Bello. Sarà presentato 
un video in cui vengono illustrate gio­
vani imprese innovative nate nel seno 
dell'incubatore d'impresa dell'Ateneo 
guidato da Umberto La Comma re. Ase­
guire, la consegna dei sigilli dell'Univer­
sità agli oltre 350 dottori di ricerca. 
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La partita del governo: primo, convincere i creditori 

Né legge speciale né commissario 
dopo il fallimento di Bagnolifutura 
pressing per ottenere il concordato 

Adolfo Pappa lardo 

Due partite diverse. Due linguaggi 
diversi. E due approcci diversi, so­
prattutto. Da un lato il sindaco de 
Magistris, dall'altro il premier Ren­
zi. Con il primo che insiste, anche 
ieri, per la firma dell' accordo di pro­
gramma sulle bonifiche stabilito 
con 1'allora ministro dell' Ambiente 
Andrea Orlando; dall'altro il capo 
dell' esecutivo a cui preme, anzitut­
to' la nuova struttura di governance 
e gli assetti economici del piano Ba­
gnoli. Un assetto tutto nuovo prima 
di dare il via libera ai fondi. Pervolta­
re finalmente pagina. Ecco il punto. 
O meglio il nodo. Con il sindaco che 
da due giorni cerca, inutilmente, di 
raggiungere telefonicamente il pre­
mier senza riuscirvi e ieri è costretto 
ad attenderlo al San Carlo sotto il so­
le. Un saluto cordiale (e breve) tra i 
due, certo, ma nessun incontro riser­
vato anche perché avvenuto alla pre­
senza di altre persone. Anche se il 
sindacoha1'impressione, su Bagno­
li, «che anche lui abbia già la penna 
in mano o per firmare». 

Unico incontro riservato, questo 
sÌ, è stato tra il premier e il tesoriere 
pdFrancescoBonifazi, venutoappo­
sta da Firenze a Napoli, per discute-

Il piano per Bagnoli 

~ Parco e spiaggia 

(2).,,2, Ricetlivo, residenze 
':,( e commerciale 

(3), 3 Residenze 
':,( e terziario 

~ Terziario 

(5) Residenze 
Y e produzione 

(6) Terziario 
Y e produzione 

re di assetti interni al partito. 
E si torna su Bagnoli dove l' esecu­

tivo è disposto a metterci la faccia, a 
risolvere il disastro ma sta ancora 
mettendo a punto la strategia di in­
tervento. Che non passerà, questo è 
ormai chiaro, per un decreto legge 
sul modello Italsider o attraverso la 
figura di un commissario o la crea­
zione di un' authority. E, d'altronde, 
come la pensi il premier su quest' ul­
timo organismo è stato chiaro pro­
prio ieri: «Un'autorità che in anni ha 
visto aumentare i dipendenti, le in­
dennità ma intanto non si è accorta 
di un solo appalto in cui le cose non 
andavano, nonha senso che esista», 
ha spiegato ieri riferendosi alla vi­
cenda del Mose. E si torna all' accor­
do di programma. Lo stesso che sal­
ta, il 4 marzo scorso, proprioaNapo­
li per la rottura degli accordi tra Re­
gione e Comune. Mentre il ministro 
dell'Istruzione Stefania Giannini po­
co distante era convinta che tutto fi-
1asse liscio. Figuriamoci. Quelle divi­
sioni tra Comune di Napoli e Regio­
ne Campania fanno saltare l' accor­
do che avrebbe dovuto gettare le ba­
si per la ricostruzione entro due-tre 
anni del polo tecnologico distrutto 
dalle fiamme. Scene ancora fresche 
nell' esecutivo che ora prima di dare 
l' ok all' accordo, e ai fondi, vuole ca­
pire bene come andranno gestiti. 
Conche piano. Altrimenti niente fir­
ma per ora. Anche perché nel frat­
tempo ci si è messo anche il fallimen­
to della Bagnolifutura decretato dai 
magistrati. 

Una strada senza uscita. Mail go­
verno sarebbe intenzionato, ci lavo-

(i) Abitazioni 
)( già esistenti 

<;:> Attrezzature 

(9) Parco 
Y deliosport 

,ce.rrtime.tri 

ra il sottosegretario alla Presidenza 
Graziano Delrio, a tentare un'altra 
carta: una sorta di concordato falli­
mentare che soddisfi una serie di 
creditori. Fintecna e Monte dei Pa­
schi anzitutto oltre a una serie di for­
nitori e ai cosiddetti privilegiati: i 50 
lavoratori. E, quindi, convincere an­
zitutto i due di peso (Finte cna e Mon­
te dei Paschi) di entrare in una nuo­
va società di trasformazione urba­
na. Come azionisti di maggioranza 
e vedendosi trasformare i loro credi­
ti in quote attive. Senza, quindi, av­
venturarsi nei meandri del fallimen­
to classico. N elle incognite delle ven­
dite futuri dei terreni. Tra sequestri, 
tempi lunghi, mancate bonifiche e, 
soprattutto, dal problema maggio­
re: il valore attuale bassissimo di 
queste aree. Senza perdere, si spera, 
i 75 milioni di euro destinati al Gran­
de progetto Bagnoli. Fattibile tecni­
camente. Ma occorre anzitutto un 
piano fattibile dal punto di vista eco­
nomico e tecnico. Sui tempi e sui 
modi delle bonifiche. Un'exit stra­
tegy a cui lavora il governo per ren­
dere appetibile il progetto. Non solo 
ai due creditori ma anche ad altri pri­
vati che potrebbero decidere diinve­
stire su Napoli. Ma a condizioni tec­
nico-economiche certe. E senza bal­
letti politici. Da parte degli enti loca­
li, anzitutto. Perché, è l'idea del pre­
mier, questa partita deve essere pre­
sa, dopo troppi ritardi, direttamente 
nelle mani del governo. E questo 
spiegherebbe anche una certa fred­
dezza nei rapporti tra il premier e il 
sindaco. 
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La svolta di Renzi 
Firma per Bagnoli 
e Città della Scienza 
Accordo tra governo, Regione e Comune 
Oggi a Napoli l'annuncio del premier 

È il giorno di Matteo Renzi in cit­
tà,la terza volta in un mese, e do­
vrebbe essere anche il giorno de­
gli annunci concreti soprattutto 
su Bagnoli. La spia che la sua pre­
senza al San Carlo alle 12 non sa­
rà solo l'occasione per una chiac­
chierata di scenario sul futuro del­
la capitale del sud è che con il pre­
mier ci sarà di certo anche il sotto­
segretario alla Presidenza del 
Consiglio Graziano Delrio. Men­
tre nelle ultime ore circolano voci 
anche di altri ministri che potreb­
bero scendere dalle nostre parti. 
Si ricorderà che prima delle ele­
zioni europee Delrio disse che sa­
rebbe stato a Napoli ogni tre mesi 
e che come Renzi avrebbe da vici­
no registrato le richieste degli am­
ministratori e in particolare verifi­
cato la questione Bagnoli. 

Cosa accadrà dunque oggi? Ad 
accogliere Renzi al Forum di Re­
pubblica ci sarà il sindaco Luigi 
de Magistris e probabilmente il 
governatore Stefano Caldoro. 
Non ci sono conferme ufficiali 
ma è sicuro che la Regione ha fir­
mato tutti gli atti conIa Fondazio­
ne Idis e con Vittorio Silvestrini. 
Di qui la sensazione che oggi Ren­
zi annuncerà la firma del gover­
no sull'Accordo di programma 
quadro (Apq) per la ricostruzio­
ne di Città della scienza che vede 
coinvolti l'ente di Santa Lucia e 
anche il Comune. Un accordo da 
60 milioni di cui 40 della Regione 
e 20 del governo ovvero dal mini­
stero dell'Istruzione, Università e 
Ricerca retto da Stefania Gianni­
ni. Che tre mesi fa fu, suo malgra­
do, coinvolta nel flop della firma 

peril mancato accordo tra Comu­
ne e Regione. Uno scontro sulla 
bonifica di Bagnoli. Il sindaco Lui­
gi de Magistris voleva un accordo 
contestuale che riguardasse an­
che il risanamento dell'area ex 
Italsiderche è un Sin (Sito diinte­
resse nazionale) mentre Caldoro 
voleva due accordi separati: uno 
per Città della Scienza l'altro per 
le bonifiche. Alla fine la sintesi è 
stata trovata con l'Apq e un proto­
collo d'intesa, dunque documen­
ti separati ma firmati contestual­
mente con l'avallo del governo. E 
oggi Renzi dovrebbe annunciare 
proprio questa doppia firma, an­
che se per la bonifica è probabile 
che il primo ministro dia il via li­
bera politico mentre per la firma 
vera e propria bisognerà aspetta­
re ancora qualche giorno. Il pre­
mier ha individuato nel ministe­
ro dell'Ambiente retto da Gian­
carlo Galletti il dicastero che do­
vrà sbrogliare la matassa della bo­
nifica. Il Comune ha in cassa una 
cinquantina di milioni da due an­
ni che non può spendere perché 
manca il piano di bonifica che 
tocca al ministero fare. A Galletti 
il compito di trovare anche altre 
risorse per completare il risana­
mento dei suoli. Che come è noto 
secondo la Procura napoletana, 
che ha posto sotto sequestro i ter­
reni, non è mai stata effettuata. 

Una vicenda, quella di Bagno­
li, che si interseca con il fallimen­
to della Bagnolifutura, la società 
di trasformazione urbana creata 
dieci anni fa per lo sviluppo 
dell' area della ex fabbrica del fer­
ro. È probabile che verrà costitui-

ta una cabina di regia tra entiloca­
li e governo per cercare di mette­
re a posto una situazione che si 
trascina da 20 anni tra immobili­
smo e sperpero di denaro pubbli­
co. 

C'è anche un fronte politico 
che riguarda da vicino de Magi­
stris. Il sindaco accoglierà Renzi 
ed è difficile capire se ci sarà la 
possibilità di avere un incontro ri­
servato con il primo ministro. Di 
sicuro de Magistris ha rinviato il 
conclave con giunta e consiglieri 
comunali programmato per oggi 
alle 13, il segnale che al di là di 
quello che accadrà sul palco del 
teatro San Carlo ci potrebbero es­
sere momenti politico-istituzio­
nali che riguarderanno il Comu­
ne e il sindaco in prima persona. 
«Sono fiducioso, credo che entro 
giugno riusciremo a chiudere 
con il governo un accordo storico 
per Città della Scienza, per la bo­
nifica definitiva di Bagnoli e per il 
rilancio dell' area - spiega de Ma­
gistris - Matteo Renzi ha detto 
che ci mette la faccia e io faccio 
altrettanto: i nostri dossier sono 
sul suo tavolo da tempo ed ora 
c'è bisogno della firma. Governo, 
Comune ed enti locali possono 
cooperare per fare di Bagnoli una 
zona turistica e residenziale di 
qualità: con questo accordo po­
tremmo dire che la città di Napoli 
avrà un rilancio completo». 

Il governatore Caldoro è soddi­
sfatto del grande lavoro svolto 
per arrivare all' Apq su Città della 
Scienza. Dove il viceopresidente 
Guido Trombettiha dovuto lavo-
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rare molto per smussare diver- milioni, una cifra ingentissima 
genze soprattutto tra Comune e perfare rinascere unpolo cultura­
Fondazione Idis. In campo la Re- le di alta qualità svanito per ma­
gione ha messo la bellezza di 40 no criminale dopo un incendio 

Il segnale 
All'evento 
di Repubblica 
annunciato 
anche Delrio 

La scelta 
De Magistris 
rinvia 
il «conclave» 
dei consiglieri 

Le tappe 
Tutto pronto 
malasigla 
vera e propria 
sarà a giorni 

Prota­
gonisti 
Renzi, 
Caldoroede 
Magistrissi 
incontre­
rannooggi 
a Napoli 

Data 07 -06-2014 
Pagina 32 
Foglio 2/2 

che ha destato scalpore in tutto il 
mondo. 

lu.ro. 
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LA SICILIA 
SCUOLA 

«Noi precari storici 
scalzati da vincitori 
concorso del 2012» 

Sarà 

MASSIMO tUCCIARDO 

PALERMO. «Si stanno mobilitando tutti i Cobas scuo­
la d'Italia per proporre ricorso al Tar del Lazio e far 
sospendere il provvedimento». Anche i professori 
siciliani dicono "no" al decreto ministeriale 
356/2014, che considerano una beffa, visto che l'at­
to, emanato lo scorso 23 maggio dal ministro dell'I­
struzione, Stefania Giannini, prevede che i sogget­
ti presenti - non in posizione utile - nella graduato­
ria per il concorso nazionale bandito del 2012 
(11.542 posti d'insegnante per 36mila partecipan­
ti), possano puntare a metà delle cattedre vacanti. 

Una decisione, che di fatto rend e inutili le gradua­
torie ad esaurimento, visto che i precari inseriti in 
queste liste verranno scavalcati da chi ha fatto il 
concorso del 2012. 

«Partecipare a questo concorso - spiegano Leo-
nardo Alagna e Giovanni Denaro, Cobas scuola Pa­

lermo - non è abilitante di per sé, 
ma negli effetti premia anche 
neo laureati che si sono classifica-

presentato 
ricorso al Tar 
del Lazio da 
parte degli 
aspiranti 
docenti contro 
il decreto del 

ti agli ultimi posti. Invece nelle 
graduatorie ci sono migliaia di 
precari che hanno sostenuto il 
corso abilitativo e hanno girato 
tutta Italia per anni, accumulan­
do contratti a tempo determina­
to ed esperienza sul campo. Per 
noi è questo che è professionaliz­
zante». 

Una "presa in giro" secondo 
molti aspiranti docenti, visto che 
il 17 maggio, 6 giorni prima del 
decreto ministeriale, si era chiu­
so l'aggiornamento delle gradua­
torie ad esaurimento (i vecchi 
dati parlano di 160mila iscritti 
in tutta Italia, 30mila in Sicilia. 
Ma a luglio usciranno i nuovi nu­
meri). 

ministro 
Giannini, 
((emanato-
accusano-a 
sole 24 ore 

In quell'ottica, infatti, tanti pre­
cari siciliani si sono iscritti in pro­
vince lontane, dove sembrava 

più probabile la loro immissione in ruolo, prima del 
provvedimento del ministro Giannini (<<emanato­
sottolineano - a sole 24 ore dalle elezioni euro­
pee»), prendendo decisioni difficili, economica­
mente e non solo. 

dalle elezioni 
europee» 

«Stiamo anche portando avanti - affermano i 
Cobas - una petizione per il ritiro del decreto. Inol­
tre sosteniamo la necessità di assegnare a tempo in­
determinato le 100mila cattedre italiane vacanti, 
che attualmente vengono coperte con contratti an­
nuali a tempo determinato (tecnica usata per ri­
sparmiare sui contributi), privilegiando i precari 
che hanno avuto tre incarichi consecutivi. E si pos­
sono liberare altri posti facendo rispettare la norma 
sul rapporto tra cubatura delle aule e alunni, men­
tre cancellando la legge Fornero andrebbero in 
pensione in tutta Italia 4mila docenti, svecchiando 
il più anziano corpo docente d'Europa». 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Lavoro 
=====~--~-

Istat: sette 
milioni cercano . 
OccupazIone 
ROMA - Sono quasi 7 
milioni gli individui che 
vorrebbero lavorare ma non 
trovano un'occupazione. 
Stando ai dati Istat sul 
primo trimestre 2013, ai 
3,487 milioni di disoccupati 
si possono sommare 3,381 
milioni di inattivi che 
desidererebbero lavorare, 
ma non cercano 
attivamente o non sono 
subito disponibili, per un 
totale di 6,87 milioni. 
Nove mesi fa erano «solo» 6 
milioni. Un esercito sempre 
più numeroso, cresciuto 
nell'ultimo anno, tra i primi 
tre mesi del 2013 e lo stesso 
periodo del 2014, di ben 
440 mila unità (+6,9%). TI 
vero boom si è registrato a 
partire dalla fine del 
secondo trimestre del 2013, 
quando ai 3,07 milioni di 
disoccupati si sommavano 
2,99 milioni di persone per 
un totale di 6,06 milioni di 
individui. 
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COBBIEBE DELLA SEBA 
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«Prove per 3 giorni, non posso», E il Tar ferma 20.787 candidati 

TI disabile e il concorso bloccato 
diLlITGIFE~LLA un «costo» non solo per lo 

Stato ma anche per i singoli 
cittadini. Perché nel mon­
do dei diritti non sempre 
«uno vale uno»: a volte, 
una sola persona può vale-

Facile fare i buonisti a 
parole sui diritti dei di­

sabili' meno quando ga­
rantirli sul serio comporta 

la decisione Ordine del Tar al Ministero della Giustizia 

«Può a giorni alterni» 
~aJdconcorsoso~eso 
per garantire un disabile 
Bloccati gli esami per aspiranti toghe 

------
SEGUE DALLA PRIMA 

Il problema, per uno sol­
tanto di questi ventimila can­
didati, sta proprio qui: nel ca­
lendario fissato dal decreto 
ministeriale del 7 marzo 2014, 
quello di cui adesso il Tribu­
nale amministrativo regionale 
del Lazio sospende l'efficacia 
Affetto da una grave disfun­
zione renale, questo giovane 
abruzzese di 34 anni è infatti 
rigidamente costretto un po­
meriggio sÌ e uno no a sotto­
porsi nell'ospedale di una cit­
tà dell'Emilia Romagna a una 
sessione di dialisi che lo affa­
tica molto. Non è dunque in 
condizione di affrontare a Ro­
ma tre giorni consecutivi di 
prove scritte, né come condi­
zione fisica né come compati­
bilità tempistica con le cure 
che deve osservare. E chiede 
quindi al Tar, con gli avvocati 
Massimo Clara e Michele De 
Fina, di poter svolgere le prove 
scritte in giorni non consecu­
tivi, appellandosi all'articolo 
16 della legge n.68 del 12 mar­
zo 1999 che garantisce ai disa­
bili la possibilità di partecipa­
re a tutti i concorsi per il pub­
blico impiego, da qualsiasi 
amministrazione pubblica si­
ano banditi, in parità di con-

dizioni con tutti gli altri con­
correnti, attraverso la previ­
sione di speciali modalità di 
svolgimento delle prove di 
esame. 

L'Avvocatura generale dello 
Stato, per conto del ministero 
della Giustizia, obietta però 
che non sarebbe possibile far­
gli svolgere separatamente 
una delle prove scritte in un 
giorno diverso dagli altri can­
didati' perché altrimenti la re­
golarità del concorso potreb­
be essere inficiata dal fatto che 
il suo testo diventerebbe iden­
tificabile, ed egli potrebbe co­
noscere i titoli dei temi già 
usciti prima 

Tutto vero, rileva la sezione 
«prima quatel'» del Tar del La­
zio. Ma <cl' esigenza di garanzia 
di accesso al pubblicQ impiego 
da parte dei cittadini disabili, 
attraverso la necessaria mo­
dulazione delle modalità di 
svolgimento delle prove, as­
sume particolare e specifica 
rilevanza in relazione al con­
corso per l'ammissione alla 
magistratura ordinaria, che 
costituisce lo strumento 
esclusivo per l'accesso dei cit­
tadini all'esercizio del potere 
giurisdizionale dello Stato». E 
la legge del 1992, che permet­
te a un disabile ammesso alla 

re più di altre 20.787. Pro­
prio come ora nella deci­
sione d'impatto nazionale 
del Tar del Lazio che, acco­
gliendo l'istanza di un can­
didato disabile, al momen-

to fa saltare il 25-26-27 
giugno il concorso per 365 
posti di magistrato, alle cui 
prove scritte a Roma si era­
~o iscritti 20.787 candidati. 

parteCIpazIOne a concorSI 
pubblici di chiedere ad esem­
pio un accompagnatore in re­
lazione al proprio handicap, 
«non esaurisce l'ambito degli 
strumenti di modulazione 
delle modalità di svolgimento 
delle prove concorsuali ipotiz­
zabili per conseguire gli obiet­
tivi perseguiti dalla successiva 
generale» legge n.68 del 1999. 

E siccome la domanda del 
candidato disabile di poter 
svolgere le prove scritte in tre 
giorni non consecutivi «non 
contrasta con nessuna dispo­
sizione precettiva di legge» 
(dal regio decreto 1860/1925 
in poi), è invece l'efficacia del 
decreto di fissazione del con­
corso a dover essere sospesa 
«nella parte in cui fissa lo 
svolgimento delle prove scrit­
te in tre giorni consecutivi». 

L'ordinanza redatta dal re­
latore Giampiero Lo Presti, 
con il presidente di sezione 
Elia Orciuolo e il consigliere 
Fabio Mattei, ordina dunque 
al ministero della Giustizia di 
«individuare una diversa arti­
colazione temporale delle 
prove secondo le esigenze 
rappresentate dal ricorrente», 
per esempio fissando le tre 
prove scritte a giorni alterni, 
tipo lunedÌ-mercoledì-vener­
dÌ. 

CONTINUA A PAGINA 18 

Ovvio che questo compor­
terebbe maggiori costi di or­
ganizzazione del concorso per 
il ministero (ad esempio in af­
fitti dei locali e custodia del 
materiale delle prove), e an­
che maggiori oneri (in alber­
ghi, trasporti, vitto) per i 
20.000 candidati costretti a re­
stare fuori sede e dunque 
«sulle spese» per una intera 
settimana a Roma. Ma tutte 
queste effettive «ragioni, con­
nesse a profili di spesa o di or­
ganizzazione del lavoro degli 
addetti alla procedura concor­
suale, devono considerarsi re­
cessive rispetto alla primaria 
esigenza di garanzia della pos­
sibilità di accesso alle prove 
del ricorrente» disabile «in 
parità di condizioni con gli al­
tri concorrentÌ». 

Adesso per evitare il caos è 
questione di ore: da domani il 
ministero della Giustizia do­
vrà precipitarsi a scegliere se 
adeguarsi al Tar, dunque cam­
biando date e modalità del 
concorso per i 20.787 candi­
dati, oppure se azzardare ur­
gentemente un reclamo al 
Consiglio di Stato nel tentati­
vo di sterilizzare prima del 25 
giugno l'ordinanza del Tar del 
Lazio. 

Luigi Ferrarella 
lferrarella@corriere.it 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

la vicenda 

I 3 giorni del (oncorso 
e il ricorso al Tar 

/" Dal 25 al27 giugno 
V sono previste a Roma le 

prove scritte del 
concorso per 365 posti 
di magistrato. Tra i 
20.787 candidati anche 
un disabile che è ha 
fatto ricorso 
al Tribunale 
amministrativo 
del Lazio 

La dialisi in ospedale 
e le prove consecutive 
/' Il ricorrente, un 

V abruzzese di 34 anni, è 
affetto da una grave 
disfunzione renale che 
lo costringe un 
pomeriggio sì e uno no 
a sottoporsi in ospedale 
a una sessione di dialisi. 
Ciò gli impedisce di 
affrontare tre giorni di 
prove scritte 

Le garanzie 
offerte dalla legge 
/" La legge (in particolare 

V la numero 68 del 
1999, all'articolo 16) 
garantisce ai disabili 
la possibilità di 
partecipare a tutti i 
concorsi per il 
pubblico impiego a 
parità di condizioni 
con tutti gli altri 
concorrenti 

La sospensione 
decisa dal Tar laziale 
/! Il Tribunale 

V amministrativo 
regionale ha dato 
ragione al candidato 
abruzzese, negando la 
tesi sostenuto 
dall'Awocatura 
generale dello Stato. E 
ha sospeso il calendario 
delle prove fissato in tre 
giorni consecutivi 
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Disoccupazione 
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Sette milioni a casa, ma vogliono lavorare 
In Italia a crescere non sono solo 
i disoccupati, diventano infatti 
sempre più numerosi anche 
quanti pur volendo lavorare 
restano a casa, immobilizzati. Si 
tratta di una fetta della 
popolazione che ufficialmente 
non fa parte del mercato del 
lavoro, ricadendo nell'area 
grigia degli inattivi, una sorta di 
limbo in cui rientrano coloro 
che non hanno nè cercano 
un'occupazione. In molti sono 
semplicemente sfiduciati da 
una missione che sembra 
diventata impossibile: trovare 
un posto. Ecco che sommando 
quanti effettivamente sono a 
caccia di un impiego, quasi 3,5 
milioni, a chi statisticamente 
vieòe definito come forza lavoro 
potenziale, circa 3,4 milioni di 
persone, si arrivanò a sfiorare i 
7 milioni, tutti alle prese con un 
lavoro che non c'è. I dati sono 
quelli dei primi tre mesi 

dell'anno, gli ultimi diffusi 
dall'Istat. Già in settimana era 
stato sottolineato come i 
disoccupati fossero balzati a, 
precisamente, 3,487 milioni (212 
mila in più rispetto all'anno 
precedente). Lo stesso si può 
dire per le forze potenzialmente 
impiegabili, la fetta di inattivi 
più vicina al mercato del lavoro: 
a marzo 2014 hanno raggiunto 
quota 3,381 milioni, con un 
aumento di 233 mila unità. 
n fenomeno interessa 
principalmente le donne e il 
Mezzogiorno. 
Il vero boom si è però registrato 
dalla fine del secondo trimestre 
del 2013, quando ai 3,07 milioni 
di disoccupati si sommavano 
2,99 milioni di persone che non 
cercavano ma erano disponibili 
a lavorare, oppure cercavano un, 
occupazione ma non erano 
subito disponibili, per un totale 
di 6,06 milioni di persone. 

Sup"r-brJnus fiscale per chi va in Borsa 
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e giornalisti. I più costosi, Fa bene? 
«Le decisioni sui compensi dei talent 
vanno valutate accuratamente. Essere 
una star significa disporre di un talen­
to unico, di quella speciale sicurezza 
che proietta personalità sullo scher­
mo e sul pubblico. Chi possiede queste 
doti' va remunerato bene. Ma è un gio­
co duro e non può essere considerato 
un lavoro a vita. I talent lo sanno e chi 
gestisce il denaro per conto della Tv 
pubblica deve prendere decisioni 
equanimi e professionali». 
Quale sarà il futuro delle Tv pubbli­
che nel mondo? 
«Penso dipenderà dagli spettatori. Ne­
gli Usa, la terra del primo emenda­
mento e del free speech, la Tv pubblica 
è piccola ma ha un vibrante ruolo d'in­
chiesta. Sono stato per un po' ammini­
stratore delegato di BTV in Bulgaria: 
era leader di mercato mentre la Tv 
pubblica, eredità della Bulgaria comu­
nista, si era ridotta a una dimensione 

MOLTE IMPRESE 
, INTERNAZIONALI 

G~AN PARTE DI 
VERRA DA AFRICA E ASU\ 

molto più modesta. Parlando in gene­
rale, penso abbia ragione chi sostiene 
che il modello europeo delle grandi Tv 
di Stato - nato perché i politici non si 
fidano m~ di media liberi - sia. oggi 
abbastanz~;'datato. Le barriere plichi 
intende cteare un giornale o una, 'Tv 
online sono molto più basse, nuovi 
media sono disponibili. Forse si po­
trebbe fare un test sulla disponibilità 
dei telespettatori italiani a pagare il 
canone e vedere se la Rai ce la fa a so­
stenersi soltanto con la pubblicità e la 
libera scelta di chi vuole pagarlo». 
Quale sarà il futuro della Tv? Google 
e Amazol,lBe la mangeranno?, . 
«La televiSione è stata la più granàe in­
venzione"*t'tel ventesimo secoloW;e;; in 
eguale misura, anche del ventunesi­
mo. L'utenza massima di traffico sul 
network di Virgin Media cresce più 
del 50% ogni anno e per lo più grazie 
alla televisione. Google e Amazon 
stanno cercando di svilupparsi anche 
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su questo terreno e invece di passare 
da mezzi terrestri o digitali, lo fanno 
via Internet, ma alla fine sempre di te­
levisione si tratta» 
Quante aziende internazionali so­
pravviveranno da qui a dieci anni 
nel mondo della tv? 
«Molte, ma gran parte verranno dal­
l'Asia e dall' Africa». 
E i giornali? 
«Alcuni, nel mondo, continueranno a 
essere di carta, ma saranno una nic­
chia esclusiva e più costosa. Diciamo 
che dovrebbero essere inclusi in quel 
settore del lusso che l'Italia conosce 
bene. On-line, invece, i giornali si 
espanderanno molto e saranno anco­
ra più accessibili a milioni di persone. 
E questo il loro futuro». 
Le manca l'Italia? 
«Non me n~ sono l1liçli1 ;:md.<!'1;9,§.ono 
italiano, con Lucia, Filippa, Rodolfo e 
gli amici che in Italià ho lasciato». 

Maria Latclla 
© R1PROOUZIONE;R1SERVATA 
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L'anaUsi 
La riforma del salario accessorio 
Roma guidi la svolta dei Comuni 

Oscar Giannino 

C
·· . i sono due modi di co.nsi· 

.. 
d.erare lO. sciopero dei 24 
mila dipendenti comuna­
li romani che venerdì 

scorso ha portato al blocco 
dei servizi municipali. 

Continua a pago 22 
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La riforma del salario accessorio, Roma guidi la svolta dei Comuni 
Oscar Giannino 

~----c-_._._-

segue dalla prima pagina 
"---

Il primo è quello del colore, cui è 
molto facile indulgere 
spingendo sul pedale 
dell'indignazione. Il secondo 
modo è di seguire la via della 
serietà. Cercare di capire di che 
cosa stiamo parlando, se sia un 
fenomeno patologico di Roma, e 
come vada affrontato in 
concreto: non con invettive e 
indignazioni contrapposte, delle 
quali, tanto per cambiare, 
pagherebbero l'ulteriore prezzo 
i già tartassati cittadini della 
Capitale. 

.Lo scontro è sul cosiddetto 
«salario accessorio». Nasce 
come salario di risultato, cioè 
come componente della 
retribuzione non fissa ed eguale 
per tutti secondo qualifica e 
come prescritto dai contratti 
nazionali di categoria, bensì 
legata all' ottenimento di 
determinati risultati. Un salario 
aggiuntivo di produttività, 
dunque. Commisurato a 
obiettivi stabiliti ex ante, e 
giudicato dai risllltati concreti 
ottenuti secondo l'operato delle 
diverse unità organizzative della 
Pa, e individualmente. 

Per i 24 mila dipendenti del 
Campidoglio - e per i più degli 
oltre 37 mila dipendenti delle 
municipalizzate romane - non è 
così. I 200-250 euro di salario 
accessorio sono divenuti negli 
anni una componente fissa della 
retribuzione di ogni lavoratore. 
Ma chi l'ha deciso? Di sicuro è 
l'effetto di una lunga deriva 

storica in cui giunte di destra e 
sinistra, in pieno accordo coi 
sindacati, hanno aggirato e 
snaturato la natura di 
produttività del salario 
accessorio. Per trasformarlo di 
comune accordo nella modalità 
attraverso la quale aumentare 
retribuzioni di base che nei 
contratti non aumentavano, e 
che anzi venivano stoppate 
anche negli scatti automatici per 
il recupero dell'inflazione, in 
questi anni di crisi. 

Seconda domanda. È un 
andazzo che riguarda solo 
Roma? La risposta è no, 
nemmeno per idea. Avviene non 
solo in moltissimi ConlUni e 
Regioni italiane, ma in realtà nel 
più della pubblica 
amministrazione italiana. A 
cominciare dalle diverse fasce di 
dirigenti pubblici, centrali e 
periferici, i primi ai quali 
bisognerebbe negare ogni 
«spalmatura per tutti» del 
salario di produttività, visto che 
dalle loro decisioni dipende il 
più dell' efficienza dei servizi 
rivolti ai cittadini, il cui 
miglioramento è il primo 
parametro da considerare nella 
Pa. 

Terza domanda. È un 
questione seria? Sì, serissima. 
Perché il recupero di 
produttività della Pa è 
fondamentale per rilanciare la 
declinante produttività 
nazionale, visto quanto pesa la 
componente pubblica nei 
servizi. E perché la necessità è 
due volte urgente, visto che 
bisogna razionalizzare e ridurre 
la spesa pubblica. E il modo 

migliore per farlo non è quello 
dei tagli lineari, ma di 
commisurare denari a risultati e 
necessità. 

Quarta domanda. Ma allora 
perché il guaio scoppia solo a 
Roma? Perché come è ovvio la 
razionalizzazione e i tagli 
cominciano dove 1'emergenza 
debito e deficit è più grave. 
Anche se cominciano in modo 
che resta incomprensibilmente 
difforme nel territorio 
nazionale: vedi il caso della 
recente cosiddetta spending 
review della Regione Sicilia, che 
continua ad assicurare ai propri 
stenografi un tetto retributivo di 
200 mila euro l'anno. Sta di fatto 
che la bocciatura venuta dal 
ministero dell'Economia per lo 
spalma-tutti del salario di 
risultato a Roma vincola il 
sindaco Marino, per gli obblighi 
derivanti dal decreto 
salva-Roma. 

A questo punto il bivio, per la 
politica e per i sindacati 
nazionali - ripetiamo nazionali, 
non romani - sta ora tra il fare a 
scaricabarile fingendo di 
ignorare le responsabilità 
comuni di anni e anni, oppure 
seriamente trattare e varare una 
soluzione che faccia di Roma un 
banco di prova nazionale per il 
recupero di una efficienza 
pubblica vera, cioè 
quantificabile come avviene in 
. ogni azienda e rapporti di lavoro 
privati. . 

Non c' è bisogno di alcuna 
riforma di legge. Nella realtà, le 
norme che presiedono 
all' attribuzione del salario di 
risultato pubblico. alla sua 
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misurazione, alla vigilanza sulla 
sua aggiudicazione, ai compiti 
spettanti al direttore generale o -. 
se manca - al segretario generale 
del Comune e ai dirigenti a capo 
delle singole funzioni, sono tutte 
scritte da anni. Con tanto di 
blocchi di dettagliate circolari 
interpretative e attuative da 
parte della vecchia 
Commissione di Vigilanza sulla 
trasparenza e integrità delle 
Amministrazioni pubbliche, la 
vecchia Civit che diventa oggi 
Autorità Anticorruzione guidata 
dal dovunque arci-invocato 
Raffaele Cantone. Non c'è 
proprio niente da scoprire, né da 
aggiungere. Basta attuarle, tutte 

quelle norme. E per attuarle, 
appunto, politica e sindacati 
devono insieme capire che si 
tratta di girare pagina per 
sempre, rispetto alle fette di 
merendina - dire torta sarebbe 
troppo e sarebbe mancare di 
rispetto ai lavoratori pubblici 
romani - uguali per tutti a 
prescindere dai servizi offerti. 

È esattamente questo che a 
Roma può e anzi deve oggi 
accadere. Poiché siamo in Italia, 
com' è forse inevitabile 
bisognerà pensare a un 
meccanismo di transizione, per 
evitare che quei 200 euro 
scompaiano da un mese all' altro 
dalle tasche di dipendenti non in 
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linea coi risultati prefissi, ma 
comunque del tutto incolpevoli 
del fatto che giunte e sindacati 
abbiano deciso per anni di 
rimpinguare così gli stipendi di 
tutti. L'essenziale è che non si 
perda un' occasione che 
potrebbe essere addirittura 
storica. Che non prevalga 
l'interesse a negare l'evidenza, 
perché la lista dei colpevoli è 
lunga e fatta di nomi autorevoli, 
di destra e di sinistra. E che, 
soprattutto, sia una soluzione da 
additare al resto d'Italia come 
!'inizio di un nuovo capitolo, di 
una Pa fiera finalmente di far 
meglio, e capace di pagare 
meglio chi lo fa. 
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